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La seduta comincia alle 16,30. 

MAZZARINO ANTONIO, SegretaTio, leg- 
ge il processo verbale della setiuta di ieri. 

(O appTovato). 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmlesso ‘alla Prelsidenza i seguenti di- 
segni di legge, approvati da qu’ella VI Com- 
mksione: 

(( Costituzione della Sezion’e Zecca nello 
ambito dell’Istituto poligrafiico dello Stato )) 

(( Disciplina dellie funzioni di messo noti- 
ficatore dell’A,mministrazione perifleri’ca del- 
le imposte dirette e inquadramento d,ei detti 
messi fra il personale non di ruolo della 
Amministrazione finanzliaria de’llo Stato )) 

(1992). 

(1991); 

Saranno stampati e distribuiti. 

Proposta (di assegnazione di un progetto 
di legge a Commissione in sede legi- 
sl a tiva. 

PRESIDENTE. A norma del primo comr 
ma dell’articolo 92 del regolamelnto, pro- 
pongo alla Camera l’assegnauione in sede 
legislativa del ssguente progetto di legge: 

alla XII  Commissione (Industria): 

ORSINI BRUNO ed ,altri: (( Proroga del 
termine di cui all’articolo 6 della legge 16 
giugno 1977, n. 357, istitutiva della Com- 
misslione d’inchiesta sulla fuga di sostanze 
tossitche avvenut.a il 10 luglio 1976 nello 
stabilimento ICMESA e sui rischi potenziali 
per la salute e per l’ambiente dlenivanti dla 
attività industr’iali )) (1948) (con parere del- 
la I e della X I  V Commissione). 

La suddetta proposta di assegnazione sa- 
rà posta all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 

Annunzio di relazione di una Com- 
missione parlamentare di vigilanza. 

PRESIDENTE. Comuniclo che il presiden- 
te della Commissione parlamentare di vigi- 
lanza sull’anagrafe tributaria ha presentato 
unla relazione riguardante l’attività svolta 
dalla Commissione stessa dal 30 settembre 
1976 al 30 novembre 1977 (doc XLVIII: 
n. 1). 

I1 documento sarà stampato e distribuito. 

Annunzio di sentenze 
della Corte costituzionale. 

PRESIDENTE’. C,omunico che, a norma 
dell’articolo 30, secondo comma, della leg- 
ge 11 marzo 1953, n. 87, il Presidente della 
Co’rte costituzionale ha trasmesso, con let- 
tera ,in d,ata 22 dicembre 1977, copia dell’a 
sentenza n. 153, e con lettera in data 29 di- 
cembre 1977 copia drella ,sentenza n. 163 dd-  
la Corte stessa, depositate in pari data in 
cancelleria, oon le quali 1,a Corte ha dichia- 
aato.: 

(( 1) l’illegittimità costituniona1.e degli 
articoli 4, temo mmma, e 15, pi5mo com- 
ma, della legge 11 febbrai,o 1971, n. 11, nel- 
la parte .in cui non prevedono un’adeguata 
revisione dal canone per il oaiso di miglior,ie 
eseguite dal proprietario; 

l’illegittimità oostituzi,onale dell’.articolo 
12, primo comma, della ,stessa legge, nell’a 
parte in culi non I.imita gli effetti giuridici 
ivi prevkti a fav,ore dell’affittuario che ab- 
bia eseguito a sue spese miglioramenti, in 
relazione alle sole opere di miglioramento 
che d,eterminino un sostanziale e permanen- 
te aumento di’valore del fondo ed un ap- 
prezzabile .iacreme!n,ho della sua produttivitd; 

l’illegittimità costituzionale dell’artimcolo 
14, second’o comma, della stessa legge; 

2) l’illegittimità cost.ituziona1.e dell’ar- 
ticolo 2, primo comma, della legge 10 di- 
cembre 1973, n. 814, nella parte relativ,a 
alla composizione delle commissioni tecniche 
provinciali; 
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l’i.ll,egittimità oosti,tuzion,ale dell’articolo 
3, second’o e sesto comma, della stessa leg- 
ge, nella parte in cui fissa tra 24 e 55, e, 
con riferimento a un caso particolare, in 42 
volte, i coefficienti di moltiplicazione del 
reddito dominicale ai fini della determina- 
zione del canone; 

1 ’illegittimi tà costituzionale del1 ’artioolo 
3, undicesimo comma, e dell’articolo 4, se- 
condo e terzo oomma, della stessa legge )) 

(doc. VII, n. 189); 

(( l’ill,t?gittimità costituzionale ddl’artico- 
lo unico della legge 30 dicembre 1970, 
a. 1239, e della annessa tabella dei diritti 
per la visita sanitari.a ai confini dello Stato 
del bestiame, delle carni, dei prodotti e 
avanzi animali: a) nella part,e in cui pre- 
vede l’appllicazione dei diritti di visita per 
i prod,otti ai quali si riferisce il regol,amento, 
27 giugno 1968, n. 804, del Consiglio della 
Comunità economica europea; b )  nella parte 
in cui prevede l’applicazione dei diritti di 
vi’sita per i prodotti ai quali si riferilsce il 
r,egolamento 27 giugno 1968, n. 805 )) (doc. 
VII, n. 195). 

I documenti saranno stampati e distri- 
buiti. 

Trasmissione 
di documenti ministeriali. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che il 
ministro -del lavono e della previdenza so- 
ciale hla comunicato, a i  sensi dell’artioodo 33 
della legge 20 marzo 1975, n. 70, di aver 
nominato con propr.io decreto in data io di- 
cembre 1977 il signor Lionello Giannini 
membro del consiglio di amministr,azione 
dell’Ente nazionale assigtenza agenti e rap- 
presentanti di ooimmercio, .in Pappresentan- 
za degli agmti e rappresentanti di com- 
mercio. 

Tale comunicazione, comprendente le 
note biografiche del nominato, 4 depositata 
negli uffici del Segretaaio generale a dispo- 
sizione degli onorevoli deputati. 

Inform,o inoltre la Camera che il mini- 
stro del turismo e dello spettacolo ha co- 
municato, ai smsi dell’articolo 33 della leg- 
ge 20 marzo 1975, n.  70, che con decreto 
minister,ial,e 12 dicembre 1977 l’avvocato 
Giulio Onesti B stato nominato presidente 
del Co>mitato olimpico nazionale italiano 
(CONI) per .il quadriennio 1977-1980. 

Tale comunicazione, compEendente le no- 
te biogrefi,che del nominato, è depositata 
negli uffici d,el Segr.etari,o gmerale a dispo- 
sizione degli onorevoli ,d,eputati. 

Trasmissione di relazione 8all’Istituto na- 
zionale per la  storia del movimento 
di liberazione in Italia. 

PRESIDENTE. Comunico che il presi- 
dente dell’Istituto nazionale per la storia 
del movimento di liberazione in Italia ha 
trasmesso, ai sensi d~ell’srticola 1 della leg- 
ge 29 aprile 1976, n. 186, la relazione sul- 
l’attività svolta dall’Istituto stesso nlel 1977 
e sui programmi adottati per il 1978. 

Tale documento sarà trasmesso alla 
Commissione competente. 

Sull’assegnazione di disegni di legge 
a Comm,issioni in sede referente. 

PRESIDENTE. Ricordo che nella seduta 
di ieri sono stati deferiti, a norma del pri- 
mo Gomma dell’articolo 72 de,l negolamento, 
i seguenti disegni di legge alle sottoindicate 
Commissioni in sede rleferente: 

I Commissione (AffaTi costiluzionali): 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1977, ri. 943, .relativo alla du- 
rata dell’incarico di ispettore dei costi pres- 
so il comitato interministeriale prezzi )) 
(1981) (con parere della V e della XIZ 
Commissione) ; 

111 Commissione (Esteri): 

(( Conversione in’ legge del decreto-legge 
29 dioembre 1977, n. 945, concernente finan- 
ziamento degli interventi per la coopera- 
zione tecnica con i paesi in via di svilup- 
po )) (1983) (con parere della V Commis- 
sione); 

V Commissione (Bilancio): 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
29 dicembre 1977, n. 947, concernente inter- 
venti a favore di imprese in difficoltà, per 
consent.ire la continuazione della loro atti- 
vità produttiva)) (1985) -(con parere della VI 
e della XII  Commissione); 
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VI Commissione (Finanze e tesoro): 

((Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1977, n. 936, conmrnente misu- 
re fiscali urgenti)) (1977) (con parere della 
Il, :della X ,  della XI e della XIl l  Commis- 
sione); 

(( Conversi,one in legge dei decreto-legge 
29 dicembre 1977, n. 946, concernente prov- 
vedimenti urgenti per la finanza locale i) 
(1984) (con parere della I ,  della Il, della 
V e della X Commissione); 

X Commissione (Trasporti): 

, U  Conversione in legge, del decreto-leg- 
ge 29 dicembre 1977, n. 944, concernente la 
proroga diei termini di cui all'articolo 8 
della 1,egge 19 maggi,o 1975, n. 169, sul 
rilordinamento dei servizi marittimi postali 
e commerciali di carattere locale 1) (1982) 
(con parere della I e della V Commis- 
sione); 

XI Commissione (Agricoltura): 

((Conversione in legge dlel decreto-legge 
23 dicembre 1977, n'. 941, recante proroga 
per gli assessori regionali dell'agriooltura 
della potestà di cui all'articolo 12 della leg- 
ge 8 luglilo 1975, n. 306 )) (1979) (con pa- 
rere della I e della XII Commissione); 

XlII Commissione (Lavoro): 

(( Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 23 dicembre 1977, n. 942, concernente 
provvedimenti in materia previdenziale )) 

(1980) (con parere della I ,  della VI, della 
XI e della XII Commissione). 

Poiché il presidente del gruppo radicale 
n'ella seduta di ieri ha preannunciato, a 
norma del primo oomma dlell'articolo 72. 
del regolamento, che proporr3 una diversa 
assegnaziome, do la parola all'onorevole 
Me1 lini. 

MELLINI. Io cnedo che un momento di 
perpliessità, di fronte all',annuncio d~all'ass~e- 
gnazione alle Commissioni di questi provve- 
dimenti del Governo, adottati nel1'e;serciuio 
di potestà straordinarie ad esso attribuite, 
per casi appunto stnaordinari di necessità 
e dii urgenza, daill'articolo 77 delala Costi- 
tuzioae, ,l'abbi,amo avuta tu'tti, se non abbia- 
mo perduto la capacità dii cogliere, ad di I$ 
di quelh che è la routine del nostro lavoro 
parhmentare, certe anrtotazioni che vengono 

dal tipet@rsi, dal susseguirsi, d,alll'insistere 
di oerti dati, qua'li l'adozione da parte d d  
Governo, in forza di questo potere straor- 
dinario, di ben otto decreti.-legge. 

I1 dato numerico però non ha mai sol- 
tanto utna valenza quantitativa; di frmte 
a un dato numericu così pesante, che pre- 
supporpebbe la straordinwisetà e l'urgenza 
dei casi neii qua'li si1 Governo si & trovato 
a provvedepe, credo che noi dovremmo' sen- 
tire la neoe&à di guardare un po' più 
attentamente al1 problema d,ell'eserciz&cy da 
parte del1 Governo di questo potere che nel- 
la C,ostdtuzione tè sottoheato appunto come 
potere straordinario, che va pertanto o'ltre, 
$1 di 18 e al di fumi della normale divi- 
sione dei potsri seco"lo cui è organizzato 
il  nostro ordinamento costituzionale. 

Faocio queslta premessa perché - per ri- 
manere nell'ambito della questione d'dl'as- 
segnazione dii progetti di legge a C,omrnb 
sioni in sede referente - credo che (ad ec- 
oezioae del primo disegno di 'legge di oon- 
versihne, che è stato asslegnato dlla Com- 
mi:ssione cui di nosrma dovrebbero essere 
asisegnabi prowedimenti del genere, ciob alla 
C'omm1is;sion'e affari colstituzionali) i progetti 
&i legge in mame avrebbero dovuto essere 
asrsegneti congiuntamente sia .$ll~a Commis- 
sione affari costituzionali stia a quella com- 
petente per il merito. Perché facciamo qule- 
sta consider,azion,e ? Signor Presidente, b 
chliaro che non vi 8, nel Parlzmmto, C m -  
m'issi'one che non abbia come 'suo plfima- 
rio compito quello di avere la Costituzione 
come punto centrale di riferimiento di ogni 
e qudlsli~~si ma  abtività. l3 oerto, tuttavima, 
che, per quanto- riguarda specifioi problemi 
di costiturriionalità, in Parlamento vi è una 
apposita Commissifone competente ad affrm- 
tarli (assiem'e a que'lli ,rigvardanti i rap- 
porti Era lo Stato e le negioni, I,a disciplina 
ganerdie del rapporto di pubblico iimpifego, 
l'organizzazione dei pubblici uffici, eccetera) 
ci& la C,ommissione affari costituzionali. 

Perché riteniamo che i disegni di legge 
di conversione di decreti-legge diebbano, es- 
sere sempre assegnati all'a Commissione af- 
fari  costituuiolna'li ? Innanzi tutto proprio 
perché, pe'r l'uso oontinuo ,e pesante che il . 

G'overno fa dello strumento stnaord'inario 
dalla decretazione d'urgenza, si pone un 
problema di costituzi~on,alEità, che indubbia- 
mente porta ognuno di noi a *doinandarsi 
se la Colstituzione, nella pirassi, non abbia 
per caso subito aliterazioni o modificazioni 
proprio per il fatto che questa strao,rdina- 
riedà sita diiventando ogni giorno sempre pih 
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ordiinarila e meno ecceziondle. Di ciò ne 
abbiamo avuto prova proprio in questa oc- 
casione: otto paovvedimenti staaolrdinari ed 
urgenti sono stati presentati alle Camere 
per la Iloro conversione! Pur se di fronte 
a questa consider,azione non vi sarebbe a'l- 
tro da @giungere, vorrei dire chle sussi- 
stono specifici problemi di oo'stituziondità, 
ch'e investono cialscuno dei pirowedimenti 
adobtati sotto forma di decreto-legge, sotto 
il profi'lo della responsabilità che ha il Go- 
vern'o nel1'~emanarFi. Nel momento in cui 
il provvedimento viene presentato alle Ca- 
"ere per la conversione sorge sì il1 pro- 
blema di un'a,ttività legislativa di mnver- 
siorne; ma non si può ,dimentriloarcel .il fatto 
che questa ha per oggetto anche il rifcono- 
soiment o del la s trasrdinariet à , d,ell 'urgenna 
e dellla nceoessità del prowedimento. Non 
basta cioh che la Camera, per avventura, 
riconosca che il Governo abbia fatto mlde 
nelll'emanare il d'ecreto-legge e che, piutto- 
sto, avrebbe dovu'to presentare un disegno 
di legge avente lo stesso contenu,to perché 
la questione Idell'emanauione di un decreto- 
legge possa considerarsi chiusa. 
' Questa ipotesi potrebbe eventua1,mente ri- 
guardare solo il caso di colnvlersione pura e 
semplioe, senza modifiche, del prowedimen- 
to. Ma ci rendiramo conto che, nel caso in 
cui modifiche siano intervenube, il Govrerno 
ha finito con l'incidere sulla consistenza 
legislativa per un determinato periodo, sen- 
za ,otteneae una piena sanzione da parte del 
Parlamento. A ben vedere, anche nel c m  
di conversione senza la minima modifica 
da parte del Parlamento, si pongono ugual- 
ment,e problemi di responsabiilità del Go- 
verno. B vero che possono estsere adottati 
dal Parlam'ento anche provvedimenti per re- 
golare una situazione transitoria, ci& qud-  
la situazione che si determinerebbe attra- 
verso la pura e semplioe deoadenza di un 
decreto-legge non convertito in l.egge o, ag- 
giungo lio, che non siia stato convertito sen- 
za modifich,e d'a parte del Parlamento. In 
ta'li condizioni, si impone sempre un esame 
sulla legittimittà dell'operato de'l Govlerno 
sotto il profilo dal retto esercizio del potere 
conf,eritogli dall'articolo 77 della Costituzio- 
ne, per appurafie I,a swsistenza o meno 
de'lle condizioni straordinarie di necessita e 
di ulrgenza. 

I3 quindi necessario, ogni volta che si 
affronta il  problema delba conversione di un 
decreto-legge, che la Cam,era sia messa in 
condizlion,e di esaminare, attfiaverso l'esame 
da parte delle Cominissioni in sede referen- 

te; gli aspe6ti re'lativi ad una ipotetica re- 
sponaa.bilità del1 Governo. 

Oggi presiede la sedut,a un parlamentare 
ch,e è anche un illustre magistrato: mi 
esprimerò, pertanto, con i termini che sia- 
mo abituati ad usare con rifaerimento alla 
giurisdizionle ordinaria. Secondo la  dottri- 
na, la giurisdizione e la competenza non 
possono essere determinate secundum even- 
tum litis, ma debbono essere determinabe 
in relazione all'oggetto specifico, indipen- 
dentem'ente da quelle, che possono essere le 
previsioni rispetto alla decisione nel me- 
rito. 

Se abbiamo presente tale conoetto, noa 
possiamo non riconoscere che, ogni volta 
che si presenta il problema della conversiol 
ne in legge di un decreto adottato dal Go- 
verno nell'esercizio della sua straordinaria 
potestà legislativa, occorre affrontare que- 
stioni di costituzilonalità in ordine alla sus- 
sistenza o meno delle condizioni che legit- 
timano l'esercizio di questo potere da parbe 
del Governo, indipein'dentlemente dalle deter- 
minazioni che dovrà adottare il Parlamento 
sulla materia oggetto del provvediment.o. 

In un Parlamento dove esiste una mag- 
gioranza schiacciante non dovrebbero esse- 
re frequenti i casi di decreti-legge non con- 
vertiti. Ma sappiamo tuttavia che sono stati 
frequenti i casi in cui si deve parlare 
non di conversione, ma di rliconvlersione in 
legge di decreti. Rispetto a tali casi sussi- 
stono problemi di responsabilità del Go- 
verno. Ritengo che questi problemi (di qui 
appunto la richiesta di uno specifico1 intrer- 
vento dcella Commissione affari costituzio- 
nali) dovrebbero essere considerati dal Par- 
lamento, il quale, nel momento in cui si 
determina ad adottare dellie modifiche in 
s&de di conversione, dovrebbe prendere an- 
che quelle misure aLte a salvaguardare 61 
Governo - dico soltanto salvaguardare, non 
dico sanzionare - rispetto a sue eventuali 
responsabilita per le difformita esistenti tra 
l'originario testo del decrebo-legge e le de- 
terminazioni adottate dal Parlamlento in se- 
de di conversione. 

Se queste considerazioni sono esatte - e 
a me sembra che siano abbastanza lineari - 
credo che i disegni di legge di conversione 
dovrebbero essere assegnati alle Commissio- 
ni competenti per il merito e congiunta- 
mente alla Commissione affari costituzio- 
nali. 

Credo che, d'altra parte, questa deter- 
minazione servirebbe anche a sottolineafie, 
con un provvedimento specifico ad0t.tat.o 
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dall’Assemibkea, noin diciamo la fondatezza 
(questa, infatti, è al !di sopra di ogni dub- 
bio, e noi la abbiamo condivisa in pieno; 
quindi saremmo gli ultimi a poterci awa-  
lere’ di un Cermine di questo’ genere), ma 
la gravità e l’importanza di quel richiamo 
che dal Presid,ente Ingrao noi abbiamo in- 
teso in  quest’aula in occasidine di una vo- 
tazione su una serie (meno lunga di quel- 
la che oggi abbiamo di fronte) di prowedi- 
mienti legislativi di conversione di decreti- 
legge ado’ttati dal Governo in via di ur- 
genza. I1 Presidente Ingrao ha  appunto ri- 
chiamato la nostra attenzione sull’abuso 
dello strumento del decreto-lsegge,‘ comuni- 
candoci anche la adesione d’e1 Governo a 
questo suo rilievo. 

Credo che noi a questo punto, se non 
vogliamo far passare queste c0s.e semplice- 
mente nella storia, in una storia che non 
slerve a ricordare, ma piuttosto a aimenti- 
care avvenimenti importanti come quello 
del gesto del Pr’esideiite della Camera, dob- 
biamo sottolineare la gravità di questa si- 
tuazione dovuta alla eccessiva fvlequenza di 
casi stkaordinaui. Credo che l’unico modo 
per sottolinearla in questo momento e af- 
frontarla con pienaezza di discussione da 
parte della Camera, sia appunto quello di 
provvedene nel senso indicato, nel senso 
cioè di  disporre l’asse~gnazio~ne congiunta 
dei disegni dd legge di conversione in que- 
stione , alla Commissione di merito e alla 
I Commissione a,ffari costituzionali. 

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi del 
primo comma dell’articolo 72 del regola- 
mento, sulla questione sollevata dlall’onote- 
vole Melliini a nolme del gruppo radicale 
possono parlare un. oratore oontro e uno a 
favore. 

DE POI. Ch’iedo di parlare contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DE POI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho ascoltaho con attenzione quan- 
t.0 ci è siato de,tto oggi dall’o”xevo1e Mel- 
lini, iin athazione di quanto era stato ieri 
preannunciato da.1 pr,esidente del suo grup- 
po, onorevole Pannella. Però, non posso 
pronunciarmi a favore della sua proposta, 
in qua‘nto mi pare che nell’attuale siituazio- 
ne l’onorevo’le Mellini n.on’ tlenga conto del 
fatto che esistono partioollari motivi di ur- 
genza che si aggiungono a quelli che hanno 
spinto il  Governo ad intervenire con lo stru- 

mento del decreto-legge, ancorohé da  par- 
te di questa Came’ra sia stato rilevato più 
volte che è opportuno un limite nel.l’uso da 
parte del Governo della facoltà mnaessagli 
dall’articorlo 77 della Costituzione. 

Tuttavia, devo aniche rilevare che la 
preoccupazione dell’onorevolle Melllimi è 6c- 
cessiva per due motivi: per quattro degli 
otto decreti-legge è previsto il parere della 
Comm:issionie affari costituzionali, ed uno di 
essi è assegnato direttamente alla medesi- 
ma Commissione in sede refepente. Del re- 
sto, prima dell’inizio della discussione ’ sul- 
le linee generali e fino alla sua conclusione, 
resta ,impregiudicata la faco’ltà di qualsiasi 
parte polntica di sottoporre alle valutdzioni 
e alla discussione dell’Assemblea i profilli 
di costituzionalità richi,amati dall’onomvole 
Mellini, attraverso lo strumento delle pre- 
giudiziali, ai. sensi dell’adicolo 40 del re- 
golam,ento. 

Pertanto, slia perché i1 numero dei de- 
creti-legge non port.ati all’esms della Com- 
missione affari costituzionali è inferiore a 
quello indicato dall’onorevole Mellini, sia 
perché l’Assemblea m,antien,e comunque la 
possibilità di esprimere un proprio giudizio, 
sia pe.rché è urgente &e i.1 Paclamento as- 
suma sui provvedimenti ,in ques’tions la 
propria decisione, riteniamo non si possa 
acco’gliere questa‘ proposta. 

PRESIDENTE. Nessuno chieldiendo di 
parlare a favoire, pongo ‘in votauione la pro- 
posta di ‘assegnazione (in sede referente 
avanzata dalla Presidenza. 

(& approvata). 

Seguito della .discussione dei progetti di 
legge,: Istituzione del servizio sanitario 
nazionale (1252); Triva ed altri: Isti- 
tuzione tdel servizio sanitario nazionale 
(971); Gorla Massimo ed altri: Istitu- 
zione del servizio nazionale sanitario 
e sociale (1105); Tiraboschi e,d altri: 
Istituzione del servizio sanitario nazio- 
nale (1145); Zanone ed altri: Istitu- 
zi,one del servizio sanitario pubblico 
(1271). 

PRESIDENTE. L’ordi,ne del giorno reca 
il seguiito della dfscussime del disegno d’i 
legge: Istituzione del servizio sanitar.io, na- 
zionale; e delle proposte di legge di inizia- 
tiv’a dei delputati Triva ed taltri; Istituzio- 
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ne del servizio sanitario nazionale; Gorla 
Massimo ed altri: Istituzione del servizio 
nazionale sanitario ‘e sociale; Tiraboschi ed 
altri: Istituzione del servizio sanitario na- 
zionale; Zanone ed altri: Istituzione del 
servizio sanitario pubblico. 

Come la Camera ricorda, nella seduta del 
20 dicembre 1977 hanno replicato i relatori 
ed il ministro d’ella sanità. 

Passiamo pertanto all’esame degli arti- 
coli del progetto di legge, nel t.esto unificato 
della Commissione. 

Si dia 1ettur.a dell’articolo i. 

MAZZARINO ANTONIO, Segretario, 
legge: 

(( La Repubbl.ica tutela la salute .come 
fond,ament.ale diritto dell’,individuo e inte- 
resse deUa collettività mediante il servizio 
sanitario nazionale. 

La tutela dell’a salute fisi,ca e psichica 
deve avvenire nel rispetto della dignità .e 
della libertà della persona umana. 

I1 servizio sanitario nazionale è costituito 
dal complesso delJe funzioni, delle strut- 
ture, d,ei servizi e delle attività destinati 
alla promo,zione, al mantenimento ed al 
recupero della salute fi,si,ca e psichica di 
tutta la popo’lazilone senza distinzione d,i 
condizioni individuali o sociali e second,o 
modalità che ,assicu.rino l’eguaglianza del 
trattdamento. Esso si realizza a livello cen- 
trale,. regitonale e degli enti locali territo- 
riali, garantendo la partecipazione dei cit- 
tadini. 

Nel servizio sanitario nazionale è assi- 
curato .il collegamento ed i.1 coordin#amento 
con le attività e gli interventi di tutti gli 
altri organi, centri, istituzioni e servizi, 
che svolgono nel settore sociale attività co- 
munque incidenti sullo stato di salute degli 
individui e d,ella collettivitti. 

Le aswciazi.oni di volontariato possono 
concorrere ai fini istituzionali del servizio 
sanitario nazionale nei modi e nelle forme 
stabiliti dalla presente legge n. 

GORLA MASSIMO. Chied,o di parbare 
sull’articolo i. 

PR.ESIDENTE. Ne ha facolta. 

GORLA MASSIMO. H o  chi,esto di .pren- 
dere la parola sull’articolo 1 per ricordare 
all’ Assemblea l’insieme delle proposte che 
il nostro gruppo av,anzerà nel corso del- 
l’esame degli articoli. ~3 significativo il fat- I 

to che io pr,enda la parola sull’articolo i, 
poiché si tratta di un articolo al quale, 
come ad altri tra i primi del testo appae 
v.aho d,alla Commissione, il nostro gruppo 
non ha presentato emendamenti poiché 
esprime nei loro confronti un giud,izio SO- 
stanzialmente positivo, ritenendo che i prin- 
cipi informlatori del servizio sanitario nazio- 
nale cmt,enuti n,el testo !in esame m t i -  
tuiscano una conquista collegata non solo a 
molti anni di lottta del movimento dei 18ave 
ratori e delle organizzazioni sindacali, ma 
anche alle acquisizioni della parte più avan- 
zata, democratica e progressista dd1,a cul- 
tura medica. 

Ribemi,amlo, tuttavia, che aocanto alla po- 
sitivita di tale accoglimento di principi, 
quale risulta d.ai primi articoli, vada sotto- 
lineata la profonda contradd;iziom e la in- 
congruenza del modo i,n cui le successive 
norme tendono a dare concreta definizione 
si pri,n,cìpi stessi: contraddizione e iacon- 
gruenza tanto più gravi, poiché si tratta 
quasi di una legrge-quad.ro, che, nello sta- 
bilire i criteri di r.ea1izzazione dei servizi 
cui ho accennato, delega una serie di fun- 
zioni. 

Nel corso dell’intervento che ho avuto 
modo di effettuare in sede di discussione 
sulle linee gcmerali, mi sono già soffer,mato 
su tali elementi di contr.asto tra la prima 
parte dell’artiioolato ed il successivo dispie- 
garsi dello ,stesso, per noi fonte di giudizio 
estremamente negativo in ordine al prodotto 
finale che dalla Commissione viene sotto- 
psosto al nostro esame. 

In proposito, sono state indirizzate alla 
nostra parte “ s e  di contraddizime e di 
incoerenza, con r.iferimento alla sodisfazio- 
ne espressa in ordine ali pr.incìpi di carat- 
tere generale e alla non sodisfazione, pure 
da n,oi sottolineata, per il modo con Cui il 
resto della legge si poneva al servizio dei 
princìp.i im questione. E ovvio che la con- 
traddizione non B in noi ma nell’opera di 
chi, in sede di ,Commissione, ha dato il 
proprio suffragio al testo in esame. 

Pur avendo formulato diverse osserva- 
zioni ,sul testo in esame, abbiamo indicato 
in cinque punti qualificanti il nostro dis- 
senso; insieme . allo stesso, abbiamo espres- 
so la. nostra volontà e la nostra disponibi- 
lità ad operare, in questa sede, per una 
correzione che consenta di -rendere congruo 
l’insieme dell’articolato rispetto ai principi 
esposti. 1 punti in que’stione - è noto a chi 
abbia seguito i nostri precedenti interventi 
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e le prese di posizione della nostra parte 
- fanno riferimento alla prevenzione, ai 
farmaci, al tempo pieno per i medici, al 
controllo, al trattamento sanitario obbliga- 
torio, di cui all’articolo 30. 

Avrò modo, come già fatto in sede di 
discussione sulle linee generali, di ritorna- 
re con argomentazioni dettagliate sui vari 
punti. Mi limito ora a segnalare una que- 
stione particolare. Successivamente all’av- 
vi0 del dibattito cui mi riferisco sono stati 
effettuati incontri e riunioni, per verificare 
le rispettive posizioni, tra forze politiche 
rappresentate in Parlamento ed organizza- 
zioni sindacali. La nostra parte, come la 
maggioranza delle altre forze presenti in 
questa Camera, ha avuto queste occasioni 
di scambio di opinioni. Ci siamo incontra- 
ti con i rappresentanti dei più importanti 
sindacati di categoria (la Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici e la Federazione 
unitaria lavoratori ahimici), così come con 
le varie segreterie. Debbo dire che in 
ognuna di queste occasioni abbiamo riscon- 
trato una larga convergenza sulle correzio- 
ni da apportare a quelli che ho definito i 
punti qualificanti o, almeno, sulla maggior 
parte delle stesse, onde rendere l’insieme 
della legge coerente con le premesse di 
principio. 

Ora, mi auguro che anche le altre for- 
ze politiche (come noi) abbiano tenuto 
conto di questi giudizi e ne tengano conto 
nella successiva fase di definizione del 
provvedimento in esame. Lo diciamo per- 
ch6, tutto sommato, riteniamo che le 0s- 
servazioni provenienti da parte sindacale 
(che, almeno per quanto ci riguarda, han- 
no semplicemente confermato opinioni che 
già ci eravamo formati nel corso di tutta 
la vicenda attinente a questo provvedimen- 
to e che avevano ispirato anche la propo- 
sta di legge da noi presentata) non fac- 
ciano che rispecchiare posizioni che - co- 
me ho detto all’inizio - erano state non 
soltanto del movimento dei lavoratori, ma 
anche delle stesse forze politiche di sini- 
stra, durante quei trenta anni in cui è 
durato il dibattito intorno alla riforma sa- 
nitaria; nonché della stessa parte più avan- 
zata e democratica degli operatori sanita- 
ri, a partire dalla stessa categoria medica. 

Speriamo che altri, come noi, tengano 
nel debito conto questo tipo di osservazio- 
ni; par quanto ci riguarda, ne abbiamo 
tenuto conto nella stessa formulazione degli 
emendamenti che sottoponiamo al giudizio 
di quest’aula. Buona parte di questi (e 

devo dire che in questo senso, in parte si 
è mosso anche il partito socialista italia- 
no) recepiscono anche nella lettera quelle 
che sono le proposte suggerite dalle con- 
federazioni; dove non le accogliamo nella 
lettera, recepiamo nella sostanza e amplia- 
mo con nostre considerazioni tali proposte, 
di cui ci assumiamo pienamente la respon- 
sabilità. 

Mi sembrava opportuno ricordare queste 
cose, che credo siano a conoscenza di tut- 
ti, nel momento in cui ci accingiamo ad 
entrare nel merito di questo articolato. Mi 
sembrava opportuno perché intendiamo ri- 
manere fedeli ad una cosa che ho avuto 
modo di affermare parlando a nome del 
mio gruppo in sede di discussione sulle li- 
nee generali: e cioè che il nostro atteg- 
giamento nei confronti di questo provvedi- 
mento, per le considerazioni fatte a propo- 
sito della parte che stabilisce principi po- 
sitivi, sarà di tipo propositivo, nel senso 
che consideriamo ancora aperta la batta- 
glia, malgrado l’impostazione data al testo 
della Commissione. Crediamo di potere e 
dovere modificare il provvedimento, nel 
senso di renderlo coerente con i principi 
che ne costituiscono la premessa, il cosid- 
detto cc cappello )). Crediamo che su questo 
terreno si possano modificare le formula- 
zioni contenute nel testo della Commissione. 

Con questo spirito ci accingiamo ad en- 
trare nel merito dell’articolato. Rivolgiamo 
un appello a tutte le forze democratiche 
e progressiste qui rappresentate, perché 
impediscano che sia perduta una grande 
occasione per affermare, con questo prov- 
vedimento, non soltanto una continuità di 
acquisizioni che (come ricordavo prima) 
nella materia specifica sono state portate 
avanti per trent’anni, ma aniche perché non 
si deve retrocedere rispetto a cose che so- 
no state criticate dalle forze di sinistra, co- 
me lo stesso disegno di legge dell’allora 
ministro della sanità Vittorino Colombo 
che, per quanto riguarda il problema del 
tempo pieno in campo medico, risultava 
migliore del testo della Commissione. So- 
prattutto, non si deve perdere una grande 
occasione per ribadire che tutte le questio- 
ni inerenti alla salute in questo paese, co- 
me in qualsiasi altro paese del mondo, de- 
vono essere messe davanti ad ogni altra 
considerazione, sia essa di carattere pro- 
duttivistico, sia essa di difesa di interessi 
di parte, sia essa di difesa di interessi 
corporativi, sia essa di difesa di interessi 
elettoralistici. Questa 8 un’occasione che si 
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sta per perdere, se non verrà modificato 
l'articolato su quei punti qualificanti che 
abbiamo cercato di indicare. 

FRASCA. Chiedo di parlare sull'arti- 
colo 1. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRASCA. Signor Presid:mte, onorevoli 
Wlleghi, signor ministro, noi saciailisti con- 
di,vidiamo, nella lettera e nello spirito, l'ar- 
ticolo 1 del testo della ri,foma sanitari's, 
così come è stato approvato dalla Co"is- 
silon,e. Qu,eisto articolo', infatti, rscepisce a 
nostro avviso un principio fondamentale 
della riostfia Costituzione,, che all'articnlo 32 
afferma che (( La Repubblica tuhla la  si^ 
lute come fondamentale diritto dell'iadivi- 
duo e i'ntereme d,ella wllettivit8 n. 

Qu'esto articoilo1 è impo,rtante pemhé, det- 
tando i pcin,cìpi della rifosma, considera la 
difesa della salute nella sua globalità e per- 
ciò rappresenta ,il superm,ent~ di quell'ele- 
m'eato discrimiaante. che ha ctiratterizzato 
l'intervento della sociletà nei coa'fronti del- 
l'uomo: m'i riferisco1 alla differenza tra 
l'uomo m'nsitierato come entità psichica e 
l'uomo colnsi,derato come entità fisica. 

Questo articolo è i,mportante, p:er altro, 
perché :isti\tui,sce il semizio sanitario nazio- 
nale quale momento unificante delle varie 
stmtture Senitanie del ,nostra paese, e nel 
con.t;smpo assi".wa la par,tecipaziom dei cit- 
tadini, ,cioG, degli utenti, all,a rea1,izzazione 
degli obiettivi che sono' alla base della ri- 
farma sani,taria. 

Quel che ci preme dire fin da questo 
momento, tuttavia, è che ,tra i principi che 
questo articolo fissa, tra gli ofiientamenti 
che esso datermin'a e mol,ti degli articoli del 
testo apipiroivato dalla Cmmisshne esistono 
oontraddizioni che devono essere superate; 
ne1l'arr;tico~lato appaiono vuoti che devono 
essere coll,mati, precisazio,ni che devono es- 
sere fatte. Questo perché non sembri che 
questa riforma voglia rappaesentar,e soltanto 
1,a razioaa1izza.zione debl'attuale sistema, pre- 
vedendo soltanto la soistituzione delle mutue 
con il  servizio sanitario na.zionale. 

Da questo punto di vista noi socialisti 
si:amol le,gati in questol moimmbl ahle obie- 
zioni che hanno mosso al testo di riforma 
i sindacati, i quali nel documento che hanno 
consegnato alla Commissione, affermano che 
il testo ajttualmente al nostro esame m,antie- 

ne alcuni elemkmti contraddittori, e comun- 
que non in linea c m  le scelte indicate dal 
movilmento sind,acde, e perciò riaffermano 
la necessità di un r,iesam:e di, quelle parti 
de1~l'airticolat.o che, per la formulazioae rke- 
vuta O per l'e scelte in " e  sottintese, con- 
traddicono 10 sp.irito della riformq con cui 
si i s t i tu ia  i.1 servizio saniltario naziori'ale. 

Per venire incontro a questa esigenza - 
i,ndicata, oiltre che dallla nostra parte pdi- 
tica, dai sindacati e dqlla par,te più viva 
della società nazionale - ,abbiamo presentato 
una swie di emendamenti (ai quali se ne 
aggiungeranno certamente dtri  nel curso 
della discussione dei si,ngali articoli) per 
mlig1iarail.e il1 testo e fare di questa una vera 
riforma, e non una u riforma aill'italim'a 31, 

per usare un'espressime impiegata tempo fa 
dal nostro compagno Lombwdi per indicare 
fiifonme che in reailtà ,non trasformano nim- 
te, che hanno sapore gatwpardesco. 

Su questo lteirreno noi solciailisti intendia- 
mo confrontami con ,il Governo, beninteso 
se questo Governo sopravviverà, se avri an- 
oora qualche alito di vita. In realt&, quwb 
G,overno, nel corso dellq discussione sulle 
linee gener,ali , ha; completam'ente ignolrato la 
posizione do1 partita so~iakistia; ,italiano, 
espressa nei tre interventi fatti da deputati 
del nostro gruppo. I1 &vercr, ripeto, ha 
ignorato quanto veniva detto dai baDchi 
del PSI ,  riltenuto fo'rse troppo scomolda, ed 
ha preferito vollgere il suo sgu,ardo verso 
lhdi più aacondisc;endenti, anziché tener con- 
to delle giuste oisservazioni Catte dal nostro 
partito. Per certi aspetti, ,il ministro è sta- 
to arrogante, utn autentico democri,stianci del 
potere, nel corso della sua replbca. B per 
questo che non può avere il nostro consenso. 

Gi,a!cché parlia-mo d,i misnistni e del Go- 
ve", noi vogliamo chiederci se il Go- 
verno, m'an mano ch'e qui in Parlamento ci 
si muove in: diirezione della rifcir!ma così 
oome è mfigu'rata in questo momento, vo- 
glia camminare seguendo i principi che 
stiamo per delineare o, all contrario, porre 
il Par1,ement.o e la stessa riformai dinanzi 
al fakto compiuto. Se noin erro è di .ieri la 
notizia che il ministro della sanità ha si- 
glato l'accordo che prevede la modifica 
d.elle tabelle per ,i medici generici. Chiedo 
al ministro se questa notizia sia vera (co- 
munque, un,a msa del genere meriterebbe 
una conferma); se così foae,  vorrei chie- 
dere dove sia andata a finire la, unicità del 
contratto e come mai si sia. inteso violare 
questo obiettivo e questa prassi, che si era 



Atti- Parlamentari - 13725 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'ii GENNAIO 1978 

già instaurata e che avrebbe dovuto trova- 
re una conferma in questa occasione. 

Il ministro del tesoro, quando è stato 
ascoltato dalla Commissione, h.a prefigunato, 
l'incognita delle mns.eguenze .non taascura- 
bili ch5e lo sblocco dell,a convenzione con :i 
med,ici avaebbe potuto avere, anche se la 
operatività ldello sbloccb avesse avuto iniziio 
dal fD gennaio 1078. Se non vado errato, 
a1l'ar;ticolo 45 d,el testo della Commissione 
è d,etto che la .entità del ,fondo nel tri'ennio 
197911981 deve lessere determinata, p,er oia- 
scun anno, sulla base d.i una percentuale 
del prodotto iinterno 1,ordo decrescente nei 
confronti di ,quella stabilita per il 1979, e 
che per questo anno tale perlcentuale non 
può essere inferiore al 4550 per cento. 

Onorevoli &ll,eghd, nel eorso della di- 
scussime sulle linee generali ,noi abbliamo 
detto ch.e questa pertcentu'ale non potrà Cor- 
rispond,ere alle necessità ldel semiaio sanita- 
rio ,nazionale; di ciò 'abbiamo. fornito ampia 
documentazionle. Ne discuteremo approifon- 
ditamente, comunque, quando passeremo al- 
l'esame dell'artioolo ohce ho prima citato'. Mi 
sia solo "msentiito dire che la riforma com- 
porterà certam,ente un aggravi0 delle spese. 
,Ho voluto oonoscere l'andfamento de1,la spesa 
sanitaria 'in Inghilterra dal l'ontano 4946 'ad 
oggi, &oè dal momento' in cui  fu istituito il 
servizio sanitario naziona1,e. Ebbene, ho po- 
tuto constatare che vi è stato sempre un in- 
crementa annu,ale di questa spesa; d'altra 
parte, i l  sewi,zioi sanitario nanionale presup- 
pone una qualificazione dell'intervento dello 
Stato e del1,a sooi'età ,in difiezione della salu- 
te d,ei cittadini, a parte quegli sperperi che 
c'omunqu8e possono essere ievlitati. Pertanto, 
non vi lè alscu,n ,dubbio sul fatto (che si an- 
drà i,nciontro ad un ,incremento delle spese: 
quindi, :il limite del 6,50 per cento appare 
dettato piuttosto ,d.a un calcolo ragiloni,eri- 
stioo, anzich6 da una sana e giusta polit.imca 
finanziaria, e nel 'contempo, economico-sa- 
nitaria. 

#C',è ancora da aggiungerte che, i n  base 
ad una elaborazionle effettuata dalla 'C'omu- 
nità econbmica europea, nel 1970 la spesa 
globa1,e sanitaria :in Italia incideva sul red- 
dito nazionale in ragione d,el 4,5 per cento, 
mentre n,el 1W5 essa paggiungeva il 6 per 
oento. Nel oontempo, r,ispetto al reddito na- 
zion,ale netto, la spesa 'è stata pari al 4,7 
per oenb nel 1970 e al 6,7 per cento nel 
1975: questo fa supporre che n.eg1.i ann'i 
1977, 1978 e 1979 andremo ben al di là del- 
la percentuale indkata nella legge, percen- 

tuale sulla quale è necessario che la Ca- 
mera rifletta a fondo. 

Ho voluto dire queste cose per ohiarire 
la ragione per cui, di fronte a questo limi- 
te (cbe può, per molti aspetti, 'essere consi- 
derato i l  1,imite stesso del1,a riforma), #non 
oi spieghiamo la cisposta data dal Governo 
a certe esigenze corporative, con 1.a firma 
apposta dal ministro, della sanità al contrat- 
to dei medici generici, contratto che deter- 
mdnerà una maggiore spesa di 55 miihiardi 
nel 1978, di 132 nel 1979 e 'di 178 nel 1980. 
Senza considerare che ora sarà necessario 
stipul.are analoghi contratti anchle ICOII i me- 
d,ici ospedali'eri e Con tutto .il personale pa- 
ram,edi+cu. 

'Closì stando le cose, l'onorevole ministro 
dovrebble d'imi se ritenga questo comporta- 
mento rfisponldente allo spirito e agli orien- 
tamenti della riforma, Così cume scsno san- 
citi nell'articolo 1 dal testo in 'esame. Ed 
è proprito questo loomportamento, ,del m'i'ni- 
stro e del Governo cbe egli rappnesenta, a 
renderai scettici sull',avv,en,ir e dell'a rilform,a 
e a r4afforzar;ci nel nostro Iconvincimento, 
già mani;flestato in s,ede di discussionte sulle 
linee gen,erali, lcirca la neoessi,tà di batterci 
per moId,iRcare qu,esto testo, ,in modo da 
e bimin ar e 1 e cont r addizilon i, p r,e di s ar e qu an- 
to non 6 chiaro e riempire i vuoti &e a 
nostro avviso dlevono essere n'ecessari.amente 
,colmati. 

MELLINI. Chie'do di parlare sull'arti- 
colo i. 

PRE,SIDENTE. Ne ha hcolta. 

MELLINI. Signor Presi,dente, signor mi- 
nistro, colleghi deputlati, cominciamo ,a di- 
scutere l'articolato di questa importante ri- 
forma legislativa in una situazione straor- 
dinari,a (o forse proprio ordinaria) del no- 
stro paese, una situa.zione che, anche se 
non formalmente, 6 ident,ica 'a quella in cui, 
seconiclo una consolidata prassi acostituzio- 
nale, le Camere dovrebbero interrompere i 
lavori parlamentari per non interferire sul- 
1.a. soluzione di una crisi minisleriale. Crisi 
che indubbiamente esiste (come è stato da 
pih parli ,procllamato) e che dovrebbe in- 
durre, come impa,r.ammo all'università 
quando studiavamo diritto costituzionale, ad 
interrompere l'attività legislativa :per non 
rischiare di trasformare il regime parla- 
mentare in un Governo ,di .assemblea. 



Att i  Parlamentari - 13726 - Camera dei Depùtati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’Ii GENNAIO 1978 

Non credo però che questo peri,colo sia 
giustamente avvertito, visto che continuia- 
mo i nostri lavori mialgrado l’.apertura, di- 
rei ufficiale, dellla crisi; e visto che questa 
Assemblea è t.otalmente esclusa dal (( gover- 
no )) della crisi, della quale non ha nem- 
meno ufficialmente notizi,a. Tutte !e infor- 
mazioni in merito sono i,nfalti d,ate dzi co- 
municati dei partiti e diffuse dagli organi 
di informazione, anche se proprio alla Ca- 
mera si svolgono le riunioni con cui si 
vorrebbe risolvere tal’e crisi e :anche ,se, 
in pratica, il Ministero rimanga in carica 
esclusivamente per condurre le consultazio- 
ni necessarie alla sua successione. E noi 
siamo qui a discutere di una riforma chme 
non B quella del codice penale o del ,diritto 
di famiglifa, che non i! cioè di que,lle desti- 
nate la camminare - così si dice, ma non 
è la verità - soltanto sulle proprie gambe. 
Si tratta di una di quelle leggi che, per 
divenire realtà nella vita del paese, hanno 
bisogno di una dialettioa fra l’attività legi- 
slativa e quella ,d,ell’esecu tivo. Quale inter- 
locutore sia il nostro noi non sappiamo: 
abbiamo presente in aula un ministro che 
è ancora tale e che sarebbe tale anche se 
il Governo avesse presentato formalmente 
le sue dimissioni, ma non abbiamo un va- 
lido interlocutore politico, in quanto il Go- 
verno è stato dichi:arato dimissionario dal1.a 
maggioranza che lo ha sostenuto. I1 Go- 
verno ne ha presto atto, e noi siamo qui 
a discutere di quella che dovrebbe essere 
una realizzazione che impegnerà 1’att.ivi tà 
dell’esecutivo nei prossimi anni soprattutto 
nella fase .di attuazione di questa importan- 
te riform,a, sempre se riuscirelmo a varar- 
la e. nel modo in cui riusciremo sa trasfor- 
marla con le modificazioni che potremo im- 
primerle. Ma l’esecutivo non C’è, la sua 
presenza è puramentre formale. 

Se dovessimo seriamente laff rontare la di- 
scussione di questo provvedimento in rela- 
zione alla reale situazione politica nella 
quale ci troviamo ad operare, ‘dovremmo li- 
mitarci ,a ‘delle questioni pl;ramente formali, 
tralasciando quei problemi di fondo, quei 
problemi di spesa e t,utte quelle questioni 
che impegneranno l’jattivith dell’esecutivo 
una volta che questa l’egge sai% stata ap- 
provaln e pubblicata sulla Gazzella Ufficia- 
le. Dovremmo dunque cercare di t.rasforma- 
re questa discussione in una falsa discus- 
sione, che prescinda dal futuro intervento 
de! Governo. Al Governo non possiamo 
chiedere nulla, possiamo esclusivamente ri- 
volgerci alle nostre ccnvinzioni, alla nostra 

funzione di legislmatori intesa nel senso tec; 
nico della parola, in quanto in questo nio- 
mento manca una dialettica politica auten- 
tica. 

Non è per attenermi !alla logica ridutti- 
va di questo dibat,tito, portato ‘avanti senza 
il Governo, che io mi limiterò, nell’ilffron- 
tare l’articolo 1 del provvedimento la1 no- 
stro esame, a dei rilievi ,che molti colleghi 
probabi1ment.e riterranno essere solbanto 
frutto di un formalismo eccessivo e (addi- 
rittura (di un perfezionismo filologico che 
potrebbe denotare l’assenza di un disegno 
politico ‘e dell’opportunità di un intervento 
politico, quale potrebbe essere richiesto da 
un provvedimento di questa importanza. 
Preoccupazioni di  questo genere non dovreb- 
bero mali lesistere. Quando si debbono di- 
scutere problemi filologici nell’ambito d i  un 
dibattito su un provvedimento legislativo, 
non si dovrebbe mai pensare che la ricerca 
della perfezione del t,esto vada la soapito 
dei problemi. sosttanziali. Sono convinto che 
molto spesso sotto l’imprecisione del lin- 
guaggio si nascondano imprecisioni ben più 
gravi relative al signifilcato politico, alla 
chiarezza delle idee di chi .affronta una ri- 
forma o una legge. 

Su questo ,punto non ,abbiamo present.a- 
to specifici emendzmenti, ma vorrei sotto- 
porre ai rappresentanti del Comitato dei 
nove qui presenti questa ,domanda: deside- 
ro sapere che cosa sia il servizio sanitario 
nazionale. E se ‘le parole usate per indi- 
carlo sono parole in libertà, ho ragione di 
credere che anche l’isdea politica, ohe do- 
vrebbe informare l’istituzione ‘di questo ser- 
vizio sanitario nazional’e, sia una idea po- 
litioa non dico 0ampat.a in aria, ma che cer- 
tamente avrebbe bisogno di una precisazio- 
ne. E se le parole *avessero tradito la chia- 
rezza di questo vostro pensiero, datecene la 
prova fornendo un testo più preciso. 

Che cos’è questo servizio sanlitario na- 
ziona.le ? Leggiamo nlell’lartiicolo 1 che esso 
(( è co,stituito dal complesso )) (quindi è qual- 
che cosa di complesso; ma complesso può 
essere un organismo, complesso pub essere 
un’indicazione di attività, complesso può es- 
sere nddirii.tnra un insieme di norme, però, 
per sapere se si tralta di un organismo, di  
una. c?ttivitB, di un insieme di norme, bi- 
scgiia che vi sia un’omogeneità tra questi 
elementi che dovrebbero costituire il com- 
plesso) (( delle funzioni, delle strutture, dei 
servizi e delle attività d,estinati alla promo- 
zione. al mantenimento (ed al recupero del- 
! a  salute ... )). Ma come si può dire che 
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qualcosa e COstituitQ dalle funzionii (quin- 
di dovrebbe essere qualcosa di funzionale, e 
allora non è un orga'nkmo, perché l'organi- 
smo .esplica de,lle funzioni, non è costituito 
dalle funzioni), dallle strutture (ma 1.e strut- 
ture sono le comp1,esse arti,colazioni di un 
organismo) e dalle attività (ma le attività 
sono fatti che si attPibuiScono al soggetto 
organismo) ? 

A questo punto, dovretmmo chiarirci le 
idee. Pensate per un momento se queste 
espressioni fossero usate per parlare del 
servinio posta1.e: il servizio, postale è costi- 
tuito dagli uffsici postali, dalla consegna del- 
lle lettere (che è una funzione) e dai viaggi 
che fanno le lettere. Avremmo evid'entemen- 
t.e usato d'elle espressioni che mostrano co- 
me noi non abbiamo idea di che cosa sia 
il servizio postale. 

Le mie' non sono preoocupazioni solo, di 
ordine f7iJologi,bo, perché. se p e s t a  indica- 
zione del servizio sanitario nazi'onale è così 
maldeifinita da un punto di vista filologico, 
tant,o da non essere degna di un testo legi- 
slativo, d è  da ritenere che an,che questa 
co'nfusione neHe espressioni sottenfda man- 
canza di ohiare'zza po'litica, E quale pub 
essere questa mancanza di chiare,zza politi- 
ca ? Che oon questa espressioae (( serviaio 
sanitario nazionale I) ,  ahe fa pensare ormai 
ad. una unificazione1 di attività e quindi f,i- 
nalmente al siuperamento dJella giungla sa- 
nitaria (perché tra le ttinte giungle' del no- 
stro paese #abbiamo crertamente, anche una 
giungla sanitaria, in cui le fiere e i leoni 
sono tanti e pericolosi), non sappiamo se 
esiste ,un organismo, siei Iè un o,rganismo 
unitario, se ha urla sua struttura, se ha una 
sua collocazione', ,inso,mma ahe, cas'B. 

Biisogna ricordare che! ogni legge, anche 
in queste sue d,etermin'azioni pih geneuriohe, 
quelle che si ritiene non dovrebbero poi 
generare il contenzioso, serve pwohé ognu- 
no abbia una deteminaaio'ne in quello che 
deve essere il suo comportamento. L'uso di 
esp ressionii , lasoi a teme lo d,ire, a vanvera, 
certamente non gara'ntis!ce nulla e nessuno. 
Io parto dal principio ,ohe .+a chiarezza del- 
le leggi iè di per sé stessa un diritto del 
cittadino. .Dii*eii di più: C'è un diriitto della 
stiesss societ,& nel suo compilesso ad avere 
leggi chiare e precise, anohe nelle parole, 
dnche ne! linguaggio. Su questa questione 
del linguaggio legislativo ci sarebbme molto 
da dire, perché bisogna asso1,utamlente eli- 
minare questo sperpero; questa aggressione 
da parte del linguaggio l~e~islativo, a questo 
bene che dovrelbbe, essere comune a tutte le 

parti politiche. 8 inutile che parliamo di 
oonvivenza democratica, se non abbi,amo 
nemm,eno un linguaggio per comprenderci, 
ma invece usiamo =pressioni che urischiano 
di sembrsre dirette .al solo fine di lasciare 
aperte tutte le interpretazioni. 

Riteniamo quindli 6he il chiarimento di 
questo punto servirà a far comprendiere me- 
glio l'idea politica che voi avete di questo 
servizio salii tario nazionale: sel sioiè taIe ser- 
vizio debba essere l'affastellamento di tutto 
qud10 chie e'è oggi in fatto di sanit,à, con 
qualche variazione (e questo' è quel'lo che si 
desume slall'indicazi'one di tutte le funzioni 
e di tutte le. attivita che C'è in  questo arti- 
colo). Noi dobbiamo conloludse8re che, la gran- 
de innovazione costituita dal servizio sani- 
tario naziion'ale, di  cui non si ri,esoe a dare 
la delfiiniuione o 1.a si dà in questo modo, 
finirà coli l',essere quabhe co8a che) non po- 
trà gioNvare8 a ,costituire la base, li1 punto di 
partenza per anidare avanti e per aifroatarte 
un problema di tanta importanza qual 6 
que1,lo della riforma sanitaria. 

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli 

f3 'stato presentato il seguente emenda- 

Sostituire l'articolo I con il seguente: 
E istituito il servizio sanitario naziona- 

le con il compiio di assicurare la tutela 
della salute a tutti i cittadini, senza discri- 
ininazione alcuna e secondo modalità che 
garantiscano uguaglianza di trattamento 
per tutti n,el rispetto della dignità e della 
libertà. 

Al servizio sanitario nazionale parteci- 
pano lo Stato, le regioni, i oomuni i qua- 
li operano al fine di programmare e di at- 
tuare la tute!a della salute pubblica. 

In particolaze spetta allo Stato e alle 
regioni 1,egiferare e svolgere, nell'amb,ito 
deIIe rispettive competenze, le funzioni di 
programmazione, di indirizzo <e di coordi- 
namento. Spetta ai comuni partecipare alla 
pmgrammazime regi,onale e, nell'ambito 
delle competenze loro attribuite dalla pr,e- 
sente legge, svolgere l:e funzioni d'i b " i -  
nistrazione, di gestione, anche medi'ante 
unità sanitarie locali, e di controllo. 

L'attività del servizio sanitario naziona- 
!e è volta a conseguire il mantenimen- 
to ed i l  recupero della salute fisica le psi- 
chica di t,utta la popolazione senza distin- 
zione di condizioni individuali o socia- 
l i  e secondo modalità che assicurino la 

emendamenti presentati all'articolo i. 

mento: 
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eguaglianza di t,rattamento. Essa si realiz- 
za a livello centrale, regionale e degli enti 
locali territorimali, garantendo la partecipa- 
zione dei oittadini. 

Le associazioni di volontariato possono 
concorrere ai fini istituzionali del servizio 
sanitario nazionale nei modi e nelle forme 
stabiliti dalla presente legge. 

1. 3. Bogi, Agnelli Susanna. 

L‘onorevole Bogi intende svolgerlo ? 

BOGI. Lo do per svolto, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al secondo comma, sopprimere le parole: 
fisica e psichica. 

1. 5. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 
Mellini. 

Sostituire il terzo comma con i seguenti: 

La tutela della salute vimene attuata dal 
servizio sanitario nazionale, rimuovendo le 
ciause sociali, economiche e politiche della 
aggressiane alla salute e col suo recupero, 
senza distinzioni di condizioni individuali 
o soci’ali e secondo modalità, che assicurino 
l’leguagliianza del trattamento. 

I1 servizio sanitario nazionale è costituito 
dal complesso delle funzioni, delle strutture, 
dei servizi e delle attività destinklte a questo 
scopo. 

Esso si realizza a livello centrale, regio- 
nale e degli enti locali territoriali, garanten- 
do la piena partecipazione dei cit+tadini. 
1. 6. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 

Mellimi. 

Sostituiye il quarto comma con il se- 
guente: 

Altri organi, centri, istituzioni e servizi 
possono svolgere attivi$à ,incidenti sulla tu- 
telia della salute, purché rispettino i principi 
informatori della presente legge, operando 
in stretto coordinamento con il servizio sa- 
nitario n’azionale. 

1. 7. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 
Mellini. 

FACCIO ADELE. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FACCIO ADELE. Nello svolgere il pri- 
mo emendamento voglio rilevare che è 
mia opinione che tutta l’impostazione di 
questa legge non tenga conto di conquiste 
e di elaborazioni culturali che si sono avu- 
te in questi ultimi cinquanta anni, e che 
hanno profondamente mutato lo spirito del 
rapporto culturale esistente fra noi e il no- 
stro corpo, f ra  noi e il corpo sanitario, 
f ra  noi e l’ambiente che ci circond,a, non 
soltanto qui in questa atmosfera da acqua- 
rio dove né aria né luce né contatti umani 
sono reali ma tutti mistificati, bensì anche 
nella vita quotidiana dei cittiadini, della 
gente che vive in città le quali ormai non 
rappresentano più quello che era l’ambien- 
te umano in cui la popolazione era venuta 
crescendo. 

Questa riforma è sospesa da  30 anni e 
in realtà non riforma proprio niente se 
non sa neppure tenere conto delle elabo- 
razioni culturali rispetto all’unità sostan- 
ziale dell’organismo umano. Volere ancora 
tener separato il concetto d i  (( psichico )) 

da quello di (( fisico )), come se fossero 
due concetti diversi, significa non aver ca- 
pito l’unità profonda della salute e dello 
organismo umano e la non selettivitb delle 
varie parti dell’organismo, perché altrimen- 
ti dovremmo elencare allora tutti gli or- 
gani che si possono ammalare. Lo stesso 
si può dire del voler conservare il dato di 
emarginazione, di separazione, di privatiz- 
zazione e di isolamento al cosiddetto am- 
malato di mente, il quale non B mai un 
ammalato di mente totale, ma i! sempre 
una persona che ha dei disadattamenti 
mentali, dei disadattamenti familiari, dei 
disixdattamenti ri’spetto al lavoro o all’am- 
biente in cui vive, o addirittura al cemen- 
to di cui è circondato, all’aria che deve 
respirare, all’acqua che deve bere o ai ci- 
bi di cui deve nutrirsi. 

Chiediamo quindi, con l’emendamento 
1. 5, la soppressione delle parole (( fisica 
e psichica n, perché riteniamo che conti- 
nuare a mantenere questa separazione sia 
assolutamente inadeguato al livello cultura- 
le della scienza odierna. 

Per quanto fiiguarda il terzo comma del- 
I’a‘rticolo 1 ,  noi riteniamo che uno degli 
elementi fondamentali che veramiente posso- 
no dimostrare la volontà di fare una rifor- 
ma sanita.ria ahe significhi qualicosa per i 
cittadini e per il palese, uno dei temi da te- 
ner presentie, sia quello della prevenzione 
della malattia. Purtroppo, in questa legge, 
di prevenzione non si parla mai, e poiché 
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parlare di prevenzione, anche qui, potreb- 
be dare l'impressione di voler separare due 
elementi sostannialmente inscindibili, noi 
proponiamo, cun l'emendamento i. 6, di 
sostituire &il te,rzo comma con l'espre,ssione: 
(1 La tutela della salute viene attuata dal 
servizio sanitario nazionale, rimuovendo le 
cause sociali, econolmiche e po1,ibiche della 
aggressioae alla salute.. . )). Non parliamo 
cioè -solt.anto del recupero diella salute, che 
fa poi parte del secondo' tipo d.i interventi 
(volti appunto a re'cuperare la slalute quan- 
do la si è persa), bensì riteniamo> ohe, sia 
importante eli1minai.e a monte q d l e  cause 
sociali, economiche e pblitiche, collegate 
agli ambienti di lavoro, d'i vita', alle nostre 

al nostro cibo, all',in'quhamento, non- 
ché a tutti quei problemi ambientali che 
giustamentie oggi sono in primo piano, d,i 
cui questa legge noln può f,are a meno di 
tenere conto in modo prepondenante. La ma- 
lattia, infatti, non è piiù oggi quella che 
era stata tanto grave nell'antiechità, non vi 
è più la difficoltà d,i dif'endlersi dall'infe- 
zione, ci06 dalla malattia a carlattrere socia- 
le di tipo infettivo; oggi bene o male tale 
tipo di malattia è stato sbaragl,iato, mentre 
que'lla che non abbiamo siharagliata e che 
è sempre incombnte è la malatt,ia d,erivan- 
te dal disagio ambientale, dal modo con i.1 
quale con. le nostre1 mani siamo1 riusoiti a 
portarci al limite della malattia stessa. 

I1 nostro e'mlenidamento reloita inoltre: 
I( 111 servizio sanitario nazionale è costituito 
dal complesso dellle funzioai, delle, strutture, 
dei servki e' de'lle attività destinate a que- 
sto scopo. Esso si realizza a liveillo centra- 
le, regionale e degli enti loca1,i tesrritoriali, 
garantendo la piena parteicipazione dei cit- 
ta'dini 1). Abbialmo ritenuto dii d"mr ri'badire 
il concetto d'al dewntramento sanita'rio; pe,r- 
ché ritmiamo che esso sia eseenniale 6d 
importante, specie sie venga affidato al con- 
trollo dei cittadini e non, oome 6 sempre 
avvenuto fino ad oggi, alla categoria me- 
dica, esclusivamente propri,etaria dell,a no- 
stra salute, dei metodi di oura, delle me- 
dicine che dobbiamo inigerire, che non ci 
consulta, non entra in ,contatto con noi, non 
si interessa della persona deml paziente, spie- 
cie se questo non è in grado di parlare 
con quel linguaggio scellto, co81to e raffinato 
che le è propnio. In questo caso, anzi, ne 
approfitta per rifilare dl'amimalato farmaci 
chje spesso sono in prova. P,e,rciÒ, mentre 
da un lato telntiamo di cacci,arlel dalla porta 
la sperimlentazioae, dall'altro la famiamo 
ri,entrare dalla finestra a causa de,l manca- 

to controllo di tutti i cittadini, 'del malato e 
de.i suoi familiari, sull'azime di cura svol- 
ta dai medi,ci. 

L'emendamento Pannella i. 7 tende infi- 
ne a vincolare i oentri, l'e istituzioni e i 
servizi che svolgano attività incidenti sulla 
tutela d'ella salute al rispetto dei principi 
informatoi% dell,a 'legge in ,e,same. No'i vo- 
gliamo che non vengano meno il valor,e 
del deoentramento ed il prinlcipio della ca- 
pacità di autogestione del malato, che ri- 
mane presente anlGhe nei casi gravi, me- 
diantie la parkcipazioae di ohi ,al malato 13 
vincolato da legami falmiliani o di amioizia. 

PRESIDENTE. È stato prese'ntato il se- 
guente emendamento: 

Al terzo comma, sopprimere le parole: 
individuali o.  
1. 4 Riz. 

L'onorevole Riz ha facoltà di svolgerlo. 

RIZ. La norma prevede, che il serviz'io 
sanitario e le relativfe attività tendenti al 
recupero della salute fis.ica' e psichlica sia-, 
no attuati senza disbinzi,o,ne delle (1 condizio- 
ni individuali e sociali e secondo modalità 
che assiscurino l'eguagllianza )). 

Rticonosciamo la neoessità che sia garan- 
tit.a l'eguagli8anza e la panità sociale1 di fron- 
te ai stervizi sanitari. Siamo altrettanto con- 
vinti però che li1 trattamento e il servizio 
sanitario doavranno pur sempre, e ,in parti- 
colar modo, telner conto' delll,e condizioni 
(1 individuali )) dell'assistito. 

Pertanto chiediamo che la* parola (1 indi- 
vidual,i )) sia soppressa. 

PRESIDENTE. È stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al terzo comma, aggiungere, in fine, le 
parole: T'ale partecipazione si attua median- 
te il metodo elettivo, che assicuri anche 
l'adeguata presenza, nelle strutture e nei 
servizi, della categoria medica e paramedica. 
1. 2 Rauti, Pazzaglia, Bollati, Baghino. 

L'onorev,ole Rauti ha facoltà d,i svolgefilo. 

RAUTI. Desidero riallacciarmi a'l'le osser- 
vazioni svodte in sedie dii discussione sulle 
linee generali, per osservare che, quando sii 
afferma che il servizio sanitario si estrinlse'ca 
anche mediante la partecipazione dei citta- 
dini, -non si può prescindere dal precisare 
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le moddlità, anche dal punto di vista tec- 
nico, di tale partecipazione. Perché, dun- 
que, non garantire anche in questo caso il 
metodo elettivo ? In sede di discussione su’l- 
le linee generali, a tale osservazione si è 
obiettato che in sostanza il pgnoipio ellet- 
tivo è sa’lvo, perché quelli che saranno gli 
organi cthettivi delle unità sanitarie l m l i  
sono espressione del consiglio comunale. 

Rillevo preliminarmente che il termine 
(( espressrione 1) si presta a censure. per la 
sua genaricit8; ma spero che tale concetto 
venga meglio precisato nel corso dell’es,ame 
degli articoli. Ciò che è espressione del 
consiglio comunale ha un riferimento par- 
titico e costituisce una rappresentanza di 
secondo, grxdo. 

Ora noi ai apprestiamo ,a votare p,er i 
consigli circoscrizionalli, abbiamo votaio per 
i consigli scolastici, per i distiretti scoilastici 
e via dicendo, coinvolge,ndo le categopie in- 
teressate alla scuola. Allora, siccome le ca- 
tegorie interessate alla sanità ricompreadono 
l’,intera popollazione - e questo & in sostanza 
lo spirito globale d’ella istituzione del Ser- 
vizio sanitario - in questo caso soprattutto 
B necessario affsermare il carattere ellethivo 
di questi organi, anche per permettere alla 
opinione pubblica, al paese, ali diretti inte- 
ressati, agli utenti di questo servi,zio sami- 
tario nazionale, una articolazione o espres- 
sione d5 convinciment,i, di pareri, di tes8i 
che non debbono essere Pica’lcati ctarikica- 
mjente ddlle situazioni, che sono politiche, 
anzi partitiche, esistenti ne< consigli mmu- 
nabi. 

Ma C’è anche un’altra esigenza da salva- 
guardare - ed ,in queste poche parole ab- 
bizmo cercato di accog1ime:rla e di recepirla 
- cioè la adeguata presenza nelle strutture 
e nei servizi dalle categorie medica e para- 
med‘ica. Perché non vi è dubbio che, men- 
tre di fronte ai problemi de:lla scucila una 
certa opinabiliti può ,essere presente in tutte 
le compon,entii scolastiche (perfino il bidello 
può parlare dei problemi della sua scuola 
o anche di quelli della scuola in genere), 
qui, quando si parla di salute pubblica, 
cpando si parla di problemi di questo tipo, 
quando si (arriva al livello wilentifico, una 
componente quglificata e qualificante per la 
funzionalità stessa dell’organo, direi per la 
serietà dell’organo, dati i compiti vastissimi 
che si vorrebbe quest’organo avesse in base 
al testo dalla riforma sanitaria, noi dob- 
biamo assicurarla. 

B ovvio che questo emendamento ha va- 
lore non solo in base al’le considerazioni 

che stanno a monte e che ora ho espresso, 
ma anche in prospettiva, in relazione ci& 
agli emendamenti che noi presenteremo in 
merito alla composizione precisa de‘lll’unità 
sanitaria Iocale o, meglio, del suo consiglio 
direttivo d,i gestime. Ma qwesto & lo spirito 
che ha ispirato questo primo emendamento; 
che non poteva non trovar posto I& dove 
si accenna alla pwteoi,pazione dei oittaidini. 
Direi che è un vostro dovere assicurare la 
partecipazione per mezzo dell’~ele~ione, ed è 
un ovvio dov<ere di senso di responsabi1.ità 
fare in modo che al1 sistema elettivo si af- 
fianchi quella componente di qualificazione 
professionale le spe’cializzata che è indispen- 
sabile in un organo del genere. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
guente ‘emenldamento: 

DOPO ii terzo comma, aggiungere il se- 
guente: 

Nel servizio sanitario nazionale, ‘ad evi- 
tare ogni e qualsiasi obbligatoriettl di tratta- 
mento, si cercherà di assicurare condizioni 
di libera scelta sia dei mediai, sia dei luo- 
ghi di cura e sia dei diversi tipi di presta- 
zioni sanitarie e di f,armaoi, idonei a tutela- 
re e curare la salute fisica e psichica dei 
cittadini. 

1. 1 Costamagna. 

L’onorevole Cost.aniagna ha facoltà di 
svolgerlo. 

COSTAMAGNA. Ho cercato disperata- 
mente ,nel testo in esame il principio fon- 
damentale della libera scelta del medico, 
del luogo di cura e del farmaco, ma deb- 
bo dire che in questi primi articoli non 
ho trovato tale enunciazione ,di libertà. Può 
darsi pure che vi sia, che il meocanismo 
porti a questa liberth, m,a essa non viene 
dichiarata apertamente. Non vi B in sostan- 
za l’affermazione categorica secondo la qua- 
le i l  cittadino malato ,deve avere il diritto 
di scegliere il  suo medico e di rifiutare 
quello che potrebbe essere a lui imposto. 
Non C’è l’affermazione categorica che il cit- 
tadino ma&ato potrà rifiutare il luogo di 
cura indicatogli, per sceglierne uno di suo 
gradimento. Non C’è l’affermazione catego- 
rica che il cittadino può anche rifiutare un 
farmaco, desiderandone un altro. 

In questo articolo si parba di dignità, di 
libertà della persona umana, ma senza pre- 
cisare quale libertà e quale dignità. Perché 
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qui, in questa legge, attraverso questi arti- 
coli, si afferma che il protagonisia è lo 
Stato. Quindi il mio dovere è di battermi 
per riportare 1,a persona umana, il singolo 
al centro della legge, .al centro di  questo 
fantastico - così l’ho definito - servizio sa- 
nitario nazionale. 

Questo emendamento parte soltanto dal- 
l’idea ‘che i protagonisti della riforma e del- 
la spesa smitaxia debbano tornare ad es- 
sere gli ammalati, con il loro diritto alla 
libera scelta del medico, del luogo di cura 
e del farmaco. Le parole (( programmazio- 
ne )) e (( uniformità nazionale )) mi fanno 
sorridere. Quello che conta è fare l’interes- 
se dell’uomo, dellia persona umana. 

PRESIDENTE. fi stato presentiato il se- 
guen te emenldaix ento : 

Al terzo comma, le parole: degli enti lo- 
cali territoriali sono sostituite dalla seguen- 
te locale. 

1. 9. Zanone, Bogi, Costa. 

Poiche nessuno dei firmatari è presente, 
s’intende che abbiano rinunziato a svol- 
gerlo. 

La Cominissione ha presentato il se- 
guente einendamen to : 

Al terzo comma, sostituire le parole da: 
del trattamento, fino alla fine del comma, 
con le seguenti: dai ciittradini nei confronti 
del servizio. L’attuazione del servizio sanita- 
rio nazionale compete allo Stato, alle regio- 
ni e agli enti localli territoriali, garanten- 
do la partecipazione dei cittadini. 

1. 8 

Prego, l’onorevole relatore pe,r la maggio- 
ranza di illustrare questo emendamento, 
esprimendo altresì il parere della Commis- 
sione sugli altri emendamenti presentati al- 
l’articolo 1. 

MORJNJ, Relatore per la m,aggioranza. 
1nvil.o innaiizilutto l’onorevole Bogi a riti- 
rare il suo emendamento i. 3, essendo sta- 
to il suo contenuto in gran parte recepito 
dall’emendan-lento clclla Comn:issione i. 8, 
che inlcnde appunto precisare le competen- 
ze dello Stato, delle regioni e degli enti lo- 
oali territoriali, garantendo lia partecipazio- 
ne dei cittadini. 

Per quanto concerne l’emendamento Pian- 
nella i. 5, solo apparentemente il testo 

della Commissione è sovrabbondante !ed ec- 
c.essivo: in passato la, salute fisica e la sa- 
lute psichica erano tenute rigidamente se- 
parate e la loro tutela spettava ad organiz- 
zazioni diverse. Si’ccome le leggi devono es- 
sere comprese da tutti e non soltanto dagli 
avvocati, onorevole Melli,ni, riteniamo op- 
portuno mantenere la precisazione contenu- 
ta nel testo della Commissione. Esprimo 
pertanto parere contrario all’emendamento 
Panne1l.a i. 5. 

Circa l’emendsamento Pannella 1. 6, esso 
non aggiunge nulla di sostanziale al testo 
della Commissione: esprimo quindi parere 
contrario. Per quanto riguarda l’emenda- 
mento Riz i. 4, faccio presente che le dif- 
ferenziazioni non sono soltanto di  condizio- 
ni sociali, bensì anche ‘di, condizioni indivi- 
du,ali. Cib non significa che il trathmento 
sanitario non sia personalizzato: lo è in 
pelazione alla condizione dell’individuo. In- 
fatti, la Commissione ha soppresso la di- 
zione (( eguaglianza di trattamento )), che si- 
gnificava eguaglianza ,di prestazioni, aff in- 
ché .non si ritenesse che il testo volesse si- 
gnificare che, nonostante le differenti con- 
dizioni, si riserva a ciascuno un trattamen- 
to uguale. Abbiamo in sostanza precisato 
che .deve essere assicurata l’eguaglianza. dei 
cittadini ,nei confronti del servizio. Espri- 
mo pertanto parere contrario. 

Per quanto riguarda l’emendamento Rfau- 
ti i. 2 esprimo parere contrario, ricordan- 
do che noi affidilano la gestione ai comuni, 
nei quali oggi non esiste più il podestà, che 

, è stato sostituito ‘da un consiglio comunale 
e da un siadaco elettivi; ‘pertanto, ha dmemo- 
crazia è garantitia. 

RAUTI. Allora, perché fate i consigli di 
circoscrizione ? 

MORINI, Relatore per la maggioranza. 
Perché sono uno degli aspetti particolari 
in cui tale ‘democrazia si manifest,a (Com- 
menti del deputato Rauti). 

Esprimo parere contrario all’emendamen- 
to Costamagna i. i perché 1.a scelta del 
luogo di cura è assicurata dagli articoli 
successivi, mentre la scelta dei farmaci 6 
una libertà di cui ciascuno di noi fa vo- 
lentieri a meno, preferendo farsi consiglia- 
re dal medico. Esprimo infine parere con- 
trario all’emendamento Pannella i. 7, in 
quanto il quarto comma del testo della 
Commi’ssione prevede il necessario collega- 
mento, senza impedire l’attività di alcun 
organo. 
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Per quanto concerne l’emendamento Za- 
none 1. 9, esprimo parere contrario, poiché 
lo staesso risu1,ta assorbito dalle precisazio- 
ni formulate con l’emendamento della Com- 
missione 1. 8. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

DAL FALCO, Ministro della sanità. Con- 
cordo interamente con il parere espresso 
dal relatore. Vorrei anch’io pregare l’ono- 
revole Bogi di ritirare il suo emendamento 
i. 3, essendo lo stesso sostanzialmente rece- 
pito dall’emen’damento della Commissione. 
In ordine all’emlendamento Pannella 1. 5, 
faccio presente che sarebbe certamente più 
comprensibile fermarsi al solo concetto del- 
la salute; per altro, la sottolineatura conte- 
nuta nella norma ((( fisica e psichica ))) len- 
de a porre in rilievo il carattere innovativo 
del testo in esame, che si fa carico della 
tutela della salutre psichica del cittadino in 
termini nuovi rispetto alla precedlente situa- 
zione: esprimo pertanto parere contrario. 
Parere contrario anche agli emendamenti 
Pannlella 1. 6, Riz 1. 4, Rauti 1. 2, Costa- 
magna 1. 1 e Pannlella 1. 7 per le ragioni 
che sono state esposte. Accetto l’emenda- 
mento della Commissione i. 8, mentre per 
quanto concerne l’emendamento Zanone 
1. 9, ritengo anch’io che esso risulti assor- 
bito dall’emendamento della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onorevole Bogi, mantiene il suo emen- 

darnento 1. 3, dopo le precisazioni fornite 
dal relatare e dal ministro Dal Falco? 

BOGI. No, signor Presidente, lo r.itiro. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Ade- 
le Faccio, mantiene l’emendamento Panneil- 
la 1. 5, di cui ella è cofirmataria, non ac- 
cettato dalla Commimione né dal Governo? 

FACCIO ADELE. Si, signor Presidente. 

PRESIDENTE. T,o pongo in votazione. 
(E respinto). 

Onorevole A’dele Faccio, mantiene l’e- 
mendamento Pannella 1. 6, di  cui ella & 
cofirmataria, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Gov;erno? 

FACCIO ADELE. Sì, signor Presidente, 
e chiedo di parlare per dichiarazione di 
vot.0. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FACCIO ADELE. Ritengo che il parere 
formulato dal relatore sull’emendamiento in 
esame non abbia tenuto conto della no- 
stra osservazionle sulla prevenzione. Si è 
trattato di una risposta generica e super- 
ficiale chle ha respinto l’emten’damento senza 
tenere in considerazione in alcun modo le 
nostrte richieste in ordine alla prevenzione 
di cui sopra. Ritengo che, in una legge che 
pretiende di essere innovativa, il discorso 
in questione sia talmente fondamentale da 
dover essere ancora una volta sottolineato. 
Così come giudico’ estremamente superficia- 
le le afflermaaioni secondo, le quali, poiché 
un tempo si separava la salute fisica da 
quella psichica (che poi non sono state più 
distinte), si debba giungere alla Pormula- 
zione di cui al testo in esame. E:’ da bren- 
t’anni, da cinquant’anni, onorevoli colleghi, 
che siamo in ritardo ! Sle dobbiamo, a que- 
sto punto, predisporre una legge che valga 
per l’oggi, è alla situazione attuale che dob- 
biamo pensape, non al fatto che trent’anni 
fa determinate oose non si conoscevano ! I 
discorsi sull’aspetto psico-fisico le quello sul- 
la medicina psico-somiatica sono talmente 
penetrati nella coscienza dei oitkadini, si B 
talmente diffusa la esigenza di una preven- 
zione in materia sanitaria, considerando 
l’ambiente nocivo in cui viviamo, gli inqui- 
namlenti, le assurde situazioni in cui sia- 
mo riusciti a porci, che il0 accuso il rela- 
tore di non aver abbastanza riflettu,to sulla 
questione prima di esprimene il parere ne- 
gativo sull’emendamento. Insisto perché 
l’emendamento 1. 6, almleno in parte (per 
quanto riguarda la frase (( rimuovendo le 
cause sociali, economiche e politiche della 
aggressione alla salute ))), sia inseriCo nella 
legge, per ’darle un minimo di attualità al 
provvedimento in esame. In caso contrario, 
vareremmo una legge valida per la situa- 
zione di trent’anni fa, non una norma- 
tiva comprensibile solo dagli avvocati, ono- 
revole Morini ! P q r i o  perché le vostr’e leg- 
gi- vengono capite solo dagli avvocati, non 
accettale questi chiarimenti queste specifi- 
cazioni ! 

PRESIDENTE. Noto i segni di protesta 
dell’onorevole Mellini, ,in rapppesentanza 
della categoria degli avvocati ! 

MELLINI. Neanche gli avvocati le capi- 
scono ! 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 

( E  respinto). 

Onorevole Riz, mantiene il suo emjenda- 
mento i. 4, non accebtato dalla Commis- 
sione né dal Governo? 

mendamento Pannella i. 6.  

RIZ. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento dlella 
Commissione i. 8, accettato dal Governo. 

(i? approvato). 

Onorevole Rauti, mantiene il suo emen- 
damento i. 2, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo? 

RAUTI. Si, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(B respinto). 

Omrevode Co&wria.gna,, mantiene il suo 
em,en:dam’ent.o i. i, non accettato dalla Com- 
missione n6 ‘dal Governo? 

COSTAMAGNA. Sì, signolr Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo i a  votazione. 

(.@ respinto). 

Onorevde Ad’ele Faccio,, m;antiene l’sm’en- 
damento Pannella i. 7 di cui ella 8 cofir- 
matacia, non aaaebtato dalla Commissione 
né dal Golverno? 

FACCIO ADELE. Si, signar Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(8 respinto). 

Po.iché n>essun.o dei firmatari dell’emen- 
damento Zanone 1. . 9  è presente, s’intende 
che abbiano rinunziato al1.a. votazione. 

Pongo in votazione l’articolo i, n,el testo 
modificato dall’emendamento testé appro- 
vato. 

( E  appTovato). 

Si dila lettura dell’articolo 2. 

MAZZARINO ANTONIO, Segretaeo, 
legge: 

c( 11 wnseguimento delle finali’th di cui al 
precedente articolo è assicurato mediante: 

1) la formazione di una moderna co- 
scienza sanitaria sulla base di un’adeguata 
educazione del cittadino e delle comunitd; 

2) la, prevenzione delle malattie e d’egli 
infortuni in ogni ambito di attivita socliele 
e di lavoro; 

3) la diagnosi e la cura degli eventi 
morbosi qualunque ne si“ le cause, la na- 
tutra e la durata; 

4) la ria;bilibaaione degli stati di invali- 
dità ,e di inabi1,ità somakica e psichica; 

5) la promoIzione e la salvaguardia della 
salubrità e dell’igiene dell’ambiente natu- 
rale di vita e di lavolm; 

6) l’igiiene degli ali’menti, delle bevande 
e deg1,i animali pey le i,mpilicazi.cmi che at- 
tengono alla salute dell’uomo; 

7) una disci,pli:na del1.a registrazione, 
produzilone e distribuaiorne dei farmaci e 
dell’,infarmazioae scientifica sugli stessi c€i- 
netta ad assi’cnraire la funzione sociale del 
f armacu;, 

8) 1.a formazioine professionale e perma- 
nente, nonché l’,aggio!mamento culturale e 
scientifiim del pelrsoaale sanitario(. 

I1 servizio sanitario nazionqle nell’am- 
bi,b delle sue attività persegue: 

a) il superamento degli squilibri ter- 
ritolriali nelle condizioni socio-sani,tarie del 
paese; 

b )  la sicurezza del lavoro, con la p’ar- 
tecipaziloine dei 1,avrvratori e delle loro or- 
gapizzazioni, per elimimare 1.e condizioni 
paegi,udizievoili alEa salu,te e gazanti,re nelle 
fabbciiche e negli altri luolghi di l8avoim i 
servizi necessari; 

c) le scelte responsabili e consapevoli 
di procreazi,olrte e l’a tutela della makrnita 
e detll’infanzia;, per awicurare la rilduziolle 
dei fattori di nischio connessi Con la gra- 
vid’anza e ooln il partol, le migliolri condi- 
ziloni di salute per la madre e la ridu- 
zione del tasso di pablosgia e di mortalitii 
peni,nstale ed infantile; 

d)  la promo,ziom del1.a salute nell’etd 
evolutiva, garantendo l’attuezioae d,ei servi- 
zi medi”+scollastici neg1,i isti,tuti di istru- 
zilone pubblica e pnivata di ogni ordine e 
grad,o, a parti.re dalla, scuolla per l’infan- 
zia, e favorendo con ogni mezzo l’integra- 
zione dei soggetti handicappati; 



Atti Parlamentari - 13734 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’11 GENNAIO 1978 

e) la tutela sanitaria delle attivitib 
sportive; 

, f) la tutele della salute degli anziani, 
al fine di rimuovere le condizioni che pols- 
sono condurre alla loro emarginazione; 

g) la tutela della salute mentale, pri- 
vilegiandlo il momento preventivo e  SE- 
rendo i servizi psi,chiatrici nei servizi sa- 
nitari generali in modo da eliminare ogni 
forma di discriminazione e di  segregazio- 
ne, pur nella specificità delle misure tera- 
peutiche, e da favolrire il aecupura ed il 
reinserimento sociale dei disturbati psichici; 

h) la ,identifioazione e .la eli,minazione 
delle cause degli inquinamenti dell’atmo- 
sfera, delle acque e del suolo 1 3 .  

PRESIDENTE. ‘Q, stato presentato il se- 

Sopprimere l’articolo 2. 

guen te emendamento: 

2. 8. Bogi, Agnelli Susanna. 

L’onorevole Bogi ha facoltà di svolgerlo. 

BOGI. La richiesta di soppressione del- 
l’articolo 2, avanzata dal .mio gruppo, de- 
riva mdall’inutilità dell’articolo stesso. Esso 
è compreso nel capo I, intitolato (( principi 
ed obiettivi n: se i principi sono indicati 
nell’articolo i, si deve dedurre che questo 
articolo 2 tratta degli obiettivi. O questo B 
l’elenco completo degli obiettivi che pud 
avere il servizio sanitario nazionale (il che 
B materialmente impossibile, perché biso- 
gnerebbe immaginare tutti i possibili obiet- 
tivi storici del servizio sanitario nazionale, 
nell’ambito di validità di questa legge, il 
che è un’impresa impossibile); oppure B 
un obiettivo programmatorio, ma questa se- 
rie di obiettivi programmatori non com- 
prende i ri,ferimenti di compatibilità con 
la spesa, né quelli temporali di attuazione. 
Cib esclude appunto che questa elencazio- 
ne di intenzioni possa configurarsi come 
obiettivo. 

Se questo elenco di obiettivi non fa par- 
te di un reale piano sanitario, e cioh se 
tutte le indicazioni di intenzione stanno 
sullo stesso piano e non si susseguono in 
ordine di importanza, allora l’articolo 2 
enuncia dei veri e propri diritti. Configu- 
rare un dicritto senza verificarne la compa- 
tibilità rispetto alla spesa che esso comporta, 
significa non solo non controllare la spesa, 
ma anche dequalificarla veramente. L’unica 
possibilità, allora, di correggere questo ri- 

schio (e la Commissione se ne è resa con- 
to), è quella di redigere un piano sani- 
tario nazionale che ripartisca nel tempo 
le scadenze dei reali obiettivi, verificando- 
ne i costi e la compatibilità con il prodot- 
to nazionale lordo dello Stato italiano. 

Se l’indicazione degli obiettivi è conte- 
nuta invece nell’articolo 45, dove è indica- 
to il piano sanitario nazionale (ancorché 
in termini secondo noi insufficienti), se ne 
deve dedurre che l’elenco d i  intenzioni di 
cui all’articolo 2 B del tutto inutile, a me- 
no che non diventi pericoloso come indi- 
cazione di diritti fruibili da parte del cit- 
tadino. Per questo ne chiediamo la sop- 
pressione; a meno che le forze politiche 
italiane non vogliano, con questo elenco di 
intenzioni, dichiarare agli italiani che dare- 
mo loro moltissimo con questo servizio sa- 
nitario nazionale, ciaè tutto quello che 
elenca l’articolo 2. Dev’essere chiaro che il 
senso di responsabilità vuole che noi si di- 
ca agli utenti del servizio sanitario nazio- 
nale che non avranno subito tutta quanto 
è elencato nell’articolo 2. 

Se questi sono i termini della questio- 
ne, se l’articolo 2 - inutile come indica- 
zione reale di obiettivi perseguibili - cor- 
ri,sponde soltanto alle esigenze propagandi- 
stiche delle forze politiche italiane, che vo- 
gliono far immaginare un servizio che 
rende anche prestazioni che in effetti non 
è in grado di dare, questo i! un motivo 
ulteriore per sopprimerlo. 

MELLINI. Chiedo di parlare sull’emen- 
damento Bogi 2. 8. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINI. Sia pupe, per mobivi d,iv‘ersi 
da quel1,i indicati dal prosponente di questo 
emendamento, anch’io sono favorevole alla 
soppressione dell’articolo’ 2. Nelle leggi, in- 
fatti, i pleonasmi sono dannosi, le impreci- 
sioni sono ancora più ,dannoszee; mentne le 
espressioni vaghe e contraddittorie sono le 
più dannose di tutte. 

Io avevo gia fatto delle osservazioni in 
merito all’assurdità della definizione del ser- 
vizio sanitario nazionale chle viene data nel- 
l’articolo i; ma devo ora ribadire che l’ar- 
ticolo 2 most‘ra chiaramente che qui non si 
hrt assolutamente idea di che cosa sia que- 
sto semi7iio. Se si danno indicazioni come 
quelle fornite nell’articolo 2, si,gnifica che 
qui si intende votare una legge sull’isbitu- 
zione d,el servizio sanitario nazionale senza 
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che nessuno sappia esattamente cosa si in- 
tenda - direi proprio, addirittura, da un 
punto di vista lessicale - con qulesta espres- 
sione. Non si sa ,se il servizio1 sanitario na- 
zionale debba essere considelrato un qual- 
cosa come il servizio militare, e cioiè una 
prestazione, ovvero un qualcosa come il ser- 
vini0 postalle, e cioè una organizzazione al 
servizio, dei cittadini: non si sa, a giudilcare 
dall'articolo '2, in quale awezione sii debba 
intendere il termine (( servizio n. 

Nell'artico,lo 2 si parla del (( consegui- 
mentro delle finalità di  cui al precedente ar- 
ti,colo )); ma l'articolo precedente dice: (( La 
Replubblica tutela la sa81ute come fondamen- 
tale diritto dell'individuo.. . mediante il ser- 
vizio sànihario, nazionale n. Quiesta, dunque, 
è la finalità de.1 servizio sanitario nazionale. 
Appare e,vidente che nella formulazione di 
questi arti,ooli s8i sono avute iid'ee molto oon- 
fuse. La spec;ificclzione offerta nell'articolo 
2 non è una spiecifi,oazione, perché l'elenco 
non i! tassativo, e non si vede quindi come 
mai possa aggiungersi a quaato già .d'etto 
nell'articolo 1. chiaro (e lo faremo rile- 
vare attraiierso altri emendamenti) che pos- 
sono essere p,revistie altre attivi tà attinenti 
alle funzioni sanitarie; bisogna quindi deci- 
dere- se I'elencazione fatta nell'articolo 2 
debba essere o meno tassativa. Se n0.n si 
vuol;e che l o .  sia, cih signihi,ca che1 le indi- 
cazicni fornite nell'artico~lo 1 sono s'uffi- 
cie,nti. 

L a  chiarezza di espressione deve e.ssere 
il piinlo dovere del legislatore; ma mi sem- 
bra. che questo doverle' sia quii ampiamente 
tradito; e la dimostrazione viene data da 
questi due primi articoli, dal momento che 
il selcondo, precisando ... non precisa, ma 
sottolinea le defi'cienze del pr i r"  

Fer qulesti motivi mi assolcio alla richie- 
sta del1 'onorevo1,e Bogi di sopprimere I'ar- 
ticolo 2. Non vorrei che tutto questo fosse 
interpretato come, una puntigliosità flilologica 
o comunque di tecnicismo legislativo, per- 
ché ritengo che se giungessimo al punto di 
def,i,nire preoccupazioni di questo genere co- 
in2 espressioni di puntiglio filo810gi~co o di 
tecnicismo legislativo, evidentemente ci sa- 
remmo discostati da quella che è la conw- 
zione di  una funzione legislativa veramente 
incisiva politicamente, l a  quale presuppone 
ch,iarezza nelle esplressioai e nelle volontà 
di tut,li e non soltanto di  coloro che .le for- 
mulano o, meglio ancora, di una' parte che 
intende dare un certo significato e di un'al- 
Ira che intende darne uno diverso, trovan- 

dosi poi d'accordo in formulazioni che non 
significano niente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 
guenti emendamenti: 

Al primo comma, numero Y), sostituire 
la parola: e'ducazione, con la seguente: 
informazione. 

2. 11. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 
Mellini. 

Al primo comma, numero 21, sostituire 
le parole: di attività sociale, con le se- 
guenti: di vita. 

2. 12. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 
Mellini. 

Al primo comma, numero 3)' sostituire 
la parola: natura, con la seguente: feno- 
men'ologia. 

2. 13.. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 
Melliii. 

A l  primo comma, numero 41, soppri- 
mere le parole: somatica e psichica. 

2. 14. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 
Mellini. 

Al primo comma, numero Y), sostituire 
le paqole: la funzione sociale del farmaco, 
con le seguenti: l'efficacia terapeutica, la 
non nocività. e l'economicitd del prodotto,. 

2. 15. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 
Mellini. 

FACCIO ADELE. Chiedo di svolgerli io. 

PRE8IDENTE. N e  ha facoltà. 

FACCIO ADELE. Dato che assicuriamo 
il mnseguimento dellle finalita mediante (( la 
Eormazione di una moderna coscienza sa- 
nitaria sulla base di una adeguata educa- 
zione del cittadino e delle comunita )), mi 
permetto di ripetere un disoorso che ho 
avuto occasionle di fare centinaia di  volte 
nel corso di questi ultimi' anni. Ritengo, 
ciolè, che noa si debba mai parlare di 
educazione, in quanto si tratta di una pa- 
rola che implica la certezza dei modelli e 
una forma di paternalismo assolutamente 
superato, ma invece, molto più specifica- 
mente e scientificamente, di informazione. 
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E poiché vi è un emendamento della Com- 
missione (l’emendamento 2. 25) con il quale 
si propone di aggiungere l’aggettivo (( sani- 
taria )), io dichiaro che posso condividerlo, 
sempre che si parli di ,informazilone sanita- 
ria e non, ripeto, di educazione, perché 
questo concetto è superato, antiquato e otto- 
cmtesco. 

Per quanto riguarda l’ermndamento Pan- 
nella 2. 12, che concerne il numero 2) del 
prim,o comma sulla prevenzilone d,elle ma- 
lattie e degli infortuni in ogni ambito di 
attività sociale e di lavoro, desidero dire 
che (( di ahtività sociale )) mi sembra una 
espressione estremamente ambigua. Invece, 
mi sembr.er,ebbe iimport.ante parlare di pre- 
venzione delle malattie e degli infortuni in 
ogni ambito di vita se di lavoro, in quanto 
anmche per le casal.inghe esiste una infinità 
di rischi che poss,ono portare all’infortunio 
loro stiesse e i b r o  bambini. Quindi, riten- 
go mestremamente importante inserire, dopo 
la pafiola (( ambito n, le parole (( di vita D. 

Per quanto ri,guarda l’emendamento Pan- 
nella 2. 13, concernente il1 numero 3), si 
parla di diagnosi .e cura degli ‘eventi mor- 
bosi qu,alunque ne siano le cause, la natura 
e la durata. Qui, si.amo anmra una volta 
alla precisione lessicale, al fatto che la se- 
mantiica è una scienza e riflette moltissimo 
le situazioni. Non si tratta tanto1 di natura 
della malahtiia quanto di fenomenologia del- 
la malattia stessa: usare il termine (( natu- 
ra 1) parlan’do di malattia è abbastanza aber- 
rante, quando noi, in realtà, andiamo alla 
ricer,ca della fenomenologia della malattia 
perché vogliamo cur,arIa alle radici e, so- 
prattutto, sempre tenendo presente l’assoluta 
necessità di prevenire le malattie, vorrem- 
mo essere certi che esse verr,ann,o studiate 
n,el complesso della loro f,enomenologia e 
non della lolro (1 natura )), che 15 un qual- 
oosa di estremamente generico, senza un 
sign.ificato preciso. 

Per quanto riguarda I’emend,amento 
2. 14, esso tende ad ,ovviane a que,llo che è 
un palese ritardo cult,u,r<ale, che non si vede 
per quale ragione debba venire ratificato in 
una lmegge. Mi rifiuto d,i pensare che questa 
legge debba and,are avanti secondo conce& 
zioni di cinquanta anni fa: visto che ci 
sono voluti trent’anni per giungere a questa 
riforma, facciamola quanto meno aggiornata 
al 1978, visto che non siamo ‘capaci nep- 
pure di sognarci di poterla fare aggiornata 
al 2000, wme  pure sarebbe giusto. 

L’emendamento 2. 15 tende ad eliminare 
un’espressione che è quqnto meno sbalordi- 

tiva: non ho mai neppure immaginato che 
esistesse una (( funzione sociale del farma- 
co 1) ! Ad un farmaco, piuttosto, noi dobbia- 
mo chiedere in primo luogo di avere una 
efficacia terapeutica; in secondo luogo di 
non essere nocivo (troppe volte ci sono stati 
ammanniti farmaci che, pur senza giungere 
al caso-limite deJ Talidomide, si è succes- 
sivamente scoperto essere pericolosi, come 
l’aspirina o il piramidone, che abbiamo 
tutiti usato tranquillamente per anni: ma 
evidentemente siamo giunti ad un punto 
tale di avvelenamento ambientale che an- 
che i farmaci da  banco, che un tempo da- 
vano una certa garanzia, sono nocivi); e, 
in terzo luogo, di essere economico: tutti 
conosciamo quale sporca speculazione sia 
stata sempre fatta sui medicinali, che non 
devono rappresentare un mezzo di arricchi- 
mento privato e possono quindi essere, ol- 
tre che attivi, sicuri e non nocivi, anche 
poco costosi. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 
guenti emendamenti: 

Al primo commu, numero I) ,  dopo la 
parola: del cittadino, aggiungere le seguen- 
ti :  degli operatori smi.ali. 
2. 1. Castellina Luciana, Gorla Massimo, 

Pinto. 

Al primo comma, dopo il numero Y), in- 
serire il seguente: 

742s) una disciplina attineate alla ri- 
cerca, sperimentazione, produzione e (immk- 
sione negli ambienti di vita e di lavoro dli 
sostanze chimmiche e biologiche e di altre 
forme d,i energia; 
2. 2. Castellina Luciana, Gorla Massimo, 

Pinto. 

Al secondo comma, lettera b), dopo le 
parole: delle loro orgamizzaaid, per, ag- 
giungere le seguenti: contro,llare ed. 
2. 3. Castelliia Luciana, Gorla Massimo, 

Pinto. 

Al secondo c o m m ,  lettera b), dopo le 
parole: luoghi d i  llavoro, aggiungere le se- 
guenti: gli ‘strumenti ed. 
2. 4. Castellina Luciana, Gorla Massimo, 

Pinto. 

Al secondo comma, lettera h),  aggz’unge- 
re ,  in fine, le parole: comunque provocati. 
2. 5. Castellina Luciana, Gorla Massimo, 

Pinto. 
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GORLA MASSIMO. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha falcoltà. 

GORLA MASSIMO. Desidero dire innan- 
zi tutto che il nostro giudizio su questo 
articolo 2 8 sostanzialmente positivo, anche: 
se abbiamo ritenuto opportuno presentare, 
alcuni !emendamenti, suUa base dei suggeri- 
menti espreslsi da,lla Fsderaziom CGIL-CISL- 
TJIL, chte noi condividiamo. 

Con l'emendamento 2. 1 intendiamo ri- 
comprendsere nell'arti,colo 2 anche g1.i ope- 
ratori sanitari, chie consideriamo indispen- 
sabili pler una modern'a informazione eld 
educazione in mate'ria s'anitaria. Infatti, ri- 
teniamo che anche gli operatori smita.ri ab- 
biano bisogno di una moderna formazione, 
tenendo conto di tutte le considerazioni f'atte 
nell'articol'o stesso. 

Non mi sento di condividere fino in fon- 
do le preoccupazioni dell'onorevdle Adejle 
Faccio sul conwtto di esducazione. Ritengo 
che in questo' caso si debba parlare di edu- 
cazime, ma ritengo altrelsì che ,di elss'a si 
debba paJiu'l.are anche a proposito degli ope- 
ratori sanitari, che proponiamo di inserire 
in que,sto punto dell'articolo. 

Per quanto rilguarda l'emendamento 2. 2, 
il suo significato 6 quello di i,ntrodur,re 
nelila disciplina del servizio sanitario nazio- 
nale non soltanto tutta la materia riguar- 
dante i farmaci, ma anche tutta la materia 
at.tinente alle altre sostanze nocive che pols- 
sono essere introdottie negli ambienti di vita 
e di lavoro. Ci riferiamo alle scrstanse chi- 
miche, alle sostanze biologiche e a'lle altr'e 
forme di energia. Credo che la preoccupa- 
zione espressa nel n,ostro lemendamento si 
commenti da sé. Que'sto emendamento co- 
stituisce uno s!forzo per d,are una interpre- 
tazione estensiva a ciò ch,e è già detto nel 
punto 7 ) .  

Pser quanto riguard,a il nostro emenda- 
mento 2. 3, esso introduce il concetto di 
contro'llo accanto a quello di e'liminazione 
de'lle condizioni pregiudiziali alla sailute. Co- 
noscenza e colntroll~o sono indispensabili per 
poter proweldere ai fini indicati alla lettera 
h )  del secondo' comma d'e:ll'articolo 2. 

Circa il nostro emendamento 2. 4 ,  non 
mi pare siano necessarie molte par,oille per 
dimostrare la nece'slsità di porre gli stru- 
menti d.i lavoro accanto ai luoghi di lavoro. 

Con l'emendamento 2. 5, propoaiamo di 
aggiungere alla fine del punto h) del sle- 
condo colmma dell'a,rticdo 2 l'e parole (( co- 
munque provocati l). Con tale esprelssioae' in- 

tendiamo dare un'interpretazione estemiva 
a questo punto. 

PRESIDENTE. Sono stati presentaki i 
seguenti emendamenti: 

Al primo comma, dopo il numero Y), 
inserire il seguente: 

7-bis) una disciplina attifiente la rim- 
ca, la sperimentazione, la produzione e 
l'immissione negli ambienti di vita e di la- 
voro di forme di energia e di sostanze chi- 
miche e biologiche. 

2. 6. Tiraboschi, Ferri, Frasca, Giovanardi. 

Al secondo comma, lettera b), dopo le 
parole: la sicurezza del lavoro, aggiungere 
le seguenti: ed il suo adattamento al- 
l'uomo. 
2. 7. Tiraboschi, Ferri, Frasca, Giovanardi. 

L'onlolrevole Tir;abols,chi hai famltà di svol- 
gerli. 

TIRABOSCHI. Vorrei fare un,a premessa, 
se mi è consentito, signor Presidente. Anche 
nel oo,rso della d,isoussione sulle linee gene- 
rali il nolstrol gruppo ha  esprimo alcune 
riserve e alcune critiche pecise rispetto al 
testo al nostro esame, 0 ored.iamo di dover 
ri'nnovare anche qu,esia sI&a un invito, un 
,a;ppel180 alle 'altre fosze politiche affinché si 
passa: giungere in questa; &le ad unai mlr- 
rezime: e ad un' miglioramento del testo. 

Debbo anche preckare che nel Com'itato 
d'eli nove su qu,&i ppimii azti~wlli B stata 
caiggiunta una; intesa d,i massi,mq coridivisai 
dal nostro gruppo e alla quale abbiamo 
concolrsol. C,redo anche che slmol stati rem- 
piti, in tiultto 01 ,in parte, alcuni dai na&i 
em!m&,"nbi. Tuttavi,a deisidora insislkre 
sull'uti1,ità dell'emen'damento 2. 6, identico 
all'em~endammto~ 2. 2 testè illustrato dal- 
l'onolrevole Gorla. Sii fa riferimento a ri- 
chiesb che SQIIO: sbate avanzate dalle olrga- 
niznazioni sindlaca@. Non tutte le richieste 
delle olrganizzazioui sindacali po !mm~ e cbb- 
bolnb .eIs#sere recepite, nla, qu'elle che sono 
giuste riteniamo debbanoi 'eissere a.ccOlte. Si 
potrebbe Qbietitwe che la p:~aVisim@ conte- 
nuta nell'em,endam'ento 2. 6 è già presente 
al pu,nto 2) del primo' commia dell'alrti- 
calo 2. In verità, lla dizioae del punto 2) 
del pcimol co'mma dell'artiiicorloi 2, (( la pre 
venzione de$lle mal.attie e degli infolrtuni in 
ogni amblto di attivtità soniale e di, lavoro )), 
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non wpre tutte le esigmze che noi pro,spet- 
tiamo r~el no,sSro 6mendamentq perche, 
mentre a tale punto si dà una risposta con 
1’~art.icolo 22 (che prevede una nuova legi- 
slazione i a  matezia di .igiene e sicurezza’ nel 
lavosro), una disciplina a4,tinente la ricerca, 
la sper;imentazione, la produzione e l’im- 
mimssime negli apnbientti di vita e di lavoiro 
di forme di energia e di sostanze chimiche 
e bidogiche 4 qudcosa che va al di 18 
della prevenzione della malattiia. Riteniamo, 
pertanto, che non debbano esservi obiezioni 
a migliorare ‘il testo mediainte l’approvazio- 
ne del no,stro emendamento. 

Ritiriamo, infine, l’emendameinto 2. 7. 

PRESIDENTE. Sono stati pr,esentati i se- 
guenti emendamenti: 

Al secondo comma, lettera a), aggiun- 
gere, in fine, le parole: tenendo oonto dei 
disagi e, d,elle, palrticolari esigenze delle zo- 
ne di m,ontagnia e della sua popolazione. 
2. 9 Riz. 

Al secondo comma, leltera g), ~oppri-  
mere le parole: da eliminare, fino alle 
parole: terapeutiche e. 
2. 10 Riz. 

L’onorevole Riz ha facultà di svolgerli. 

RIZ. L’emendamento 2. 9 si illustra da 
sé, anche se debbo brevem,ente richiamare 
la; attenzione degli onorevoili colleghi sul 
f a t b  che le mne di montagna e la loro po- 
polazione dovrebbero e m r e  specificamente 
richiamate in questo disegno d.i legge. 

L’emendamento 2. 10 tende a sopprimere 
quella park  della lettera g) del s e m d o  
comma dell’artimlo 2 in cui si dice che la 
tu.te1a della salute mentale sarti attuata d i -  
minando ogni forma di cliscciminazione e 
di’ segregazione. Ci sia masentito dire che 
questa ci sembra; una vera e propria illu- 
sione. Siamo completamente fuori dalla 
realtà se riteniamo che ogni forma di cura 
per malati mentali possa essere attuata eli- 
minando! la segregazione. In detwminati 
casi è un’esigenza, a vantaggio del malato 
e della comunità, segregaze il malato e 
prestargli quelle cure che medici specialisti 
ritengoino opportune. Se proprio volete dire 
che nessun malato mentde, da oggi in poi, 
per pcincipioi, può essere segregato, ditelo 
pure. Noi siamo convinti che si formulano 

in tal modo solo belle parole alle quali non 
si darà in seguito pratica attuazione. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 
guenti emendamenti: 

Al secondo comma, dopo la lettera a), 
inserire la seguente: 

a-bis) I’uguaglianza degli interventi sa- 
nitari e l’e~l~iminiazione di ogni discrimina- 
zione nei confronti dei mil,itari, dei car- 
cera,bi, degli emarginati sooiali di ogni tipo. 
2. 16. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 

Mellini. 

Al secondo comma, sostituire la lettera b) 
con la seguente: 

b) 1.a sicurezza del lavoro, con la par- 
tecipa.zione dfiretta dei lavoratori .e delle loro 
organizzazioni, per prevenire ed eliminare 
l.e condizio’ni inlerent,i l’organizzazione e lo 
ambiente di I,avoro, che possano essere pre- 
giudiniev.oli alla salute e garantire nel1.e fab- 
brich,e e neg.li altri luoghi di lavoro i ser- 
v.izi necess,ari. 
2. 17. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 

Mellini. 

Al secondo comma, lettera c), dopo la 
parola: connessi, aggiungere le seguenti: 
con l’laborto,. 
2. 18. Pannellla, Faccio Adele, Bonino Emma, 

Mellini. 

Al secondo conzma, lettera d), soslituire 
la parola: promozione, con la seguente: 
tutela. 
2. 19. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 

Mellini. 

Al secondo comma, lettera d), dopo le 
parole: età evolutiva, aggiungere le seguen- 
ti: sia ,a livello individuale, sia a livello 
di prevenzione delle malattie a carattere so- 
ciale. 
2. 20. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 

Mellini. 

Al secondo comma, lettera d), sostituire 
le parole: e favorendo con ogni mezw la 
integrazione dei soggetti handicappati, con 
le seguenti: ; è fatto obbligo alla scuola 
di f,avorire, con ogni mezzo, l’integrazione 
dei soggetti handicappati. 
2. 21. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 

Mellini. 
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Al secondo comma, sos!ituire la letteTa f )  
con la seguente; 

f) rimuovere le condizioni, che possono 
condurre alla emargia’azione degli anziani, 
al fine della tutela della loro salute; 

2. 22. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 
Mellini. 

Al secondo conznaa, sostituire la lettera 
g) con la seguente: 

g) ha n,on discriminabilità dei cittadjai 
in rapporto alta natura della loro malattia, 
per quello che concerne gli interventi atti a 
prevenirla o ad ,elimiinarla. 

2. 23. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 
Mellini. 

Al secondo comma, dopo la letleru h),  
inserire la seguenle : 

i) la tutella dall’ambiente attraverso in- 
terventi di prevenziaone delle modifi’cazioni 
degli equilibri naturali conseguenti ,alla con- 
centrazion’e della popolazione n,elle città agli 
insediiamienti industriali, al disboscament.0 
incontrollato, alla carenza di norme di tute- 
la delFa faum,a domestica e selv,ati,ca, al dis- 
sesto idro-geologioo, nonché at,traverso in- 
terventi di correzi,one degli attuali assetti d’e1 
territorio e dei processi di inquinamento di 
qualsiasi natura. 

2. 24. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 
i\Tcllini. 

FA~CCIO ADELE. ‘Chi’edo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne hia facoltà. 

FASCIO ADELE. Co: i  l’emendamento 
2. .16 chiediamo l’inserimento, al secondo 
comma, di una lett,era a-bis) chte si riferi- 
sce essenzialmente alle persone che presti- 
no il servizio militare, che si trovino in 
carcere o che si trovino in qualunque modo 
eninrginabe, proprio perché noi siamo con- 
trari a qualunque tipo di segregazione ed 
emtlrginazione, che riteniamo gravi debo- 
lezze e incapacità della società. Richiedia- 
mo che gli interventi sanitari nei confronti 
di queste persone siafio prestati nello stes- 
so modo anche in queste zone di segrega- 
zione, quali soi:o il servizio militare, il ciar- 
cere e le altre eiiiarginnzioni sociali. Sap- 

piamo che questo costituisce unta innoviazio- 
ne, ma noi pensiamo - forse con molta in- 
genuità - che le leggi si facciano per il 
futuro, non per il passato, e che quindi 
debbano proiettarsi in anni a venire in cui 
si provvede all’assetto ‘della società e non 
riflettere sit.uazioni passate che ci auguria- 
mo debbano cessare. 

Quanto all’emend,amento 2. 17, noi ab- 
biamo dato un’altra formulazione alla let- 
tera b )  del secondo comma, in quanto ci 
sono delle precisazioni estremamente im- 
portanti da fare!. Innanzitutto, vorremmo 
che le organizzazioni ,dei lavopatori e i la- 
voratori stessi fossero presenti direttamen- 
t.e e non per interposta persona o per rap- 
presentanza (( per pervenire ad eliminare le 
condizioni inerenti l’organizzazione e l’am- 
biente di lavoso, che possano esse,re pregiu- 
dizi,evoli alla salute )). I1 discorso cioè è 
sempre lo stesso: non possiamo oggi par- 
lare sokanto di medicina a posteriori dopo 
che la malattia si è soatenata, ina dobbia- 
in0 evitare in tut,tsi i modi che la malattia 
si crei, specia!mente nei posti ,di lavoro 
dove è abbastanza agevole prevenire quelle 
che saranno le conseguenze di un certo tipo 
di lavoro. l3 prevedibile, per esempio, che 
alcuni minatori si ammalino di silicosi; eh- 
bene, in quei oasi è essenziale prevenire 
queste inalatt,ie che si verificano comune- 
niente in  forma macroscopica. Vogliamo, 
in sost.nnza, che effettivainente la prevenzio- 
ne non sia soltla.nt,o una paro!a. 

Abbiamo poi l’emendamento 2. 18 che 
riguarda la lettera e) del secondo comma. 
La lettera e) concerne (( le scelte responsa- 
bili e consapevoli di procreazione e la tu- 
tela della maternità e dell’infanzia )). Se ab- 
bixmo parlato di (( scelte responsabili e con- 
sapevoli )), chiaramente abbiamo parlato di 
contraccezione e certamente abbiamo parla- 
t’o della possibilità - ove la contraccezione 
per qualunque motivo, poiché così come è 
allo stat,o degli studi oggi non è sicura al 
cento per cento, non fosse sufficiente - di 
provvedere alle struttu’re per l’aborto,. Ecco 
allora che, parlendo di (( assicurare la ri- 
duzione dei fattori di rischio connessi con 
la gravidanza ed il parto )), diventa inevita- 
bi!e parlare di riduzione di fattori di ri- 
schio connessi con l’aborto, la gravida.i:xii 
ed il parlo. Questo nriche perché non insc- 
riamo 1:ieizi.e di diverso da quello clic grigi. 
avviene, in quanto, tutte le volte che si 
tratta di un  aborto spontaneo o di un abor- 
to nial procurato i,n luoghi icsaiii e,d in- 
fetti, le donne vengono portate in ospedale 
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ed hanno grosso modo un’assistenza che 
però viene registrat,a con )altro nome e sot- 
to ‘altra specificiti Ebbene, poiché noi sia- 
mo estremamente contrari a questa fonda- 
mentale ipocrisia, chiediamo che con chia- 
rezza si parli di aborto ,dove si ,deve assi- 
curare la scelta responsabile e consapevole 
dellia procreazione, dove si vuole parlare di 
assicurare la riduzione dei fattori di rischio 
connessi con la gravidanza ed il parto. 
Riteniamo quindi che, se vogliamo dare 
serietà al discorso fatto in questa sede dai 
membri della Commissione, sia !assoluta- 
mentre indispensabile inserire, alla lettera 
c),  il termine (( aborto D. 

Alla lettera d) si parla di (( promozione 
della salute nell’età evolutiva D. I1 termine 
(( promonione )), in questo caso, n.on ha  ve- 
ramente senso: semmai si deve parlare, co- 
me proponiamo con il nostro emsndamm- 
to 2. 19, d,i (c tutel’a )) ‘della salute. Allo stes- 
So modo, sempre (alla l’ettera d) ,  il concetto 
di salute nell’età evolutiv,a comporta :il pi- 
ferimento sia alle malattie individuali, sia 
alle mal-attrie a caratter,e sociale. Pur se con- 
cordo con il discorso secondo il quale non 
si deve parlare ,d’i ,individu,alità nell’ambito 
d~ell’ass,istenza in generale, rite’ngo sia n.e- 
oessario che nell’ambito della ecuol,a si fac- 
aia un’a distinzione fra la  ma1,attia midettiva 
(ad esempio il morbillo, che, se colp‘ sisce un 
bambino, rischia di  diffondersi tra tutti gli 
altri) e quella &e, pur se non contagiosa, 
richiede ch’e i bambini vengano tutelati. 
Questo è appunto ,il senso de1l”emendamen- 
to 2. 20. 

Con il nost.ro emendamento 2. 21, pro- 
poniamo di sostituire, alla lettera d),  le 
parole: (( e favorendo con ogni mezzo l’in- 
tegrazione dei soggetti handicappati )), con 
le seguenti: c( è f’atto obbligo alla scuola 
di favorire, con ogni mezzo, l’integrazione 
dei soggetti handicappati I ) ,  perché purtrop- 
po è frequente, da parte della scuola, eli- 
minare, emarginare, isolare i soggetti han- 
dicappati in quanto è difficil’e trattare con 
loro. Orbene, molto spesso gli handicaps d i  
questi soggetti derivano dal pessimo modo 
con il quale i bambini vengono fatti nasce- 
re nelle nostre cliniche, .dal modo orribile 
con i l  quale si assiste ai parti, con il qua- 
le i bambini vengono costretti a respi,rare 
violentemente l’aria. Molte volte i danni 
psicomotori derivano dall’aver tagliato trop- 
po presto o troppo tardi il cordone ombe- 
licale. Rientra quindi nella necessaria revi- 
sione di questa generica lettera d) ,  che non 
tutela affatto la salute dei bambini, l’obbli- 

go per le scuole di recepire i risultati di 
pessimi parti, di pessime nascite. 

Alla lettera f) si parla di (( tutela della 
salute )diegli ,anziani, al fine di rimuovere 
le condizioni che possono condurre alla 
loro emarginazione )). Noi proponifamo, con 
l’emendamento 2. 22, l’espressione (( rimuo- 
vere le condizioni che possono condurre al- 
l’emarginazione degli anziani, al fine della 
tutela della loro salute N, rovesciando così 
l’espressione usata nel testo della ,Commis- 
sione. Non serve a niente, infatti, emergi- 
nare gli anziani per tutelare la loro salute; 
al contrario è proprio rimuovendo le cause 
della loro emarginazione che si può tutela- 
re la loro salute. 

Con l’emendamento 2. 23, proponiamo 
un nuovo testo della lettera g), prevedendo 
(( la non discriminabilità ,dei cittadini in 
rapporto alla natura adella loro malattia, per 
quello che concerne gli i,nterventi atti a 
prevenirla o ad eliminarla n. La malattia 
mentale infatti non si cura negli ambienti 
discriminanti ,ed emarginanti, non si cura 
con gli elettrochoc, con le camicie di fol- 
za o con i legacci, con sistemi che dovreb- 
bero essere aboliti in un paese che preten- 
de di definirsi civile, che ha molti diritti 
per definirsi tale ma che non può conti- 
nuare a rinchiudere i cosiddetti matti nei 
manicomi e sottoporli alla tortura delle 
camicie di forzia, degli elettrochoc e delle 
cure per ,mezzo ,di psicofarmaci. Noi chie- 
dimno che ogni ospedale curi qualsiasi ma- 
labtia ment’ale, che è parte integrante della 
si tuazione psicosomatica delle persone. I3 da 
dire che la ra,dice di tali malattie va ri- 
cercata nelle scuole, aelle famiglie, nel mo- 
mento della nascita, per impedire che una 
persona appaia c( matta n, come troppo co- 
modamente usiamo dire tutti. 

L’emendamento Pannella 2. 24 concerne 
(( l,a tutela del1’ambi:ente attraverso inter- 
venti di ,prevenzione delle modificazioni de- 
gli equilibri naturali conseguenti all,a con- 
centrazione ‘della popolazione nelle città, 
agli insediam,enti in,dustriali, al disbosca- 
mento incontrollalo, talla carenza di norme 
di tutela della fauna domestica e selvatica, 
al dissest.0 idrogeologico.. . D. 

A nostro avviso, è necessario inserire 
nella riforma sanitaria questi argomenti, 
altrimenti non ,iLvremO mai una reale tu- 
tela dell’ambienle. Noi dobbiamo interveni- 
re con mezzi nuovi e possibilmente con 
fantasia nuova per correggere gli attuali as- 
setti ‘del territorio e i processi di inquina- 
mento di qualsiasi natura. 
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PRESIDENTE. l3 stato presentato il se- 
guente emendlamento: 

Al secondo comma, alla lettera g ) ,  sosti- 
tuire le parole: dei disturbi psichici con 
le seguenti: dei soggelti affetti da disturbi 
psichici. 

2. 30. Zanone, Bozzi, Costa. 

Poiché nessuno dei firmatari è preselntie, 
s’intende che abbiano rinunz.iato a svoilgerlo. 

La Commissiioae ha presentato i seguentii 
emendamenti : 

Al primo comma, numero I ) ,  dopo la 
parola: educazione, aggiungere la seguente: 
sanitaria. 

2. 25 

Al primo comma, numero 7)’ sostituire 
le parole: registrazione, produai,one e d,istri- 
buzione, con le seguenti: sperimentazi’one, 
produzione, iimmissi,one in commercio e di- 
s tri buai,one. 

2. 26 

Al primo comma, sostituire il numero 8 )  
con il seguente: 

8) la formazione profession,ale e per- 
mjanente del personale del servizio slanitario 
nazionale, nonché I’aggisornamento scientifi- 
co-culturale dello stesso. 

2. 27 

Al secondo comma, lettera b), sostituire 
le parole: eliminare, con le seguenti: pre- 
venire ed eliminare c’ondizioni. 

2. 28 

Al secondo comma, lettera f), sostituire 
le parole: al fine di rimuovere,, con le se- 
guenti: anche al fine di pr,evenire e di ri- 
muovere’. 

2. 29 

Qual è il parere della Commission’e su- 
gli eimendamenti preaenta’ti all’articolo 2 ? 

MORINI, Relatore per la maggioranza. 
L’articolo 2 ha in effetti ricevuto critiche 
di segno opposto,: Li4 collega Bogi lo ha ri- 
tenuto eccessivo ed inutile; i colleghi rafdi- 
cali hanno chiesto di inserire in esso una 
seri,e di  precisazioni di dettaglio. 

I3 da dire che la maggior parte dei pro- 
blemi sollevati negli emlendamenti presentati 
all’articollo 2 trovano sostanz’iale risposta nel 
prosieguo del!l’articolato. Sono infatti pre- 
visti istituti specifici per la ppevenzione ne- 
gli articoli 19, 20 e 21 e negli articoli 30 
e 54 per la tutela della. salute, psichica. 
L’articolo 2 contiene una elencazioae essen- 
ziale, succinta, di temi fondamentali come 
di obiettivi da perseguire. Una serie di 
eimndamenti presentati dai coilleghi radicali 
trovano accogkimento da parte detll,a Com- 
missione, che si inchina dinanzi alla cul- 
lura semantica dell’onorevole Adele Faccio. 
La Commissione pe’r tan to accetta qules ti 
em’endamenti per pr,ecisare meglio il senso 
della legge. 

Venencio ai singo’li emendamenti, espri- 
mo parere contrario all’emendamento Bogi 
2. 8 proprio per i motivi sopra espotsbi e 
perché l’articolo 2 ha un suo significato 
complessivo. 

Esprimo parere contrarimo all’emen’damen- 
to Pmnlella 2. 21 pesché rit,eniamo di avere 
prechto  con I’emendamento 2. 25 della 
Commissione i l  significato di quella educa- 
zione cui si fa riferimento, che è educazione 
sanitaria. -4 costo anche di fare una ripe- 
tizione ( N  coscienza sanitaria )) ed (c educa- 
zione sanitaria ))), abbiamo voluto’ inserire 
questa precis.azio.ne, anch,e pe,r evitare le 
critiche che ci venivano mosse. Comunque 
I’amendamento 2. i1 può essere considesato 
assorbito - e perlanto l’onorevo,le Ade’lle Fac- 
cio pot.rebbe ritirarlo - dall’emendamento 
della C’oimmissione 2. 25. 

Parere contrario all’elmendamento Castel- 
lilla Luciana 2. 1 perché nella %pressione 
(( cittaldino )) sono ricompre,si anche gli ope- 
ratori socidi. 

La Commissione esprime parere favore- 
volle agli emendamenti Pannella 2. 12 e 
2. 13 proprio peirché questi emendameati 
contengono deille precisazioni meritevoli di 
accoglimento. 

Esprimo inveae parere contrario all’emen- 
damento Panne’lla 2. 14, per i motivi già 
esposti in  rela.ziomne ad un dltrol analogo 
emendamento presentato dai colleghi radi- 
cali. 

Invi to i presentatori dell’emendamento 
Castellina Luciana 2. 2 a ritirarlo: se ver- 
rci mantenuto, esprimo su di esso parere 
contrari’o. Rawomendo a’ll’approvazione del- 
la Came’ra I’emeindamento della Commissio- 
ne 2. 26, che contiiene una precisazione 
atta anche ad evitare alcune critiche che 
sono slate mosse. 
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La Commissione esprime parere favore- 
vole a’l1’emendment.o Pannella 2. 15 poiché 
esso contiene una precisazione meritevole di 
accogl imen to. 

Per quanto concerne I’emefndamento Ti- 
raboschi 2. 6, va detto che il pu’nto 2) 
d~ell’articdlo 2 Iè onnicomprensivo, e quindi 
disciplina gli aspetti contenuti in detto 
emendamento. Ino’ltre, in un successivo artii- 
colo, prevediamo una legislazioae specifica 
in materia di inquinamento, quindi qual- 
cosa di più che il rispetto di un obiettivo 
che si pelrsegue con tutta I’orga’nizzazione 
sanitaria. Prego pertanto il collega Tirabo- 
schti di ritinare questo emendamento (al 
quale altrimenti debbo esprimere parere 
contrario) perché ne’l contesto della legge 
torniamo per due o tre volte su questo 
argomento con discipline più s’ostanziali di 
quanto non sia la eilencazione degli obriet- 
tivi. 

Raccomando all’dssemblea l’approvazione 
del 1 ’ elmendamlen t o 2. 27 d e1 1 a C-ommissi one . 

Esprimo parere contrario a1l’~emlend~amen- 
to Riz 2. 9, perché quando si parla di 
squilibri te,rritorisli ovviamente si fa riferi- 
mento al sud, a’tla moatagna, quindi il 
oontenuto d i  questo emendamento è già 
compreso n,el testo dell’articolo; inoltre, per 
quanto c o n c ”  la montagna, il maggior 
rispetto che noi possiamo manifestare per 
le popo’lnuioni montane è quello di dar loro 
la gestione dei servki, è quel,lo di chia- 
inarle in causa. Si tratta di qualche cosa 
d i  più di un semplice lemendamtentos che 
faccia riferimento a degli obiettivi. Quindi, 
nella sostanza, il testo in esame dà di per 
sé risposta alle esigenze che hanno ispirato 
la pr,eseatazione di questo emendame,nto, 
che pregherei l’onorevole Riz di Eitirare; 
qualora venga mantenuto, la Commissione 
esprime parere contrario. 

La Commissione esprime egualmente pa- 
rere contrario all’emendamento PanneNa 
2. 16, in quanto una risposta positiva B co’n- 
tenuta neill’intera organizzazione, senza bi- 
sogno dli e1,encare un principio al quale 
magari poi non si dà pratica attuazione. 
11 contesto della legge prevede puatua’le 
risposta a questi aiigomenti. 

Parere contrario all’emendamento Pan- 
nella 2. 17 per gli stessi motivi prima 
esposti; e all’emendamento Castellina Lu- 
ciana 2. 3, che invitiamo i presentatori 
a ritirare, considerandolo assorbito dal SUC- 
28, che raccomando all’approvazione della 
cessivo emendamento della Commissione 2. 
Camera. 

Parere favorevole all’emendamento Ca- 
stellina Luciana 2. 4, perché riteniamo che 
questa precisazione degli strumenti sia me- 
ritevole di accoglimento. 

La Commissione esprime poi parere con- 
trario agli emendamenti Pannella 2. 18, 
2. 19, 2. 20, 2. 21 e 2. 22; e raccomanda 
alla Camera l’approvazione del suo emen- 
damento 2. 29, che rafforza il significato 
della lettera f). 

La Commissione esprime parere contra- 
rio all’emendamento Pannella 2. 23 e al- 
l’emendamento 2. 10 del collega Riz, al 
quale richiamiamo l’articolo 30, che non è 
un articolo calato nella stratosfera utopica, 
ma è un articolo che, pur aprendo ai di- 
ritti dei cittadini un settore fondamentale 
ora ghettizzato, B assai realistico. Invito 
pertanto l’onorevole Riz a ritirare questo 
suo emendamento. 

Esprimo parere contrario all’emenda- 
mento Castellina Luciana 2. 5, che ritengo 
pleonastico; all’emendamento Pannella 2. 
24; all’emendamento Zanone 2. 30 per gli 
stessi motivi per i quali ho espresso pare- 
re contrario all’emendamento Riz 2. 10. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

DAL FALCO, Ministro della sanità. I1 
Governo esprime parere contrario agli 
emendamenti Bogi 2. 8 e Pannella 2. 11; 
parere favorevole all’emendamento della 
Commissione 2. 25; parere contrario allo 
emendamento Castellina Luciana 2. i; pa- 
rere favorevole, in quanto conferiscono 
maggiore chiarezza al testo ‘della Commis- 
sione, agli emendamenti Pannella 2. 12 e 
2. 13. Esprimo parere contrario all’emenda- 
mento Pannella 2. 14, mentre invito i pre- 
sentatori dell’emendamento Castellina Lu- 
ciana 2. 2 a ritirarlo. Esprimo parere fa- 
vorevole, anche perché riflette la nomen- 
clatura usata nel prontuario terapeutico, 
all’emendamento della Commissione 2. 26. 
Esprimo inoltre parere favorevole all’emen- 
damento Pannella 2. 15, mentre invito lo 
onorevole Tiraboschi a ritirare il suo emen- 
damento 2. 6. Esprimo parere favorevole 
all’emendamento della Commissione 2. 27; 
contrario agli emendamenti Riz 2. 9, Pan- 
nella 2. 16 e 2. 17, Castellina Luciana 2. 
3. Esprimo parere favorevole all’emenda- 
mento della Commissione 2. 28 e all’emen- 
damento Castellina Luciana 2. 4; parere 
contrario all’emendamento Pannella 2. 18, 
tata nell’articolo, nonché agli emendamenti 
che non ha attinenza con la materia trat- 
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Pannella 2. 19, 2. 20, 2. 21 e 2. 22. Espri- 
mo parere favorevole all’emendamento del- 
la Commissione 2. 29, mentre esprimo pa- 
rere contrario agli emendamenti Pannella 
2. 23 e Riz 2.  I O .  Desidero anch’io-ricor- 
dare all’onorevole Riz che la materia è 
trattata nell’articolo 30 del testo della Com- 
missione. Esprimo infine parere contrario 
agli emendamenti Castellina Luciana 2. 5, 
Pannella 2. 24 e Zanone 2. 30. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onoiwole Bogi, mantiene il suo emen- 

damento 2. 8, non accettato dalla Commis- 
sione n6 dal Governo? 

BOGI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(E respinto), 

Onorevole Pannella, mantiene il suo 
em,endamento 2. 11 ,  non accettato dalla 
Commissione4 né ‘dal Governo ? 

PANNELLA. Sì, signor’ Presidente. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 

(E Tespinto). 

Pongo in voltazione l’emendamento della 
C’ommissione 2. 25, accettato dal Governo. 

( E  approvato). 

Onorevolle Massimo Gorla, mantiene l’le- 
mendamento Castellina Luciana 2. 1 ,  di cui 
ella è cofirmatario, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo ? 

GORLA MASSIMO. Sì, signor Presi- 
dente,. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(B respin,to). 

Pongo in votazione l’emendamento Pan- 
nella 2. 12, accettato dalla Commissione re 
dal Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazi,one l’emendamento Pan- 
nella 2. 13, accet,talo ditlla Commissione e 
dal Governo. 

(E approvato). 

Onorevole Pannella, mantiene il suo 
emendamento 2. 14, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo ? 

PRNNELLA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(E respinto). 

Onorevole Massimo Gorla, mantiene 
l’emendamento Casiellina Luciana 2. 2, di 
cui ella è cofirmatario, non accettato dalla 
C’ommissione né dal Governo ? 

GORLA MASSIMO. Sì, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Onorevole Tiraboschi, 
mantiene il suo eniejnklamento 2. 6, di con- 
tenuto analogo all’emendamento Castellina 
Luciana 2. 2, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo? 

TIRABOSCHI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo congiuntamente in 
votazione gli emendamenti Casitellina Lu- 
ciana 2. 2 e Tiraboschi 2. 6, di ana.logo 
con tenuto. 

(Sono respin,ti). 

Pongo in votazione l’emendamento della 
Commiss’ione 2. 26, acoettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Pan- 
nella 2. 15, accet,tato dalla Commissione e 
dal Governo. 

( E  upprovato). 

Pongo in votazicone l’emendamento della 
Commissione 2. 27, accettato dal Governo. 

(a upprovnlo). 

Onorevole Riz, mmti’ene il suo emenda- 
mento 2. 9, non accettato dalla Commis- 
sione nii dal Governo? 

RIZ. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(E  respinto). 
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Onorevole Adele Faccio, mantiene 
l’emendamento Pannlella 2. 16, di cui ella 
è cofirmataria, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governlo? 

FACCIO ADELE. Sì, signor President,e. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 

(E  respinto). 

Onorevole Mellini, mantiene l’emenda- 
mento Pannella 2. 17, di cui !ella è cofir- 
matario, non accebtato dalla Clommissione 
né dal Governo? 

MELLINI. Sì signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(E  respinto). 

On’orevole Massimo Gorla, mantiene lo 
emendamento Caste1,lina Lucisana 2.  3, di 
cui ella è oofirmatari.0, non accettato dalla 
Commissione né dal Govemo? 

GORLA MASSIMO. Sì, signor Presid,ente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(i3 respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento de,ll,a 

(È approvato). 

Pongo in votazi’oae l’emend\amento Ca- 
srtellina Luciana’ 2. 4 ,  accettato dalla Com- 
missione e dal Governo. 

Commissione 2. 28, accettato dal Governo. 

(i3 approvato). 

Onorevole Adele Faccio, ma,ntiene gli 
emendamenti Pannella 2. 18, 2. 19, 2. 20, 
2. 21 e 2. 22, dji cui ella è cofirmataria, 
non accettati dalla Commissione né dal Go- 
verno ? 

PACCJO ADELE. Sì, signor Presidente. 

PRESIDEN’I’E. P’ongo in vntazione lo 

(È respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Pan- 

(È respinto). 

emendamento Pannella 2. 18. 

nella 2. 19. 

Pongo in votazione l’emendamento Pan- 

(i3 respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Pan- 

(È respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Pan- 

(13 respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento della 
Commissione 2. 29, accettato dal Governo. 

i( B approvato). 

Onorevole Mellini, mantiene l’emenda- 
mento Pannella 2. 23, di cui ella è colfirma- 
tario, non accebtato dalla Commissione né 
dal Governo? 

nella 2. 20. 

nella 2. 21. 

nella 2. 22. 

MELLINI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(13 respinto). 

Onorevole Riz, mantiene il suo emenda- 
mento 2. 10, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo? 

RIZ. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(E  respinto). 

Onorevole Massimo Gorla, mantiene lo 
emendamento Castellina Luciana 2. 5, di cui 
ella è oofirmatario, non accettato dalla Com- 
missione né dal Govemo? 

CORLA MASSIMO. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(B respinto). 

Onorevole Mellini, mantiene l’emenda- 
mento Pannella 2. 24, di  cui ella è Wfir- 
matario, non accettato dalla Commissione 
né dal Governo? 

MELLINI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(È respinto). 
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Poiché nessuno dei firmatari dell'e,menda- 
mento Zanone 2. 30 è piresente, s'intende 
che vi ,abbiano rinunziato. 

Pongo in votazi'one l'.artioolo, 2 nel testo 
modificato dagli emendamenti testé appro- 
vahi. 

(E  approvato). 

B stato presentato il seguente articolo 
aggiuntiiv~o: 

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente 
articolo 2-bis: 

Tutte le strutture e ,le lattività che con- 
corrono .alla realizzazione d'ei fini di cui al- 
l'articolo 1 costituiscono il servizio rnazio- 
nale sanitar.io. 

Gli intervemti sanitari e sociali si attua- 
no con l'oirgmizzazime idi servizi ,a livello 
di ambiti territoriali d i  dimensiomi ta1.i da 
poter immtemperare l'esigenza di unla per- 
f,etta funzionalità (con quella 'della m o -  
m,ioità. 

I servizi d,i !cui al prsocrdmte comma, 
che attuano interventi generalizzati o ero- 
gano pbestazioni #di base, sono'. ulte'r8ioIrmm- 
te dmcmtrati per 'aree ,elemmtari che, oltre 
a facilitarne la fruizione, devono favor?ir,e 
la più larga parteicipaziome degli utienti alla 
defininioae degli i.rudirizz,i e d'ei programmi 
e al controllo8 'della gestiane immplessiva del- 
l',attività, ,in una prolspettiva di progressiva 
riappropniazione, ,dva par,te delle popolazimi 
inbressate, 'del dinitto alla gestione della 
propr'ia salute. 

Gli imtenrmti e 1,e plr,estaziani erogati dal 
servizio nazional'e sanitario sono uniformi 
e gratuiti .e devono 'essere garantiti a tutte 
le persone f3sich.e presenti sul terr.if".oi na- 
zional,e, indipendentemente d,alla loro con- 
dizione individual,e, soci*ale ,ed economioa. 

2. 01. Castellina Luciana, Gorla Massimo, 
Pinto. 

GORLA MASSIMO. Chiedo dli svolger- 
lo .io. 

PRESIDENTE. Ne ha f,eco.ltà. 

GORLA MASSIMO. Intendiamo con l',ai= 
timlo aggiuntivo in questione trattarme della 
organizzazime degli interv,enti necessari ,a 
fornive indilcazioni operative in ordine alla 
applilcazi,onte d,ai pfiincìpi affermati aeg1,i mar- 
ticoli precedenti. Tra le ragioni &e ci spin- 
gono a presentare (detto cartiooJo aggiuntiavo 

ne cito rapid,mente tne: dmanzitutto, fac- 
cio Kifenimento alla necessità di affermare, 
nella conlcezione dellra r,i.forma cui sti.amo 
po'nen'do mano, l'unità del momento sociale 
e del momento sanitario, aelle strutture di 
assistenza che si vogliono introdurre. 

Un seoondo punto concerne la questione 
del d'ecentramento per aree ,elementari che, 
a nostro avviso, iè connesso all'htera pro- 
blematic'a del cbntrollo, nonohé alla n.wes- 
sità che riscontriaamo a questo punto della 
discussione, e ,ohe ritroveremo più avanti, 
di spec,ificare, nel mtodlo più 1ch.Saro possi- 
bile, tutte 1.e con,diizioni cbe permettono 
l'esericizio di detto controllo .sul servizio sa- 
nitario nazionale, sull'attività delle unità 
sanitarie locali, sui momenti n)ei quali detto 
c'ontrollo deve essepe esp1,etato. E~oco qudndi 
perché riteniamo opportuno xibaidire questo 
obncetto del decentramento, in fun,zion,e del- 
l',esercizio d,el diritto-dovere che dalla legge 
deve essere mafftermato. 

Una ,terza qu'estione, infine, rliguarda un 
principio 'di grandissima importanza che ri- 
teniamo necessario' ,intro,durre a questo pun- 
to: la gratuità e l'uniformità d,ell,e presta- 
zioni smitari,e di ogni tipo. Ritengo super- 
flua ogni ,illustr,azione in proposito e raoco- 
m.endo v,ivamente .all,a Camera d i  acmgliere 
questo arti8colo aggiuntivo, per 1.e ragioni 
esposte. 

PRESIDENTE. La Commissione h,a pre- 
sentato il s,egu,ente articolo aggiuntivo: 

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente 
a,rticolo 2-bis: 

Lo Stato, nell'ambito della programma- 
zione economica nazionale, dfetermina, con 
il concorso delle region,i, gli obimettivi del,la 
programmazioae sa'nitaria nazisonale. 

La legge dello Stato, in sede di appro- 
vazio'ne del piano sanitanio nazionale di cui 
all'articolo 45, fissa ,i livelli dellie presla- 
zioni ,san ilarie che devono essere, comun- 
que,  garnnlite rz I,ulili i cfttadini. 
2. 02 

L'onorev'ole re1,atore per la maggioranza 
ha facoltà di illustrarlo ed è pregato altre- 
sì .di esprimere il parere d,ella Commissio- 
n,e sull'articolo .aggiuntivo 2. 01. 

MORINI, Relatore per la maggioranza. 
Sono contranio all'articoJo aggiuntivo Ca- 
stellina Lu'ciana 2. 01.' per'ché la materia 
trova una più concreta collocazione, in ter- 
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mini organizzativi, in altra parte della nor- 
mativa e sarebbe inutile introdurla ‘a questo 
punto. 

L’artilcolo aggiuntivo 2. 02 delba C,ommis- 
sione tiene conto .di ,emendamenti che sa- 
ranno tcattati a proposito d,egli articoli 3 e 
4, di cui anticipa :il contenuto, meglio col- 
locandolo a questo punto ,e precisando in 
via di prinoipio gli ambiti della program- 
mazione, per dmeterminarne le modalità al 
successivo artilcolo 45: ne raccomando per- 
banto all,a Cam,era l’approvazione. 

PRESIDENTE.. Il Governo ? 

DAL FALCO, Ministro della sanitd. Sono 
contrario all’articolo a.ggiuntivo 2. O1 e fa- 
vorevole all’,articolo aggiuntivo 2. O2 diella 
Commissione, ch,e prevede, per .i problemi 
sollev,ati nell’articolo aggiuntivo Castellina 
Luciana 2. 01, una più corretta collocazione 
rinviando all’articolo 45. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onorevole Massimo Gorla, mantien,e l’ar- 

tiaolo aggiuntivo Castel.liaa ?Luciana 2. 01, 
di ,cui ella è lmfirmatario, ‘non ‘acaettato d8al- 
la Commissione né dal Governo? 

GORLA MASS1,MO. Sì, signor Pr,esidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

( E  Tespinto). 

Pongo ‘in votasione l’articolo aggiuntivo 
2. 02 dell’a Commissione, accettato d,al Go- 
verno. 

(E  aPpTOVUt0). 

Passiamo .all’arti,colo 3.  Se ne dia 1,ettura. 

MAZZARINO ANTONIO, Segretario, legge,: 

(( Coa legge dello Stato sono dettate nor- 
me dkette ad assicurare mndizioni e ga- 
ranzi,e di salute uniformi per tutto .il terri- 
tocio nazionale e le relative sanzioni penali, 
particolarmente !in materia di: 

1) inquinamento dell’atmosfera, delle 
acque e del suolo; 

2) igiene e sicurezza .in ambienti di 
vita e di lavoro; 

3 )  omologazi,one, per fini prevenaio- 
nald, di macchine, di impianti, di attrezza- 
ture e di mezzi personali di protezione; 

4)  tutela ,igienica degli alimenti .e delle 
bevande; 

5) ricerca e sperimentazione clinica le 
sperimentazionle sugli animali; 

6 )  raccolta, frazionamen,to, conservazio- 
ne .e distribuzione d.el sangue umano. 

Con decreto del Presidente della Repub- 
bli’ca, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Presidente del 
Consiglio, sentito .il Consiglio sanitar,io na- 
zionale, sorio fissati i kiv,ell,i min,imi delle 
prestazion’i sanitarie che d.evono essere ga- 
rantite a tutti i cittadini. 

Con decreto del Presid,ente del Consiglio, 
su proposta del ministro del1,a sanità, sen- 
tito il ,Consigl,io sanitario nazionale, sono 
fissati li limiti massimi linderogabilii d’accet- 
tahilità delle emissioni ‘ed ‘immissioni in- 
quinanti e dellae temissioni sonore negli am- 
bfenti di lavoro, ab,itativi e nell’ambiente 
esterno n. 

MELLINI. Chieda di parlare sull’arti- 
colo 3. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 

MELLINI. Silgnor Prasidente, collleghi, 
onedo che la formulazione dell’artimlo 3 (a 
prescindere da alcune questioni che s a ”  
no poi oggetto di inteventi in sede di 
em,errdam’en,ti), proprio nlella: sua struttura, 
presenti due punti sui quali vorrai richia- 
mare l’attmzioae deii colleghi per suggelri- 
menti che potiwbberol derivare dall,a lolro 
esperi,enza al fine di fugare certe preoccu- 
pazione. Mi riferisco soprattutto alle due 
parti dell’articoilo che contemplano una de- 
lega per la fissazione con decreto del Presi- 
dente della Repubblica dei livelli ’ m,inirni 
delle prestazioni sanitarie, ed un’altra per 
1,a fissazi,one con decireto del Presidente del 
Consiglio dei limiti massimi inderogabili 
d’arccettahilità delle emissioni ed imi s s io -  
ni inquinanti e delle emissioni sonare ne- 
gli ambirenti di lavolro, abitativi e n’ell’am- 
biente sterno. 

Colleghi, non ritenete che la farmulazio- 
ne del primo di questi due punti rischi di 
rimettere alle determinazi’oni del potere ese- 
cutivo non già una indicazione quantitativa 
delle prestazioni, bensì ogni effettiva utiliz- 
zazione delle prowidenze apprestate nel set- 
tore sanitario? Stabilire di rimettere al po- 
tere esecutivo i livelli minimi pub signifi- 
care, in pratica, frustrare completamente il 
diritto alle relative prestazioni. Stabilire un 
livello minima non accettabile significa crea- 
re la necessità di r-imnoscere a prestazioni 
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che non siarto quelle pubbliche. Mi sem- 
bra che una delega di questo tipo sarebbe 
vizi.ata dalla mancanza di quella determi- 
nazioae che la renda idonea alla finalità 
stabilita nella noirma di legge delegante. 

Per quanto riguarda il secondo, punto 
vorrei sottolineare una questione forse com- 
plessa, ma che rischia di determinare una 
situazione gravi,ssima. Sappiamo bene cosa 
può significare l’@tesa della determinazione 
di queste i.ndi!cazioni. In fondo, dal mo’mm- 
to i,n cui ‘entra in vigore questa disposizio- 
ne di delega ... 

MORINI, Relatore per la maggioranza. 
Ma non è una delega! 

MELLINI. ... notn si può più parlare di 
immissio’ni inquinanti ne,ll’ ambiente che ‘a b- 
biano carattere di illegittimità, senza fare 
riferimjento a un dato quantitativo. Questo 
mi sembra il dato, che b’alza immediatamen- 
te agli occhi con i.1 solo fqtto della legge 
di delega, senza attendere che sia sciolta, 
diciamo colsi, la r,iselrva al potere esecutivo 
di em,ettere il decreto dellegato avente forza 
di leggei. I1 rischio è propio’ che questo sia 
l’effetto giuridiclo della legge di delega in 
tutti i casi in cui il decreto, del Presidente 
de1l.a Repubblica non in,dichi le quantità d.i 
inquinamento, dicia,mo msì, considerate tol- 
lerabili. Si stabilisce che il concetto di in- 
quinamento, ,di pelr se stesso,, non pub es- 
sere oggetto di una valutazione sulla base 
di dati di colmune e!spe8rienzia, dal momento 
che i 1 dato del 1’ i.1 legi,ttitimi tà del1 ’ hquina- 
mento è rimesso a wna determinazione di 
carattere legklativo (sia pure nella forma 
speciale dei1 d,emeto deil~qp$o) di cui viene, 
f’atta riser,va. In bluse alle disposiziolni di 
legge vigent,i, invelce, i.1 semplice fatto che 
ci si tro’wi di fronte qd un inquinamento 
d,etermina una ill’egittimità di comporta- 
mento, con l’u1,teaio’re conseguenza della 
sanzionle di carattere penale. I1 rischio che 
qui si ,deteirmina i! quello1 appunto di Grea- 
fie un numero. chiuso, e tas,sativameni,e indi- 
cado dei cqsi in cui l’inquinamento è perse- 
guibile, sia dal punto di vista civile (è  oggi 
pssibi,le ottenere una tutela di carattere 
meramente civ,ile, sia pure i’n foimla’ assa#i 
po’m ,efficace), sia dal punto1 di vista p e  
nale, si,a anche dal punto di vista ammin.i- 
strativo, perché non si può escludere che 
l’au,tolrità m i , n i s ~ t r a t i v a  sia autorizzata a d  
interven,ire in caso di inquinamento. 

Qwesto per i casi nei quali non interve- 
nisse una disposizione del potere esecutivo 
nella forma del decr,eto delegato; e sappia- 
mo che C’è sempre qualoosa da scoprire in 
flatto di inquinamento: nell’attesa potremmo 
trovarci di fron’te a situazioai di questo ge- 
nere, perfino all’indomani d,ell’entrata in 
vigore della legge. Prolspetto questa even- 
tualità non come dato certo; ma io ritengo 
che in questa matecia il rischiol, non‘dicia- 
mo della fondatezza ma della apparenza di 
fondatezza di una determinata tesi (che sa- 
rebbe molto grave), dowebbe costituisre mo- 
tivo sufficiente perche nella determinazione 
si sia mo’lto prudenti e si eviti, quanto me 
no’, una formulazione ch,e, oltre ch’e dare 
una; delega al pottere esecutivo, stabilisca 
degli e,ffetCi irrmediati di questo’ tipo. 

Aggiungo che, anch,e ritenendosi indi- 
sp’ennsabi!e questa delega, si dovrebbe con- 
siderare che si t,ratt,erebbe di una delega 
smza una precisa delerminazione di tempo. 
Noi, infatti, stabiliremmo una delega al 
potere esecutivo senza una determinazione 
del tempo; ora, se fosse stabilito un termine 
eniro il qurtle il poter’e esecutivo deve emet- 
!,sre questa svla dei.ermir,azione di carattere 
Iegisletivo, noi! ilz pratica. creeremmo, una 
lacuna perché, una” volta esaurito il ter- 
mine prefissat,o, non vi swebbe pii1 la pos- 
sibilitA di determinare queste ent#itA consi- 
derate nocive: co’n la conseguenza che gli 
inquinamenli da esse derivati non sareb- 
bero più perseguibili. 

Tutto l’artico10 nel suo complesso mi 
sembra che abusi un po’ d i  quello strumen- 
!o che 8i per se stesso noil possiamo consi- 
derare nbmrme e a maggior ragione anti- 
coslituzionale, ma che cerlamenbe i?on ri- 

nde ad un buon cr,iterio legisktivo. Mi 
riferisco a.1 fa,tto di ijiserire in leggi crdi- 
narJe riserve di legge ordinaria. Questo fat- 
!o di s!a.bi!iye delle i.iserxre di legge ordi- 
naria è una tipica caratt,erjstica della Ror- 
ma cosbituzion.ale. Ora, limitare !a portata 
d i  qnesta legge riferenklosi ad un futuro 
,espletamento d i  un’attivil8 legislativa si- 
gnifica, in sostanza, una specie di delega 
che il poters 1egislzt.ivo da i? s,e stesso’. 
Ecco perche ritengo che non sia un buon 
modo per legiferare. 

Sottopongo qnesle considerazioni alla 
Commissione perGhé yiten,go che questi 
aspett.i siano molto importanti e suscetti- 
bili di conseguenze. Noi abbiamc visto nel- 
Ia fase interpretativo. di leggi importanti 
frus.krati e dist0rt.i quelli che potevano es- 
sere il si<gnificato e la finalità della legge. 
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Stiamo molto attenti, perché ritengo che 
questa formulazione sia quanto meno su- 
scettibile di un tipo di interpvetazione con- 
tro la quale potremmo un domani batter- 
ci; ma resterà il fatto che avremo aperto 
la strada ad un nuovo aspetto della que- 
stione. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emlendamenti: 

Al primo comma, numero 5), aggiun- 
gere, in fine, le parole: escluso il ricorso 
alla vivisezione. 

3. 8. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma. 
Mellini. 

Al secondo comma, sostituire le parole 
da Con decr,eto del Presidente sino a Con- 
siglio sanitario nazionale, con le seguenti: 
Con legge dello Starto. 
3. 9. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 

MeIIini. 

Al terzo comma, sostituire le parole da: 
Con decneto sino a: sanitario nazionale, con 
le seguenti: Con legge dmello Stato. 
3. 10. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma. 

Mellini. 

Al terzo comma aggiungere, in fine, le 
parole: nonche i limiti m,assim,i ind,eroga- 
bili dii acoettabilità delle emissioni di radia- 
zioni ilonizzanti, comunque generate, si!a al- 
l’,inter.no degli impianti di cui all’articolo 8 
del decreto del Presidente della Repubb,lioa 
13 f,ebbrrvio 1964, n.  185, sia nell’ambiente 
est,erno. 

Le regioni hanno facoltà di determinare, 
con legge regionale o con altro atto avente 
pari forza, limiti di accettabilità ulteriori e 
più rigorosi in  tutte le materie con,template 
nel comma precedente, validi per l’,intero 
territor.io regionale o per compnensori terri- 
toriali più ristretti, in considerazione delle 
speoifiche caratteristiche e condizioni dello 
ambiente, della d,ensit& della popolazione, 
dei preesistenti insediamenti industriali ed 
abitativi. 

In relazione all’ambimte di lavoro la 
contrattazione aziendale pub fissare limiti di 
accettabilitA ulteriori e più rigorosi rispetto 
a quelli previsti nel terzo comma, in rap- 
porto agli altri fattori propri dell’orgarriz- 
zazione del lavoro, ai dati della morbilità 

soggettiva ed ai dcati epidemiologici emergen- 
ti dall’esperienza diretta sui luoghi di la- 
voro. 
3. 11. Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma, 

Mellini. 

FACCIO ADELE. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FACCIO ADELE. Al primo comma, nu- 
mero 5), si parla della ricerca e della spe- 
rimentazilone clinica e della sperimentazione 
sugli animali. Vorrei ch’e in questa legge 
si provvedesse a precisare che la speri- 
mentazione sugli animali deve escludere 
tassativamente il ricorso alla vivisezione. 

Penso ch,e sia nozione comune che è in 
corso una raccolta di firme per la presen- 
tazione di una proposta di 1,egge di inizia- 
tiva popolare tesa alla abolizione della vivi- 
sezione, che costituisce una assurda ed inu- 
tile crudeltà, in quanto non serve a niente 
e viene fatta in condizioni gravissime di 
mancanza di rispetto. Parlando dii (( rispet- 
to )) dico una parola che ritengo di dover vir- 
golettare in questo mondjo in cui si  parla 
di rispetto formale, in cui viene chiamata 
rispetto la riv’erenza puramente formalistica 
e senza nessun vaIore, e invece si è così 
poco rispettosi nei confronti degli indivi- 
dui, degli esseri viventi, da quelli micro- 
scupici a quelli giganteschi, soprattutt,o 
quand,o si tratta di vivisezione, perché è 
allora che si fanno volontariamente e mo- 
struosamente soffrire gli animali, natural- 
mente reciklendo loro le corde vocali per 
impedire che diano fastidio lamentandosi. 
Mi s,embra quindi veramente indispensabile 
inserire questa esclusione. 

Per quanto riguarda gli emendamenti 
3.  9 e 3. 10, ritengo che essi siano stat.i 
ampiamente illustrati dall’onorevol~e M,elli- 
ni, e, trattandosi di materia strettamente 
tecnica e giuridica, preferisco rimettermi 
alla sua competenza. 

Mi interessa invece sottolineare l’impor- 
tanza dell’emendamento 3.  11, in  quanto ri- 
tengo che il discorso fatto dalla Commissio- 
ne in merito ai limiti massimi di accetta- 
bilità di emissioni inquinanti o sonore va- 
da meglio precisato. 

So già che l’onorevole rclatore mi dirà 
che più avanti è previsto a questo proposito 
un apposito articolo, ma pre’ferirei che se 
ne parlasse subito, affinché non vada a fi- 
nire come è successo per i cai*cerat,i e gli 
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anziani, anche a proposito dei quali si è 
detto che ci sarebbe stato un apposito ar- 
ticolo che invece non C’è. 

Vorremmo quindi che, già a questo pun- 
to della legge, si chiarisse ahe ,in questo set- 
tore bisogna innanzitutto fare rifletrimeato al 
de,creto del Presidente della Repubblica 13 
febbraio 1964, n. 185; e poi ohe si specifi- 
casse che le regioni hann,o ba facoltà di in- 
tervenire direttamente, con proprie 1,eggi e 
propri piani, per determinar,e ti fattori di 
accettabilita, che dovranno essere validi o 
pe.r l’intero territorio relgioaale 01 per l’in- 
tero territorio regionalle. o pe,r comprensori 
territoriah più ristretti, sull& base delle ca- 
ratte’ristiche dell’ambiente, della densità del- 
I a popol azioae , dei preesishent i insediiamen- 
ti industriali e abitativi e di quelli pro- 
gettati . 

In01 tre, per quanto riguarda gli ambien- 
ti di lavoro, la contrattazione aziendale d,e- 
ve fissare limiti più rigorosi: l’esperienza, 
infatti, ci inslegna che, ad e8selmpio, secondo 
la legislazione vigente gli opmai, in certe 
condizioni, dovr,ebbero usare delle masichere 
protettive. I3 però un fatto che .in a h n e  
zone gli operai riescono ,a tollerarle ed in 
altre no: e non è sol,o una questione di 
esperienza culturale divrersa (pelrché magari 
alcuni hanno imparato, al ,contrario di al- 
t.ri, a respirare in un certa modo), ma an- 
che di ambiente in cui si lavora e, natural- 
m,ente di morbilità soggettiva, pwché ovvia- 
mente certi individui re,agiscono diversa- 
mente da altri. 

Sic.come ancihe questa è un,a conquista 
dello statuto dei lavoratori, .i! necessario fis- 
sare di volta in volta criteri diversi, sulla 
base dsell’espeniienza diretta e dei relativi 
dati epidemiologici. 

Mi permetto d’i invitare i colleghi a ri- 
flettere attentamente s.u questo emendamen- 
lo 3. 12,  in quanto esso potr,ebbe costituire 
uno strumento necessanio pelr ampliare e 
precisare conquiste già raggiunte, che non 
devono rimanere lettera mo,rta o semplice 
insieme di parole belle ed eleganti ma pu- 
ramente formalistiche. 

PRESIDENTE. Q stato presentato il se- 
guente emendamento: 

AZ primo comma, numero 6) ,  aggiungere, 
in  fine, le parole: prelevato con il consen- 
so dell’avent,e diritto. 

3. 7 Riz. 

L’onorevole Riz ha facoltà d,i svolgerlo. 

RIZ. Lo ritiro, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. I3 stato pre- 
sentato il seguente emendamento: 

Soppimere  il secondo comma. 

3. 6. Bogi, Agnelli Susanna. 

L’onorevole Bo,gi ha f acol tA di svo,lgerlo. 

BOGI. L’approvazionie dell’articolo ag- 
giuntivo 2. 02 della Commissione corrispon- 
de ad una parziale iaocettazione dei motivi 
che consigliavano la soppressione del secon- 
do comma dell’art ido 3, nella fattispecie 
la definizione dei livelli minimi delle pre- 
stazioni sanitapile meldiante decreto presiden- 
ziale anziché con legge di piano. Mi risul- 
ta, inoltre, che la Commissione inten’de pre- 
sentare un eimendamento analogo al nostro, 
che pertanto ritiriamo. 

PRESIDENTE. Sono statri pre,sentati i se- 
guenti ,emendamenti: 

AZ secondo comma, sostituire le parole 
da Con ‘decreto del Presidente, sino a Con- 
siglio sanitario nazionale con le seguenti: 
Con legge d’ello Stato. 

3. 1. Castellina Luciana, Goda Massimo, 
Pinto. 

Al terzo comma, sostituire le parole: in?- 
quinamti e delle emissioni sonore, con le se- 
guenti: di inquinanti lohimiici e fkiici, non- 
ché i limiti biologioi,. 

3. 2. Castellina Luciana, Gorla Massimo, 
Pinto. 

GORLA MASSIMO. Ch,iedo di sv0,lge.r- 
li io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GORLA MASSIMO. Per quanto riguarda 
il nostro emendamento 3. 1, esso è superato 
dall’approvazione dell’articolo aggiuntivo 2. 
02 della Commissione. Pertanto lo riti- 
riamo. 

Quanto al nostro emeadamento 3. 2, mi 
risulta ch,e la Commissione i-nbende recepir- 
ne la sostanza in un proprio emendamento. 
Perta‘nto, ritiriamo anche questo emenda- 
mento. 
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PRESIDENTE. Sono stati present.ati i se- 
guenti emendamenti: 

Al secondo comma, sopprimere la pa- 
rola: minimi. 
3. 4. Tiraboschi, Ferri, Giovanardi, Frasca. 

Sostituire il terzo comma con il se- 
guente: 

Con decreto del Presidente del Consi- 
glio, su proposta del ministro della sanità, 
sentito il Consiglio sanitario nazionale, so- 
no fissati i limiti inderogabili di accetta-. 
bilith delle emissioni ed immissioni di in- 
quinanti chimici e fisici nonchb i limiti 
biologici negli ambienti di lavoro, abita- 
tivi e ne!l’Zmbknte esterno. 
3. 5. Tiraboschi, Ferri, Giovanasdi, Frasca. 

L’onorevole Tiraboschi ha facoltà di svoll- 
gerli. 

TIRABOSCBI. Con l’emendamento 3. 4 
chiediamo la soppressione della parola (( mi- 
nimi )), in quanto questa formulazione pre- 
supporrebbe l’esistenza di livelli massimi, 
e quindi uno squilibrio di prestaziorzi al- 
l’interno del territorio. Ci sembra che sia 
sufficiente parlare di livelli delle prestazio- 
ni sanitarie, fissati ovviamente secondo le 
modalità previste dall’articolo 3. 

Ritiriamo l’emendamento 3. 5, in quanto 
esso ci sembra pareialmente acicolto con la 
approvazione dell’articolo aggiuntivo 2. 02 
della Commissione. 

PRESIDENTE. B stato presentato ‘il se- 
guente - emendamento: 

Al  secondo cornm,a, aggiungere in fine, 
le parole: nel rispetto delle loro libere 
soelte e gar.antendo i l  ricorso ai servizi e al- 
le strutture più idonee per gli interessati. 

3. 3 Pazzaglia, Ranti, Baghino, Lo Porto. 

RAUTI. Chiedo di svolgerlo io. 
i 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. I 
I 

RAUTI. Desidero brevemente far notare j 
che con l’aggiunta delle parole da noi pro- 
poste vogliamo esp.rimere la nostra preoc- 
cupazione per il fatto che le strutture pre- 
v.iste per il serv,izio sanitario .nazionale de- 
notano a nostro avviso - è questo un argo- 
mento sul quale avremo modo di tornare - I 

una tendenza che definirei collettivizzante. 
Poiché siamo ancora in sede di affermazioni 
di principio, 0 poiché si parla di uniformità 
delle condizioni di salute, riterremmo utile 
precisare che tutto questo deve awenire nel 
rispetto delle scelte degli interessati e assi- 
curando - questa espressione è meglio di 
(( garantendo n, in quanto lo stesso termine 
è già usato in precedenza - il ricorso ai 
servizi ed alle strutture più idonei per gli 
interessati, in modo da lasciare effettivo spa- 
zio, anche in sede di principio, per le li- 
bere scelte degli interessati e per il ricorso 
a strutture diverse da quelle ufficiali le da 
quelle pubbliche. 

PRESIDENTE. I3 stato presenltato il se- 

Sostituire I‘articolo 3 con ìl seguente: 

I3 compito dell,o Stato: 

guente emendamento: 

assicurare condizio,ni e garanzie di sa- 
lute uniformi per tutto il territorio nazio- 
i d e  in materia di inquinamento dell’atmo- 
sfera, delle acque e del suolo; di igiene 
e sicurezza in ambienti di vit.a e di lavoro; 
di omologazione, per fini prevenzionali, di 
macchine, di impianti, di attrezeature e di 
mezzi personali di p,rotezione; di tutela ig,ie- 
nica degli alimenti e delle bevande; di ri- 
cerca e sperimentazione clinica e sperimen- 
tazione sugli animali; di raccolta, fraziona- 
mento, conservazione e distribuzione del 
sangue umano; 

fissare i livelli minimi delle prestazioni 
sanitarie che dev,ono esserle garantite a tutti 
i cittadini; 

fissare i limiti massimi inder.ogabili 
cl.ell’acc~ettabiltità delle emissioni ed immis- 
sioni inquinamenti e delle emissioni sonore 
n-esli ambifenti di lavoro, abitativi e nel- 
l’ambiente esterno. 

3. 14. Zanone, Bozzi, Costa. 

Poiché nessuno dei firm8atar.i è presente, 
s’intende che abbiano rinunziato a svol- 
gerlo. 

La Commissione ha presentato i seguen- 

Sopprimere i l  secondo comma. 

ti emendamenti: 

3. 12 

Al terzo comma, sostituire le parole: del- 
le emissioni ed immissioni inquinanti, con 
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ie seguenti: di inquinamento di natura chi- 
miica, f.isica .e biologica. 

3. 13 

Qual è il parere della commissione su- 
gli emendamenti presentati all’articolo 3 ? 

MORINI, Relatore peT la maggioranza. 
La Commissione esprime parere contrario 
all’emendamento Pannella 3. 8, ricordan- 
do ai firinatari di tale emendamento che 
il primo comma dell’articolo 3 prevede 
un ulteniore intervento legislativo del Par- 
lamento: il problema di escludere o meno 
il ricorso alla vivisezione troverà in quel- 
la sede l’occasione appropriata per es- 
sere risolto. Quanto agli emendamenti Pan- 
nella 3. 9, Tiraboschi 3. 4 e Pazzaglia 
3. 3, se l’emendamento 3. 12 della Com- 
missione verrà accolto, a mio parere essi 
risulteranno preclusi. 

La Commissione esprime parere contra- 
rio all’emendamento Pannella 3. I O ,  in 
quanto ritiene lo strumento dell’atto ammi- 
nistrativo - che è sempre uno strumento 
di rilievo, specie se si identifica in un 
decreto del Presidente del Consiglio di con- 
certo con il ministro della sanità e con il 
parere del Consiglio sanitario nazionale - 
più idoneo ad adeguarsi alle contingenti 
e multiformi esigenze che potranno presen- 
t.arsi in materia. 

Per quanto riguarda l’emendamento 3. 
13 della Commissione, con esso abbiamo 
inteso precisare ed ampliare la portata del 
terzo comma dell’articolo 3. 

La Commissione è contraria all’emenda- 
mento Pannella 3. 11, in quanto conferisce 
alle regioni ed anche alle forze sociali po- 
teri pressoché illimitati di deroga, in que- 
sta materia, alle leggi dello Stato; è con- 
traria anche all’emendamento Zanone 3. 14, 
osservando che forse tale ,emendamento tro- 
verebbe migliore collocazione in sede di 
articolo 6. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

DAL FALCO, MinistTo della sanità. I1 
Governo è contrario all’emendamento Pan- 
nella 3. 8, dal momento che tutto il pro- 
blema relativo alla vivisezione ,è discipli- 
nato già da una legge e sarà oggetto di 
una proposta di iniziativa popolare e anche 
di un disegno di legge che il Governo sta 
predisponendo. 

I1 Governo è favorevole all’emendamento 
della Commissione 3. 12, identico all’emen- 
damento Bogi 3. 6 (che è stato ritirato). 
I1 Governo è contrario agli emendamenti 
Pazzaglia 3. 3 e Pannella 3. 10; è favope- 
vole all’emendamento della Commissione 3. 
13 ed i! infine contraxio %gli emendamenti 
Pannella 3. 11 e Zanone 3. 14. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Poiché i presentatori dell’emendamento 

Zanone 3. 14 non sono presenti, s’intende 
che abbiano rinunziato alla votazione. 

Onorevole Pannella, mantiene il suo 
emendamento 3. 8 non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo? 

PANNELLA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
(2 respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 3. 12 
della Commissione, accettato dal Governo. 

( E  approvato). 

Sono pertanto preclusi gli emendamenti 
Pannella 3. 9, Tiraboschi 3. 4 e Pazzaglia 
3. 3. 

Onorevole Pannella, mantiene il suo 
emendamento 3. 10 non accettato dalla 
Commissione né dal Governo ? 

PANNELLA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. LO pongo in votazione. 
(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 3. 13 
della Commissione, accettato dal Governo. 

(2 approvato). 

Onorevole Pa.nnella, mantiene il suo 
emendame,nto 3. 11, non acoett.ato dalla 
Colniniiss,ione né dal Governo ? 

PANNELLA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazioae. 
(I3 Tespinto). 

Poago iiz votazione l’a,rticolo 3, nel1 testo 
modificato dagli emendamenti testé appro- 
vati. 

(C approvato). 

Si dia kttura dell’articolo 4. 
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MAZZARINO ANTONIO, SegretaTio, 
legge: 

(( Lo Stato, nell’ambito della programma- 
zione economica nazionde, d&rmina, C(ML 
il mnmrso delle regioni, gli obiettivi deLIa 
programmazione sanitaria nazionale )) . 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 

Sopprimere l’articolo 4. 

guente emendamento: 

4. 3. Bogi, Agnelli Susanna. 

Poiché nessuno dei firmatari è presente, 
s’intende che abbiano rinunziato a svol- 
ger lo. 

l3 stato presentato il segueinte emend’a- 
mento: 

Sostituire l’articolo 4 con il seguente: 

Lo Stato, nell’ambito della programma- 
zione economica nazionale, predispone con 
il ooncorso delle region,i e di una rappre- 
sentanza degli enti locali territoriali la pro- 
grammazione sanitaria nazionale. 

4. 4 de Cosmo. 

L’ono,revole de Cosmo ha facoltà di svol- 
gerlo. 

DE COSMO. L’,emendamento mirava (e 
mira) ad inseri.re, nell’ambito della predi- 
sposiuione da parte dello Stato di una pro- 
grammazione sanitaria nazionale, anche il 
concorso, in aggiunta alle regioni, di una rap- 
presentamza, in misura proporzionale, degli 
enti locali te,rritoriali, che cost+tuiscono una 
componente essenziale del servizio sanitario 
nazionde e che, come tali, sono portatori 
di notelvoili esperienze. CiÒ, inoltre, attua in 
modo piiù completo il principio democratico 
di partecipazione fra le componenti (Stato, 
regioni, enti looali territoriali) dotate nel 
nostro ordiinmento giuridico di rilevanza 
costituzionale. 

Ho detto (( mirava )) perché il mio emenda- 
mento sembrerebbe assorbito dall’articolo 2 -  
bis che I& stato testé approvato; per altro, 
è da rilevare che l’articdlo &bis, inserito 
dopo ,l’articolo 2 riguardante gli obiettivi 
del servizio sanitario nazionale, ha preci- 
sato che la d,eterminazione degli stessi deve 
competere allo Stato con il concurso de‘lle 
regioni. 

Quindi, nell’articolo 4, che fa rifarimen- 
to esp’licito alla programmazione sanitaria 

nazion,ale, manterrei il mio emendamento 
che,, in sostituzio’ne della paro1,a: (( deter- 
mina 1). . . 

POCHETTI. Onorevole de Cosmo, questo 
emendamento è decaduto ! 

DE COSMO. ... alla parola: (( detmmina )) 

- dicevo - sostituiwe la parola: (cpreclispo- 
ne )), proprio perché ritengo utile alla pre- 
disposizione della programmazione sanitalria 
nazionale far partecipare la rappresentanza 
degli enti territoriali, dovendo essi avere la 
giusta collocazione nell’istituendo servizio 
sanitario nazionale. Mi auguro che la Com- 
missione condivida sostanzialniente la mo- 
tivazione a sostegno del mio emendamento 
4, 4, perché se cib non fosse lo ritirerb. 
Mi sembra importante però permettere que- 
sto livello di parkuipazione agli enti locali 
territoriali, almeno per quanto riguarda la 
m’ateriale predisposizione degli elementi or- 
ganizzativi dellla programmazione sanitaria 
nazionalie. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato 121 se- 
guente emeadamento: 

SostituiTe le parole: con il concorso del- 
le regioni, con le seguenti: sentite le re- 
gioni. 
4. 2 Baghmo, Franchi, Del Domo, Rauti. 

RAUTI. Lo diamo per svolto, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. l3 stako presentato il se- 

Sostituire le parole: con il co,ncorso del- 
guente emlendamen to : 

le con le seguenti: sentite le. 
4. 6. Zanone, Bozzi, Costa. 

Poiché nessuno dei firmata,ri è presente, 
s’intende che abbiano rinunziato a svol- 
gerlo. 

I?, stato presentato il seguente emenda- 
mento: 

Aggiungere, in fine, il seguente perio- 
do: Gli indirizzi generali della politica 
sanitaria e sociale nazionale sono deter- 
minati dal Parlamento, a l  qualle -il Go- 
verno riferisce o p i  volta ne sia richiesto 
sul quadro generale d,ell’assistenza sanitaria 
e sociale. 

4. 1. Castellina Luciana, Gorla Massimo, 
Pinto. 
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Onorevole Massimo Gorla, intende svol- 
gerlo lei ? 

GORLA MASSIMO. I1 senso di questo 
emendamento è puramente e semplicemen- 
te di precisare che all’interno dello Stato 
è il Parlamento a stabilire indirizzi gene- 
rali e di verifica sull’operato *del Governo. 

PRESIDENTE. La Commissione h’a pre- 

Sopprimere l’articolo 4 .  

sentato il seguente iemendamento: 

4. 5 

L’onorevole relatore per la maggioranza 
ha facoltà di svolgerlo e di esprimere al- 
tresì il parere sugli altri emendamenti pre- 
sentati all’articolo 4. 

MORINI, Relatore per la maggioranza., 
L’emendamento 4. 5 è strettamente colle- 
gato all’articolo aggiuntivo 2. O2 della Com- 
missione poc’anzi approvato, e mi pare che 
si illustri da sè. 

Quanto agli altri emendamenti, non mi 
pare ci sia nulla 1d.a ‘dir’e né per quanto 
riguarda l’emendamento Bogi 4. 3,  identico 
a quello della Commissione, né per quan- 
to riguarda tutti gli altri. Infatti, se l’emen- 
damento 4. 5 della Commissione verrà ap- 
provato, tutti gli altri dovranno considerarsi 
preclusi. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

DAL FALCO, Ministro della sanità. Sono 
favorevole all’emendamento 4. 5 della Com- 
missione. 

DE COSMO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DE COSMO. Intendo ritirare, signor Pre- 
sidente, il mio emenldamento 4. 4. 

PRESIDENTE. Sia bene, onorevole de 
Cosmo. 

Passiamo ai voli. 
Onorevole Hogi, miaritierie il suo emen- 

damento 4. 3, identico all’emendamento 4. 5 
della Commissione, accettato dal Governo ? 

HOGI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione gli 
identici emendamenti 4. 5 della ,Commis- 
sione e Bogi 4. 3, soppressivi _dell’.articolo 4. 

(Sono approvati). 

Restano così preclusi gli emendamenti 
Baghino 4. 2, Castellina Lucianla 4. 1 e 
Zanone 4. 6. 

Passigmo all’articolo 5. Se ne dia let- 
tura. 

MAZZARINO ANTONIO, Segretario, 
legge: 

(( La funzione di indirizzo e coordina- 
mento delle attività amministrative delle 
Pegion,i in materia sanitaria, che attiene ad 
esigenze di carattere unitario, anche con 
riferimento agli obiettivi della programma- 
zione economica nazionale, alle esigenze di 
rigore e di efficacia d:ella spesa san’itaria 
ed agli impegni derivanti dagli obblighi 
internazionali e comunitari, spetta allo Sta- 
to e viene estercitata, fuori dei casi in cui 
si provveda con legge o con atto avente 
forza di legge, mediante deliberazioni del 
Consiglilo dei ministri, su proposta del Pre- 
sidente del Consiglio, d’int,esa con il mini- 
stro della sanità, sentito il Consiglio sani- 
tario nazionale. 

Fuori dei casi in cui si provveda con 
legge o con atto avente forza di legge, 
l’esercizio della funzione di cui al prece- 
dente comma può essere delegato, di volta 
in volta dal Consiglio dei ministri al Co- 
mitato interministeriale per la programma- 
zione econolmica (CIPE) per la determina- 
zione dei criteri operativi nelle materie di 
sua competenza, oppurte al ministro della 
sanità quando si tratti di affari particolari. 

I1 ministro della sanità esercita le com- 
petenze attribuitegli dalla presente legge ed 
emana le direttive concernenti le attività 
dfelegate alle regioni. 

In caso di persistente inattività degli or- 
gani regionali nell’esercizio delle funzioni 
dielegate, qualora le attività relative alle 
materie dtelegate comportino adempimenti 
da svolgersi entro termini perentori previsti 
dalla legge o risultanti dalla natura degli 
interventi, il Coasiglio dei ministri, su pro- 
posta del ministro della sanità, dispone il 
compimento degli atti nelativi in sostitu- 
zi,o,ne dell’amministrazione regionale. 

I1 ministro della sanità e le amministra- 
zioni regionali sono tenuti a fo,rnirsi reci- 
procamente ed a richiesta ogni notizia utile 
allo svolgimento d’elle proprie funzioni, nel- 
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l’ambito di un sislenia informativo sani- 
tario )). 

PRESIDENTE. J3 stak presentato il se- 

Sopprimere il quarto comma. 

guente emendament,o: 

5. 3 Riz. 

L’onorevole Riz ha facoltct di svolgerlo. 

RIZ. Noi chiediamo la soppressione del 
quarto comma in quanto lo riteniamo lesi- 
vo d,ell:e potestà regionali. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 

Sopprimere il quarto comma. 

guente emendamento: 

5. 4. Psnnelln, Faccio Adelc, Bonino Emma, 
Mellini. 

L’onorevole Pannell’a, o altro firmatsrio, 
ha facolla di svolgerlo. 

FACCIO ADELE. Riteniamo abbastanza 
difficile stabilire quando ci si trovi in pre- 
senza di una persistente inattività degli or- 
gani regionali. Chi 1.0 stabilisce ? Riteniamo 
abbastanza gravi i termini perentori previ- 
sti dalla legge o risultanti dalla natura de- 
gli int,erventi, per cui, dato che siamo con- 
vinti della impossibilità di esercitare queste 
funzioni delegate, riteniamo che la cosa 
migliore sia la soppressione del comma. 

. ,  . 
PRESIDENTE. E stato preseniato il se- 

guente emendamento: 

Sostituire il quin.to comma con il se- 
guente: 

I3 ,istituito un centro informativo per la 
raccolta e l’elaborazione di tutti i dati ine- 
renti alla struttura e ai bisogni dei territori 
e delle popolazioni assistite dal servizio sa- 
nitario nazionale, ai oosti, ai consumi, alla 
quantità e qualitd delle prestazioni erogate, 
alla gestione del personale del servizio sani- 
tari,o e ad ogni altro elemento significativo 
ai fini della comp1et.a conoscenza socio-sani- 
taria nazionale, regionale e locale. I1 centro 
informativo nazionai1,e ha sede presso il Mi- 
nisbero della sanita e opera in col1egament.o 
con tutti gli enti, gli organi e le strutture 
che compongono il servizio sani!ario nazio- 
nale. I1 centno predispone, tra l’altro, r q -  
porti informativi completi da pubblicare an- 
nualmente. 
5. 5 ’ de Cosmo. 

L’onmevo!e de Cosmo ha facoltà di svol- 
gerlo. 

DE COSMO. L‘emendamento mira a da- 
re organizzazione ad un sistema informa- 
tivo che è essenziale per una gestione con- 
sapevole ed efficace d’e1 servizio sanitario 
nazionale.. Esso deve raccogliere ed elabo- 
rar,e tutti i dati occorrenti alle diverse com- 
ponenti del servizio sanitario nazionale ai 
fin,i dell’efficienza tecnica e gestionale, di 
una razioiiale programmazione, del control- 
lo dei costi, dei consumi, degli standards 
qualitativi e quantitativi dei s,ervizi. 

I3 necessario disciplinare adeguatamente 
questo centro, porlo al servizio di tutte le 
c o mp on ea t i de 1 s erwi z io san i t ari o nlazional e 
ed in collegamento con le stesse. La sede 
più appropriat,a del centro informativo sem- 
bra essere il Ministero della sanità. 

PRESI DEN z A DEL P RE s I DENTE 

INGRAO 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente, emendamento: 

A l  quinto comma, sopprzmere le paro- 
le: nell’ambito di un sistema informativo 
sanitario. 

5. 2. Bogi, Agnelli Susanna. 

L’onorevole Bogi intende svolgerlo ? 

BOGI. L o  do per svolto, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Aggiungere, in fine, le parole: Tale si- 
stema centralizza e fornhisce anche i dati in- 
formativi .e statistici di tutte le categorie 
mediche e paramediche e delle loro organiz- 
zazi,oni professionali e sindacali. 
5. P Valensise, Bollati, Pazzaglia, Ranti. 

RAUTI. Chiedo di svolgerlo .io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RAUTI. Vorrei far notare che non v’è 
dubbio che il Ministero della sanit.à e le 
regioni debbano fornire informazioni sul 
servizio $sani t ar.i;o nazionale nel1 ’ ambito di 
un sistema informativo sanitario. Ma come 
è formato tale sistema? In una legge quale 
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quella ai1 nostro esame a me sembra logico 
inserire il riferimento a quanto di preciso, 
di documentato e di statistico possono se- 
gnalare - e segnalano in effietti in continua- 
zione - tutte le categorie mediche e parla- 
mediche. Nel testo della Commissione, in- 
fatti, non s i  fa alcun riferimento alle fonti 
deli dati informativi e statistici di tutte le 
categorie mediche e paramediche, dati che 
sono frutto di conoscenze acquisite anche 
tramite i rapporti con l’estero che tali or- 
ganizzazioni hanno. Tutta la attualizzazione 
della scienza medica, specie per quanto ri- 
guarda i riflessi sociaili dei maggiori proble- 
mi della collettività, dove affluisce ? Proprio 
in queste categorie ! E pler questi motivi che 
insisto sull’importanza del nostro emenda- 
mento, mentre preannunzio il voto favore- 
vole del mio gruppo all’emendamento de 
Cosmo 5. 5, che in sostanza riprendle alcuni 
di questi concetti. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
a.l,l’articolo 5 ? 

MORINI, Relatore per la maggioranza. 
Tla Commissione è contraria agli emenda- 
menti Riz 5. 3 :e Panne1l.a 5. 4 ;  desidero 
xicordare ai presentatori che siamo in ma- 
teria di funzioni delegate e che questo quar- 
to comma dell’articolo 5 è riprieso da una 
legge bsn nota del n,ostro ordinamento, la 
legge n. 382. Per trlanquillizzare i region,a- 
listi, devo co’munque dire che il Governo, 
fmora, non ha fatto un ,largo u,so dei suoi 
poter.i in mahria. 

Quanto agli ,emfendamenti de Cosmo 5. 5 
e Valeasi,se 5. 1, vorrei richiamare l’atten- 
zione di questi colleghi sul fatto che sa- 
rebbe molto pii1 opportuno discutere del- 
l’argomento che ne forma oggetto in siede 
di esame dell’articolo 48, che prevede l’isti- 
tuzione di un servizio epidemiologico e sta- 
f.istico; invito pertanto i presentato,ri ,a riti- 
rare qulesti emendamenti, e a ripresentarli 
in  quella sede. La Co,mmissio,ne è invece 
favorevole all’emmdammto Bogi 5. 2. 

PRESJDENTE. I1 Governo ? 

DAL FALCO, Minislro della sanild, An- 
che il Governo, ricordando la legge n. 382, 
esprime pavlere contrario agli emendamenti 
Riz 5. 3 e Pannella 5. 4;  si associa altresì 
alla richiesta formulata dal relatore di ri- 
tirare gli emend,amenti de Cosmo 5. 5 e 

Valensise 5. 1 ,  che potrebbero essiere esa- 
minati successivamente, allorché si parlerà 
del servizio epidemiologico e statistico. 
Esprimo invece parere favorevde all’emen- 
damento Bogi 5. 2. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onorevole Riz, mantiene il suo emenda- 

mento 5. 3, non accettato d,all.a Commis- 
sione né dal Governo? 

RIZ. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevolse Adele Faccio, 
mantiene l’emendamento Pannella 5. 4, di 
cui è cofirmatar.ia, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo? 

FACCIO -ADELE. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo congi,untamente in 
votazione gli identici emendamenti Riz 5. 3 
e Paiinella 5. 4. 

(Sono Tespinti). 

Onorevole de Cosmo, mantiene il suo 
emendamento’ 5. 5, che relat,ore e Governo 
h n n o  invitato a ritirare ? 

DE COSMO. Lo ,ritir,o, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo1 in vdazlione lo 
emendamento Bogi 5. 2, accettato dd la  Com- 
misskme e dal Governol. 

(8 approvato). 

Onolrevole Rauti, mantiene l’emendamen- 
to Valmsi,se 5. 1, di cui ella è wfirmatario, 
che relatore e Governo hanno invitato a 
ritirare ? 

RAUTI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE: LO pongo in votazione. 

(E Tespinto), 

Pongo in votazione l’articolol 5, nel testo 
modificab da,l!’ernend,amen to tezté appro- 
vato. 

(B approvato). 

I1 seguito del dibattito è rinviato ad al- 
tra seduta. 
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Fissazione della da ta  
per la  discussione di una mozione. 

PRESIDENTE. Ricordo ai colleghi che 
l’onorevole P w e l l a  ha preannunziab ieri 
sera d:i voler chiedere, nella seduta odierna, 
ai sensi dell’articolo 111, primo comma, 
del regollamenlto, la fissazione della data, 
per la discussione della mozione n. 1-00051, 
presentata dal gruppo radicale e a-nnunziata 
in data 10 gennai,o. 

L‘olnocevole. Pannella ha facoltà d’i moti- 
vare la sua ri4chiesta. 

PANNELLA. S,ignor Presidente, adleghe 
e colleghi, non sarà sfulggito all’attenziom 
di colotra che hanno avuto occasion’e di 1%- 
@ere la moazione del gruppo r,adioale il oa- 
rattwe abbastanza anomalol della stessa. In 
redtà, se la nos8tra mozio,ne venisse accolta 
(signor Presidente, faccio presente questo 
proprio per mativare la aichiesta chs fare- 
mo in relazione ai tempi di discussione di 
questa moziolne), si pobrebbe prevedere uno 
svoilgi,mento relativamente strana Che cosa 
aocad,rebbe ? La mozione sarebbe svolta, vi 
sar‘ebbe un dibattito politim ampio: se, in 
ipotesi, la mozione venisse approvata, con 
l ’ m l r d o  del Governo 01 mtenol, polichb essa 
i.mpegna i.1 Governo1 a ciferire immediata- 
mlente su quanto sta accadendo, ci tmve- 
remmo in redtà dinanzi all’in,iziot di un 
nuovo dibattito. 

Noi, signor Presidente, ci siamo, cesi con- 
to del carattere strano1 della scelta che ab- 
biamo fatto. Ma altro strumento1 n.oi non 
oonoscevamo, per marcare il carattere non 
part;igianol della preoccupazione che riuo- 
veva il gruppo radicale ad aw.iare (nel 
modo; che il nodm mgolamento ci consente) 
dei meacani”i, che debbono, essere percorsi 
secondol la Costituzlione ed il regolamento 
nei casi di crisi dell,e isti,tuzioni. 

In realtà, signoc Presidente, penso che 
sarebbe facile prevedere uno svollgim’ento 
diverso: se si dovesse riscoatrare che i 
gruppd politici auspicano tutti che il Go- 
verno eserciti il propfiio autonomo diritto 
di comunicazione, faremmo probabilmente 
un bellissilnm dibattito!; e poi avremmo quel- 
le autonome comunicazioni del Governo, 
prev.iste ed impo,ste dalla nostra Co’stitunio- 
ne, in caso di crisi. Si avrebbe un dibattito 
ancorato non tanto all’impulso della mo- 
zione, quanto all’impulso oostituzionale del- 
1’adeguament.o del dovere di percorrere gli 

alvei previsti dal regolamento e dalla Costi- 
tuzione, nel momento1 in cui una crisi p& 
litica si affaccia. 

Signor Presidente, ,conosci#amo tutti la 
situazione. Non sarà certamente il grsuppo 
radicale chi0 potrà dedicarsi alla raccolta di 
informazioni di corridoio o di induzioni - 
a noi non interessa - per sapere se il Go- 
verno intenda o no dimettersi e quando, se 
venerdì, lunedì, martedì o nei giorni suc- 
cessivi. 

Ci sembra nlecessanio sapere subito que- 
sto dal Govelrno, al quale riconosciamo il 
merito non marginale di avere, per bocca 
del Presidente del Consiglio, in due ooca- 
sioni affermato e poi ribadito che il para- 
met,ro obbligato di comportamento per un 
Governo nasceva dalla Costituzione, che pre- 
vede uno svolgimento non extraparlamenta- 
re, ma pzrlamentare della crisi, come già 
accadde al Presidente Andreotti nel 1972, se 
ncin vado errato; che poi parole oosì apprez- 
zabili e tesi così buone vengano seguite da 
un comportamento del tutto opposto, que- 
sto è irrilevante. Comunque, ditcevo, un se- 
gno senz’altro positivo deve lessere da noi 
colto. 

Dunque, signor sottosegretario, noi oi 
auguriamo che questa sera ,il Governo - e 
devo dire che sia il Governo sia i colleghi 
e i vari gruppi hanno recepito il caratbere 
anomalo de’lla mozione, proveniente da un 
gruppo che giustamente viene iindividuato 
come gruppo di intransigente opposizione, 
ma che cerca di dare impulso all’eser.ciuio 
dei vostri diritti-doveri, di difende’re l’dm- 
magine costituzionale del Governo e, quin- 
dfi, di difendere anche l’immagine costitu- 
zionale del Parlamento, nel momelnto in cui 
ci sembra estremamente pericoloso il fatto 
che il servigio di Stato di pubblica informa- 
zione tra un’ora informerà tutti, anchse noi 
in quanto cittadlini, ,che la cnisi C’è, e su 
quali ne sono le ragioni, mentre nulla ci 
consentre di dire che il Parlamento sa (e il 
Parlamento è il  destinatario o,bbligato e na- 
I.cra1e di ogni momento di crisi, non di una 
formula astratta politica, ma della fo”nula 
mentre è divenuta Governo del paese, Go- 
vcrno oosltluzionale) - si ahi e ci dica: (( il 
Governo intende esercitare entro il gior- 
no  tal de,i tali )) - vedete, vorrei spogliarmi 
dell’inte,resse formale di part;e - C( il proprio 
autonomo diritto-dove,re di comunicazione X .  

A queslo punto i colleghi del gruppo radi- 
caPe sarebbero lietsissimi di constata’re che la 
pi-lma ragione della presentaaionce di questa 
mozione viene a cadere. 
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Spero di esser riuscito, signo,r sottosegre- 
tario, a farmi intendere. I1 giolrno in cui 
noi udissimo qui il Governo dirci: non per 
l'!impulso della mozione radicale, perché 
siete pochii, perché comunque non era ne- 
cessaria, ma autonomamente avevo deciso 
di incardinare nel Parlamento, come la Co- 
stituzione chiede, il proflesso dli supetramen- 
to o di realizzazione della crisi di Governo, 
in quel momento oi troveremo paghi di 
avere contribuito in qualche misura al ri- 
spetto dellla Costituzione. Con mo,lta sereni- 
tà, ma,. direi, a'nche .con molta convinzione, 
facciamo presiente al Governo l'esistenza 
della nostra iniziativa. Tra le tante unità 
che vengono normalmente richiamate, e alle 
quali ci si accusa di non e.ssere sensibili, 
vi è soprattutto l'unità costituzional,e, il 
sentiment,o di dover essiere accanli'tamente e 
intelligentemente uniti per cumprend,ere 
meglio il da farsi. 

Eravamo preoocupati per il fatto che i 
gruppi più 'importanti di questa Assem- 
blea, probabilmlente a ragione (o forse a 
torto, non so), ormai da settimane e mesi 
il gruppo repubblicano e quello socialista, 
da settimane quello comun,ista, avevano 
chiaramente ritirato la lo'ro (( non sfidu- 
cia 1) a questo Governo. La nostra preoccu- 
pa.zi,one era dovuta al fatto che da parCe 
d,i questi gruppi non velnivano usati quegli 
strumenti che mi pare dovessero essere ne- 
cessariamente usati, colme ad esempio la 
mozione di sfiducia, che può esslere depo- 
sitata e che costituisce un siste'ma per met- 
tere in moto un determinato me'crcranismo, 
od anche una semplice mozione di censu- 
ra. Di questo ai dolialmo; ma ritengo che 
i colleghi non sospetteranno che lo faccia- 
mo unicamente per il piacere di par1,are. 
Che cosa sarebbe cambiato se venti giorni 
fa l'uno o l'altro di  questi gruppi avesse 
deposlitato un documento di inidiir?izzo o di 
controllo, magari anohe una iiit.erpellanza ? 

Come i colleghi sempre ci ricordano a 
proposito dei Teferendum, ritengo che tutti 
qui dobbiamo prendere atto del fatto che 
viviamo in un momento drammatico e for- 
se in qualche misura pauroso della nostra 
vita istituzionalie; ma, se co,sì 8, guai a cer- 
care ogni voltja di superare i momenti dif- 
ficili nell'illusione di trovare al di fuori 
degli alvei costituzionali dell,e soluzioni mi- 
gliori ! Se ogni @orno facessimo un pic- 
colo sflorzo per esprimere le nostre posi- 
zioni non in un comizio o in una dichiara- 
zione tramite i muss-media ma in una di- 

chiarazione in questa Assemblea, forse ot- 
tememmo, tra l'altro, che una delle più 
pericolose situazioni che si vanno determi- 
nando (ossia,, il silenzi80 dei muss-media 
circa ciò che accade e il disinteresse qui 
in aula) non si verificasse. 

Mi sembra di dovere e poter terminare 
sollecitando il Governo a consentirci di ri- 
tenere superata la nostra mozione dicen- 
doci, per esempio, che entro dopodomani 
esso, per propri motivi, aveva già deciso di 
v,enire a dire qualcosa al Parlamento per 
avviare un processo che potrebbe essere di 
superamento o di precipitazione della crisi, 
oppure a dirci che accetta di discutere la  
mozione. Facciio l'avvocato del diavolo: così 
come è concepita la mozione, il Governo 
può impegnarsi ad accettare, per la di- 
scussione, la clat,a di venerdì prossimo. In 
Pealtà, il dibattito avrebbe luogo lunedì o 
martedì. I3 importante usare questi nostri 
strumenti. Se il Govern,o rischierà l'inutile 
furberia di fissare la data di lunedì, sapen- 
d'o che magari sabato o domenica Vi sarà 
la criai, esso compirà un'opera da Mara- 
maldo contro se stesso, anziché contro di 
noi. Noi chiediamo solo che, prima che 
il  Presidente del Csonsiglio si rechi al Qui- 
rinale (se Ci  andrà), i l  Governo venga qui 
a fare comunicazioni autonome o comuni- 
cazioni in relazione alla nostra mozione; 
comunque, a dirci poche parole in omag- 
gio non ad un principio astratto, ma per 
dimostrare la nostra ftedelti alle regole co- 
stituzionali all'interno delle quali noi per 
primi dobbiamo restare, anche e soprat- 
lutto nei momenti di crisi. Essere nell'alveo 
costituzionale quando non casta, quando 
non è difficile è cosa di tutti, t.utti ne sia- 
mo capaci. Ne è capace anchte chi è contro 
la Costituzione. Ma esservi davvero si- 
gnifica restarvi nei momenti di difficoltb. 
Per questo, con fiducia, mi auguro aMesso 
di sentire dal rappres:entant,e del Governo 
che nell'e prossime ore qualcosa sarà fatt,o. 
Se questo qualcosa su'pererà la mozione, be- 
nissimo ! Sarò ben contento di cancellare, 
in qualche misura, l'impulso di parte; riti- 
r,eremo la mozione stessa. Se si andrà, in- 
veoe, onorevole sott.osegretario, 01 tre quei 
giorni nei qua.li si. dice che è possibile si 
giunga alla presentazione delle dimissioni, 
insisteremo perché per venerdì prossimo il 
nostro documento venga ,d,iscusso, non per 
accanimento, non per parzialità, ma per 
proporre, comunque, una votanitonle di 
principio ai vari gruppi presenti alla 
C amer a. 
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PRESIDENTE. L’onorevo!e Pannella pr,o- 
poile che sia fissata la dat.a di v,enerdì 13 
gennaio per la discussione della mozione d,i 
cui lrattasi. 

Onorevo1,e Evangelisti, qual è il parere 
del Governo sulla richiesta formulata dal- 
l’onorevole Pannella ? 

EVANGELISTI: Sottosegretario d i  Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, il 
Governo non ritiene di poter rispondere im- 
media;a,mente - cioè venerdì 13 gennaio - 
come richiesto dall’onorevo1,e Pannella. I1 
Governo è però pronto a rispondere nella 
prima seduta della prossima settimana. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, man- 
tiene la sua richiest,a dopo il parere espres- 
so dal Governo? 

PANNELLA. Se avessi trovato nelle la- 
coniche dichiarazioni del Governo un pic- 
colo spiraglio che mi avesse autorizzato ad 
eliminare il dubbio che avevo prima espo- 
sto, sarei st,ato lieto di ritirare la mozione. 
Purtroppo non si è voluto o potuto fugare 
questo dubbio. Insisto, pertanto, nella mia 
richiesta. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 111 del regolamento, sulla 
ric.hiest.a dell’onorevole Pannella, sentito il 
Governo, possono parlare un oratore a fa- 
vore e uno contro. 

DELFINO. Chiedo di parlare contro, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 

DELFINO. Se il Presidente lo consente, 
dir6 che non so!o la richiesta dell’onorevo- 
le Pannella non deve essere accolta, ma 
che era da giudicare inammissibile la stes- 
sa mozione. 

PRESJDENTE. Onorevole Delfino, l’ono- 
revole Pannella si è limitato a motivare la 
richiest,a di fissazione della data di discus- 
sione della mozione. La pregherei di mo- 
livare, da part,e sua, la ragione che la 
spinge a contrastare detta richiest.a, e senza 
eiikare nel merito della mozione stessa. 

DELFINO. Signor Presidente, le ho chie- 
sto in anticipo di consentirmi di formulare 
i l  mio pensiero. Ho attentamente ascolta.to 
l’onorevole Pannella, che .è un collega come 

tutti gli altri ed al quale non conferisco 
alcuna proprietà humaturgica particolare 
(per quanto mi riguarda non B un santo- 
ne). Avendolo ascoltato, ho avuto modo 
di rendermi conto che la maggior parte 
del suo intervento è stata dedicata a pre- 
cisare che non di una mozione in definit,i- 
va si trattava, ma di un documento che 
era opportuno presentare. Proprio perché 
ho &tentamente ascoltato il collega Pannel- 
la e perché conosco l’articolo 110 del rego- 
!amento, che consente di presentare una 
mozione al fine di promuovere una delibe- 
razione dell’Assemblea su un determinato 
argomento, credo obiettivamente che l’ini- 
ziativa di rendere comunicazioni al Parla- 
niento rientri nell’autonoma valutazione del 
Governo, cui lo stesso non può essere im- 
pcgnato dal Parlamento attraverso una mo- 
zione. 

Che il Governo, poi, abbia gli strumenti 
per int#ervenire e prendere posizione in ma- 
teria è cosa nota; ma vi è st.ata una riu- 
nione dei capigruppo nel corso della quale 
l’onorevole sottosegretario Evangelisti ha 
precisat.0 che il Governo non prenderà l’ini- 
ziativa - né la prenderà il partito che lo 
sostiene - di aprire una crisi. Si tratta di 
cose conosciute. Che poi quest,a Assemblea, 
nel niolmen to in cui funziona obiettivamen- 
te poco e male, debba anche effettuare de- 
terminate r.ecit.e, è cosa che non ritengo 
possibile accettare. Non lo ritengo, signor 
Pvesic?ente, proprio per la seriet.à, la dram- 
maticilh e la gravità della crisi. 

Se si crede che siano spettacoli da ef- 
fet,tuare, si facciano pure. Io personalmente 
non li  accetto, non li condivido e voterò 
contro la fissazione della discussione della 
mozione per domani o dopodomani: questa 
non è una mozione su un argomento de- 
terminato, 6 un escamotage per fare, così, 
un po’ di scena ! 

I3 l’impressione che si ricava anche dal- 
1 e argomentazioni dell’onorevole Pannella: 
con la stessa libertà con la quale egli ha 
espresso le sue ragioni, io esprimo quelle 
in  forza delle quali voterò contro la propo- 
sta da lui avanzata. 

PRESIDENTE. Nessuno chiede di parla- 
re a favore? 

NATTA ALESSANDRO. Chiedo di parla- 
re pw un chiarimento sull’ordine delle vo- 
tazioni. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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NATTA ALESSANDRO. La proposta del- 
:’onorevole Pannella è di fissare per vener- 
dì  prossimo la discussione della sua mo- 
zione; la proposta del sottosegretario Evan- 
gelisti è di fissarla per la prima seduta 
della prossima settimana. Vorrei che fosse 
c.hiarito questo punto: se votiamo sulla pro- 
IJUst,a Pannella e questa è accolta, la mo- 
Alone sarà discussa venerdì; se essa viene 
respinta, si intende che sia accolta la pro- 
posta formulata dal sottosegretario Evange- 
listi, o si dovrà procedere ad alt,ra vota- 
zione ? 

PRESIDENTE. Onorevole “atta, verrà 
posta in votazione, secondo la prassi, la 
proposta dell’onorevole Pannella di fissaire 
!a discussione della mozione per venerdì 
prcmimo. Se non vi sono obiezioni, può 
rimanere stabilito che, m e  sia respinta la 
proposta dell’onolrevoile Pannella, si intende 
che la discussione della mozione resta fis- 
sata per la pr,:ima seduta della prossiama set- 
timana, ciolè quella di lunedì 16. 

(Cosi ri.m.ane stabilito). 

Pongo in votavione la proposta dell’ono- 
revole Pannella di discutere la sua mo- 
zione nella seduta di venerdì prossimo. 

(& respinta). 

La discussione della mozione rim,ane 
dunque fissat.2 per la seduta di lunedì 16 
gennaio. 

Approvazioni 
in Commissione. 

PRESIDENTE. La I Commissione (Affari 
costituzionali) nella riunijoae di oggi, in 
sede legislativa, ha approvato i seguenti 
progetti di legge: 

U O Z Z I  ed altri; ALMIRANTE ed altri; ZuC- 
CALÀ ed altri: (( Norme per il controllo par- 
lamzntare sulle nomine negli enti pubblici )) 

(già approvalo, in un testo unificato, dalla 
Ca?izera e niodificnto dal Senato) (40-347- 
G26-B); 

Senatori HARTOLOMEI ed altri: (( Modifi- 
che aila legge 2 maggio 1974, n. 195, con- 
cernente norme sul contributo dello Stato 
al finanziameinto dei partiti politici (appro- 
vato dal Senalo) (1933). 

Annunzio di una domanda 
di autorizzazione a procedere. in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro di grazia e 
giusbizia ha trasmesso la seguente domanda 
di autorizzazione a pr,ocedere in giudizio: 

contro il  deputato Co,rder, per il reato 
di cui all’art,icolo 327 del codice penale (ec- 
citamento al dispregio delle 1,eggi’) e per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nei reati di cui all’artico- 
lo 21 della legge 10 maggio 1976, n. 319 
(violazione delle norme per la tutela del’le 
acque dall’inquinamento) e all’articolo 635 
dei1 codice penale (danneggiamento) (doc. 
IV, n. 94). 

Questa domanda sarà stampata, distri- 
buita e trasmessa alla Giunta competente. 

Annunzio della trasmissione di atti 
alla Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Nel mese di diceinbre 
sono pervenute ordinanze emesse da auto- 
rità giurisdizionali per la trasmissione alla 
Colrte costituzionale di atti relativi a giu- 
divi di legittimità costituzionale. 

Tali o,rdinanze sono depositate negli uf- 
fici del Segretario generale a disposizione 
degli ono’revoli deputati. 

Annunzio 
di interrogazioni. 

MAZZARINO ANTONIO, Segretario, leg- 
ge le interrogazioni pervenute alla Presi- 
denza. 

Ordine dei giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Giovedì 12 gennaio 1978, alle 16,30: 

1. - Assegnazione di progetti d.i legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Interrogazioni. 
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3. - Seguito della discussione dei pro- 
getti di legge: 

Istituzione del Servizio sanitario na- 
zionale (1252); 

TRIVA ed altri: Istituzione del servizio 
sanitario nazionale (971); 

GORLA MASSIMO ed altri: Istituzione 
del servizio nazionale sanitario e sociale 
(1105); 

TIRABOSCHI ed altri: Istituzione del 
servizio sanitario nazionale (1145); 

ZANONE ed altri: Istituzione del servi- 
zio sanitario pubblico (1271); 
- Relatori: Morini, per la maggioran- 

za; Rauti, di minoranza. 

4. - Seguito della discussione della 
pToposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo 1 della legge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. 1, recante norme sui giu- 
dizi di legittimità costituzionale (approvata 
dal Senato in prima deliberazione) (1441); 
- Relalore: Labriola. 

5. - Discussione della proposta di leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 81, comma 4 ,  del 
Tegolnm.en.to) : 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sulle 
vicende che hanno determinato la fine del- 
la detenzione del criminale di  guerra Her- 
bert Kappler (urgenza) (1742); 
- Relatore: Accame. 

La seduta termina alle 20,15. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 seguente documento è stato ritirato dal 
presentatore: nnterrogazime con risposta 
soritta Faintaci n. 4-04319 del 10 gennaio 
1978. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI SNNIINZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

- 

D'ALESSIO, CRAVEDI, ANGELINI, 
MONTELEONE. - Ai ministri della difesa 
e del tesoro. - Pe,r sapere - premesso: 

che nel giugno 1976, a distanza di 
oltre 10 a m i  dal decreto del Prasidmte 
daUa Repubblica n. 1482 del 1966 che ne 
prevedwa l'em~nlazioae, ven'ivam approva- 
ti i.1 rego~lammto interforze per l'ammini- 
strazione e la contabi,l.ità militare e il nuo- 
vo cegol!amento per gli stabilimenti e gli 
arsenali mi1.ihri; 

che sdo dopo' altri 15 mesi i suddet- 
ti regelamelnti venivano pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale; 

che d,i conseguenza il 18 settembre 
1977 il regolamento per gli arsenali mili,ta- 
ci è entrato in vigolre, metntre quellol per 
1 ' ammini s trazione in ter f orze, per. elspressa 
statuizime ,nolrm,ativa, è entrato in v.igo,re 
il 1'O genn,a;io$ 1978; 

che è stata tempestivamente conte'sta- 
ta nellla Commi'ssione difesa l'intenzione del 
Governo di vollar pofsticipam l'entriata in vi- 
gore dei regolamenti in questione con la 
motivazione della manca:& approtvazione de,l 
di,mgno di legge n. 409 riguardante la isti- 
tuzione del,le direzioni di mmlinistrazione 
che 6 stata chiesta e concessa la sede deli- 
berante per l'esame dell citata di8smegno, di 
legge e che tra i gruppi plerlamentari B 
stato raggiunto l'accordo sugli emen'damen- 
ti da app0,rtat-e -: 

1) se è vero che il Governo ha di- 
sposto il diffe'rimenta dell'etntrata in vi,gore 
dei r.egotlameinti menzbnati modol per quanto 
riguarda la marina e l'aeronautica militare; 

2) quali S O ~ Q  le nagion,i che pos!soao 
spiegare un tale compoirtamento in pieno 
cmtr,asto m n  I'o'rientramento di procedere 
allo mellimelntom e all'unificazione dai servi- 
z,i militari; 

3) quale fondamento ha  l'argo~menta- 
zioae già richi"nata concernente l'a m'mca- 
ta isti.tuzilone del1.e dkezioni di amministra- 
zione dal momento che esse non sono in- 
dispensabili anche nell'ambito della mmi- 
na e dtell'aerolnmtica peir l'attua.zilone de'lle 
nu,ove norme rego'lamentari; 

4)  in ogni caso se si è tenuto conto del- 
le difficoltà derivanti da tale comportamento 
per il corretto esercizio dell'attività a " i -  
nistrativa e di controlllol in considerazione 
della contempolranea applicazione nell'am- 
bito delle Forze armate di normative totail- 
mente d,iff erenti. (5-0101 1) 

FERRAR1 MARTE, LODOLINI FRANICE- 
SCA E MILANI BLISEO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro del- 
le finanze. - Per sapeae s'e, in merito alle 
voci che circolano sul1,a niiforma del1.a Guar- 
diia di fi'nanza, siano :in grado di 1f"nire al 
Parlamlento dati ed 'indiloazioni precise ed 
attendibili. 

I1 lcorp'o della Guardia di finanza svolge 
infatti un ruolo fondamentale eella vita del 
Paese specie ,in questi delicati momenti in 
cui, in stretto collegamento con gli enti 
looal,i, dovrebbe garantire una effettiva giu- 
stizia tributaria: necessari,a non solo per 
applicare finalmente i prinlcìpi dettati clal1.a 
Costituzione ma aniche per aiutare la ripre- 
sa dello Stato in qu,esto momento di pe- 
sante crrisi eco:nomica. 

Ecco, perché 1.a rifforma della Gu.ardia di 
finanza, per quanto con,aerne le d,iffi,cili con- 
diz'ioni di lavoro, i tumi stressan,ti, i com- 
piti sempre più qualilficati sp&e con la m- 
stante modi,ficazion.e legislativa che si crea 
al fine di rildurr,e le evasioni nel campo 
delLe imposieion,i dirette 'ed ,indirette e per 
la puntuale realizBazione dei c,ompiti d'isti- 
tuto, risulta semppe più d.eterm,inante: ed 
è per questo, probabilmente, che, le varie 
voci in cir'colazione sui criteri che debbono 
guidarla creano perplessità e timori. 

Per tale motivo gli interroganti chitedono 
di conoscere quali provvedimenti siiano stati 
appontati o siano tuttma sin corso di ap- 
pr,ofondimento e quali orientamenti intend,a- 
no seguiae i Minlistri internogati per attuare 
quanto prima una ri'forma che appare sem- 
pr,e pi ù improcrastin abile. (5-01012) 

SILVESTRI. - Al  Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere se risponde 
a verità la notizia secondo la quale al Mi- 
nistero della pubblica istruzione sarebbe in 
gestazione una nuova ordinanza per la no- 
mina dei C( cosiddetti diciassettisti n. 

Nel caso la notizia risultasse vera, ad 
avviso dell'interrogante, il Governo risul te- 
rebbe gravemente inadempiente nei confron- 
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ti degli impegni assunbi in Parlamento jri- 
sposta ad interrogazioni del sottosegretario 
Franca Falcucci) e soprattutto riaprirebbe 
una procedura già definita illegale dal tri- 
bunale amministrativo regionale del Lazio 
ed ancora non risolta da una sentenza del 
Consiglio di Stato. 

L'interrogante chiede quindi di sapere 
se il Governo non ritiene di dover mante- 
nere l'impegno di esaurire le nomine delle 
leggi speciali precedenti quella che ha gih  
favorito la sistemazione di tanti (( diciasset- 
Listi 1). (5-01013) 

ROSOLEN ANGELA MARIA, CASAPIE- 
131 QUAGLIOTTI CARNIEN, PUGNO E 
GARBI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per sapere se sia a 
oonoscenza che: 

dal O gennaio 1978, in applicazione 
della 1,egge di parità, l'ufficio di colloca"- 
to di T'orino ha unificato le liste, prima 
separate pe8r sesso, con il risultato che in 
testa alla grsduatoria prevalgono le donne; 

l'unificazione delle liste stesse non è 
stata resa nota alle interessate, per cu.i le 
disoccupate - la cui chiamata avveniva abi- 
tuahente  tutti i martedì e giovedì - non 

f si zono presentate che in numero esiguo 
! ella chiamata d'i lunaedì 9 che niguardava I tra 1'a:ltro 195 avviamenti alla FIAT Mira- 
[ fiari e 60 alla FIAT di Rivalta, cosicché i mdlte donne disoccupate, che pupe n'e ave- 

vano diritto, non sono state avviate al 

: Pe,r sapere alltresì se risulti che reoente- 
1 mente - dopo la visita medica effettuata 
I nelle struiture sa'nilari.e aziendali - la FIAT 
1 di Torino ha respinto' oltre la metà d,ei 135 
! disoccupati avviat.i dal collocamento. 
i Per conoscere: 

quale azione intende svolgerme affinch6 1 le disoccupat,e, cli,scriminate non per loro i colpa ma per difetto di informazione da 
I p-arte del pubblico servizio di collocamento, 
I vengano reiintegrate nsei loro diritti; 
I come intmda intervenire affin,ché le vi- 
1 site mediche, eventualmente richieste dalle 
1 azijende prima dell'assunzione, vengano ef- 
i fettuate nel,le strutture sanitarie pubbliche 
' al fine ch evitare che esse diventino occa- 
1 sioni di pre-selezione e discriminazione ai 
i danni chi 1avo"tori disoccupati e in parti- 
j colme d,elle donne; 
i quale contributo il Governo intenda 
1 dare al fine di una sollecita approvazione 
I della riforma del1 collocamento. (5-01014) 

j lavoro. 

I 

t r t  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

COSTA. - Al  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere: 

se risponda a verità la notizia relativa 
ad un’a delibera del consiglio di ammini- 
strazione dell’INAIL che prevede la loca- 
zione di un immobile sito in Roma in via 
Antonino Pio destinato all’insediamento del 
centro elettronico del predetto istituto; 

che il canone da pagare ammonterebbe 
a oltre un miliardo di lire annue e che 
I’INAIL si sarebbe addossato inoltre le spe- 
se di ripristino, per circa un miliardo, del 
suddetto immobile il cui valore si aggira 
sugli undici miliardi; 

se non ritenga eccessivamente onerosa 
l’attività gestoria dell’INAIL; 

quali provvedimenti intenda prendere 
in merito. (4-04320) 

CIAMPAGLIA. - Al Ministro delle fi- 
nanze. - Per- conoscere in base a quali 
criteri e sulla scorta di quali elementi di 
studio e di giudizio sia stato proweduto 
alla emanazione del decreto ministeriale 
5 gennaio 1978 riguardante le dogane pres- 
so le quali sono state accentrate le opera- 
zioni di importazione definitiva e tempo- 
ranea di alcuni prodotti dell’industria side- 
rurgica e di quella tessile. 

L,’interrogante chiede ancora di sapere 
se nella individuazione dei centri doganali 
presso i quali le operazioni risultano ac- 
centrate, sia stata tenuta presente la pre- 
valenza delle tradizionali correnti di t.raf- 
fico, per prodotto, se sia stato operato un 
confronto sulla incidenza relativa dei costi 
di trasporto se, infine, siano state salva- 
guardate le esigenze dei singoli compren- 
sori industriali, dei bacini portuali e dei 
centri di smistamento, innanzitutto in ter- 
mini di salvaguardia dei livelli di occupa- 
zione delle maestranze, particolarmente con 
riferiment,o alla situazione di taluni porti 
che si trovano in zone economicamente de- 
presse o che, comunque, rappresentano 
l’abituale centro di sbocco dell’approvvigio- 
namento delle merci oggetto dei provvedi- 
menti restrittivi. (4-04321) 

BORROMEO D’ADDA. - Ai MinistTi dei 
traspoTti e della difesa. - Per conoscere 
quali interven>ti urgenti intendano adottare, 
per aw(i,are a soluziune .i problemi urbani- 
stioi, che si sono cr’eati ai “uni di Som- 
m,a Lombardo e Casorate in provincia di 
Var,ese, in seguito, al decreto di  esecu.tivit8 
della legge 4 febbraio 1963, n. 58 e succes- 
sive ,integrazioni. 

Con l’appllcazione di tale normati,va ,i 
comuni summ’enzionati ed ,altri in misur,a 
inferiore, verrebbero ,completamente paraliz- 
zati n,ello sviluppo urbanistico al fine di 
consentire 61 rispetto delle d,irezion:i di at- 
teraaggio e decoll,ol dell’aenoporto di Milano 
Mal pensa. 

In base ai parametri applicati, buona 
parte delle costruzioni esistenti dovrebbero 
essere rase al suolo, e spianate al,cun8e col- 
lin,e circostanti. (4-04322) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. - Per sapere se P 
a. conoscenza che per iniziativa dei Lions 
di Arona e Borgomanero si è lanciata una 
sottoscrizione per il restauro della basilica 
di San Michele, che risale al 973, alla pe- 
riferia di Oleggio in provincia di Novara, 
e che è nel più completo abbandono; 

per sapere se i primi restauri, con il 
rifacimento del tetto, si so8no iniziati e 
quale iè il concorso dello Stato e quello 
della Regione Piemonte per il salvataggio 
del cosiddetto (C bel San Michele I) ,  che si 
è configurato come patrimonio architettoni- 
co universale. (4-04323) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se - dopo che alcuni 
mesi fa un commando aveva bloccato la 
sede ferroviaria della stazione di Borgoma- 
nero, arrestando per oltre trenta minuti il 
diretto Domodossola-Torino per protestare 
contro il disservizio ed i ritardi - si è pre- 
so qualche provvedimento per venire incon- 
tro ai viaggiatori; 

per sapere se non ritenga di potenzia- 
re finalmente la linea Novara-Domodossoln, 
che per la sua posizione geografica è un 
passaggio obbligato verso la Svizzera, an- 
che nei riguardi del trasporto merci, dove 
mancano i carri e scarseiggiano i convogli 
merci, che viaggiano tra l’altro con molto 
rit.ardo, spezzando orari e turni del perso- 
nale. (4-04324) 
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- 2 COS,TAMAGNA. - Al Ministro dei lavo- 
ri pubblici. - P,e,r sapere qu&he notizia 
dell’inchiesta sollecitata dalla giunta del co- 
mune di Varallo sul crollo d,el ponte sul 
torrente Pasmne, sulla vari’ante della statale 
n. 299, attualmente in costrunione; 

per sapere inoltre ,come (intendano gli 
organi responsabili del Minilstero e della 
regione Piemonte comportarsi in merito al- 
la prosecuzione dei. lavori per un rapido e 
sicur.0 completamento. dal ponte, ohe. è sta- 
to travolto dalle acque dur,ante l’alluvione 
de’ll’ottobre dmello scorso anno, {al f h e  di ga- 
rantire l’incolumità dei futuri utenti. 

(4-04325) 

COSTAMAGNA. -, AZ Ministro del lavo- 
ro e della previdenza sociale. - Per sape- 
re se i! a conoscenza che, è dal dicembre 
1973, data in cui venne deciso il decentra- 
mento, territoyiale INPS della provincia di 
Verselli che si è iniziato a parllare di unla 
sedie da farsi in Borgosesia per coprire la 
zond ‘che va da Gattinara ad Alagna più la 
Valsessera; 

,per sapere s,e i’l reperimento dei locali 
idonei ha avuto un esito positivo e se il 
personale continua a non voler accettane il 
trasfelrimento dalla sede provinciale, di Ver- 
celli a quella di  Borgosesia; 

per sapere infine se le speranve dei 
ldvoratori . dell,a Valsesia e della Valsessera 
di avere una sede INPS a tempi brevi ri- 
marranno in un C( libro dei sogni 

(4-04326) 

CALDORO E BALZAMO. - Al Ministro 
della difesa. - Per conoscere quali motivi 
abbiano potuto giustificare il comportamen- 
to degli uffici centraali *dell’amministrazione 
militare in relazione mallte recenti promozio- 
ni a generale di divisione dell’Anna dei ca- 
rabinieri, comportamento contrastante con 
decisioni e sentenze ,della magistratura [ani- 
ministrativa e conseguentemente apregiudizie- 
voli per il corretto funzionamento dei rap- 
porti tra organi e Uffici dello Stato. 

In particolare gli interroganti chiedono 
di sapere se il Ministro è informato: 

1) che il TAR della Campania con 
sentema n. 909 del 24 novembre 1977 an- 
nullava l’intervento del Ministro ,della dife- 
sa dell’epoca sulla Commissione centrale di 
avanzamento per generali di divisione del- 
l’Arma dei carabinieri, definendolo illegitti- 
mo ed esorbibante dai poteri del Ministro 

che in effetti non poteva determinare uno 
spostamento ingiustificato nella graduatoria 
dei oandi,dati, tant’è che lo stesso tribunale 
amministrativo sentenzilava ‘di rivitalizzare 
la prima graduatoria compilata nel dicem- 
bre 1976; 

2) che l’articolo 33 della legge 1034 
del dicembre 1971 rende obbligatoria per la 
pubblica amministrazione la esecutività del- 
le sentenze dei tribunali amministrativi, an- 
che se le stesse vengono appellate; 

Stato in data 20 dicembre 1977 respingeva 
per la parte relativla alla richsesta di so- 
spensiva il ricorso di  parte presentato dal 
generale che ha tratto giovamento dal ri- 
chiamato intervento del Ministro dellca di- 
fesa mentre per la parbe di merito fissava 
la discussione al 7 marzo 1978. 

Gli interroganti di  fronte a tali decisio- 
ni del TAR della Clampania e del ,Consi- 
glio di Stato chiedono’ .di conoscere in ba- 
se a quale interesse dfella pubblica am,mi- 
nistrazione e dello stesso funzionamento 
dell’ Arma dei carabinieri il Minimstro ha 
deciso, malgrado tutto, di procedere ,alla 
emanazione !del dfecreto di promozione a 
generale di divisione di candidato espres- 
sione di una gradualoria sottoposta ‘a tali 
gravami procedurali e d,i merito e se non 
ritiene che tale comportamento caratteriz- 
zato da tentativi ,di determinare fatti com- 
piuti non sia esso stesso una delle cause 
che indeboliscono lo stato (di diritto ed il 
corretto rapporto tra le istituzioni in un 
settore vitale e delicato come quello dei 
vertici di un importante settore delle For- 
ze armate. 

Inoltre gli interroganti chiedono di sa- 
pere se la stessa procedura usata nellma ema- 
nazione del decreto di  promozione ,a gene- 
rale di divisione dell’Arma dei carabinieri 
per il 1977 quella cioè della ‘discutibile e 
t,anCe volte censurata registrazione con ri- 
serva nei confronti della Corte dei conti non 
rappresenti una ulteriore dimostrazione, da 
una parte ,della debolezza della tesi assun- 
ta dalla pubblica amministrazione e dall’al- 
tra della indifferenza nel rispetto delle nor- 
me che tutelano i diritti dei cittadini. 

Infine gli interroganti chiredono di sape- 
re se la decisione del Ministro ,di produr- 
re ricorso di merito alla sentenza n. 909 
del TAR della Campania, ricorso avanzato 
tra l’altro due giorni dopo che il Consiglio 
di Stato aveva vanificabo la richiesta di par- 
te per la sospensiva della sentenza stessa, 
preluda ad una volontà politica di eserci- 

3) che successivamente il Consiglio di - 
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tare il potere nel tentativo di mascherare 
errori e illegalità connesse in materia, op- 
pure ae invece il Ministro non intendsa ini- 
ziare immediatamente Ea procedura per ren- 
dere esecutiva, così come imposto dalla leg- 
ge, la sentenza n. 909 {d’e1 TAR evitando 
così di non ottemperlare ad un preciso do- 
vere d’ufficio. (4-04327) 

ZAVAGNIN. - Al Ministso degli affari 
esteri. - Per conoscere se e come sia in- 
tervenuto il Governo italiano a favore di 
un nostro connazionale, Vito Giannotti emi- 
grat,o in Brasile, diventato operaio e diri- 
gente sindacale metalmeccanico. 

B noto che il Vit,o Giannotti è stato ar- 
restaio assieme ad altri 40 militanti della 
pastorale operaia, e bestialmente torturato. 

Egli è accusato di attività sovversiva e 
probabilmente soggetto a processi e dure 
cofidanne. (4-04328) 

CASALINO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato attuale della pra- 
tica di riversibilità della pensione di guer- 
ra della signora De Blasi Coiicetta, nata a 
Leoce il io settembre 1909 per il congiun- 
to De Blasi Esposito, deceduto a Barletta 
il 17 dicembre 1944. (4-04329) 

CASALINO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato attuale della pra- 
tica di pensione di invalidità contratta a 
causa di servizio del militare signor Nicola 
Virgilio nato in Aradeo (Lecce) il 17 mar- 
zo 1954, già in servizio a Mantova presso 
il 4O reggimento missili contro aerei. 

I1 numero della pratica è 000128. 
(4-04330) 

FERRAR1 MARTE. - Al MinistTo del 
tesoro. - Per conosoere - 

atteso che il signor Francesco Ferrari 
residente a Parma in via al Collegio M. 
Luigia, 15 ha riassunto, le cause avanzate 
a suo tempo dal fratello, nella sua qualitd 
di oollaterale del defunto Ferrari Emilio 
dleceduto nel dicembre 1969 che aveva pre- 
sentato ricorsi e precisamente: 

1) n. 584995 alla Corte dei conti; 
2) n. 607392 al Ministero d.el tesoro in 

data 30 agoslo 1962 in seguito a reiezione 
della perisione di guerra da ‘parte dlel Mi- 

nist<ero del tesoro con decreto n. 001979125 
del 22 maggio 1062 -: 

a) il parere d’ell’llfficio medico legale 
del Ministero diella sanità in ordine all’or- 
dinanza emessa dalla Corte dei conti nel 
luglio 1977; 

b) quale è lo stato dei ricorsi e quali 
siano i tempi per la definizione dei ricorsi 
avanzati per la corresponsione klei diritti 
maturati dal defunto Emilio, al familiare 
Francesco Ferrari. (4-04331) 

VAGLI MAURA E PAGLIA1 MORENA 
AMABILE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - P,er sapere se e quah ,inizia- 
tive intende assumere in re,lazione al rico- 
n,oscimento, quale periodo di servizio, deills 
borse di studio’ per g1.i Stati Uniti assegnate 
in base al ppogramma di scambi culturali 
Fulbright-Hays, dando con Ioid valore rehro- 
attivo all’artiaolo 65, titolo 111, capitolo 1 
dei decreti delegati. 

Preme’sso che li soiggetti interessati a,d una 
tale interpretazione son.0 ,indubbiamente as- 
sai po’chi sull’intero territorio nazionale, k 
altrettanto certo che per ognuno di lor,o cib 
sarebbe di gr,ande interesse, come nel caso 
della dottoress,a Maria Pia Pieri Calabretta, 
vincitrice di borse di studi per gli Stati 
Uniti per l’anno 1964-65, assegn,atale in base 
al paogramma di soambi culturali Fulbright- 
Hays; in tal0 periodo essa ha svolto studi 
nel campo della letteratura americana pres- 
so la Univars,ity o.f Missowi, come docu- 
menta un’a dichiarazione delba Commissione 
per gli soambi cu.lturald fra l’Italia e gli 
St-ati U(niti, rilasciata dall’interessata .in 
data 1 agosto 1975. (4-04332) 

PISONI. - Al Ministro della ciijesa. - 
Per sapere - 

considerando che si registra una ecce- 
denza di giovani da chiamarsi alle armi 
rispetto al contingente fissato; 

considierando che la scelta di coloro 
che vengono congedati senza prestare ser- 
vizio è affidata al cervello elettronlico - 

se intenda applicare in modo più 
estensivo l’articolo 100 favorendo in questo 
modo non anonimi, ma giovani che si tro- 
vano in gravi difficoltà. 

Fa notare che i più colpiti dalle conse- 
guenze negative dell’assolvimento dell’obbli- 
go milittlre sono di solito i giovani conta- 
dini su cui grava l’intero peso dell’azien- 
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da agricola e senza i quali molte volte la 
azienda si distrugge senza alcuna possibilità 
di rimletterla in vita. L’impegno che si pro- 
fonMe per l’agricoltura trova nell’applicazio- 
ne restrittiva sulle norm,e per l’esonero o il 
congedo anticipato, un grave ostacolo e una 
grave perdita. (4-04333) 

CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA. - 
Al Ministro della difesa. - Per sapere se 
i! a conoscenza delle vicende della domanda 
di pensione privilegiata riguardante il ma- 
resciallo maggiore aiutante dei carabinieri 
Raffaele Armando Verdesca nato il 30 gen- 
naio 1919 e resildente a Veglie (Lecce). 

Per il ritardo verificatosi e stante il bi- 
sogno del militare in congedo, l’interrogan- 
te in data 23 giugno 1977 interveniva prks- 
so la direzione generale di codesto Ministe- 
ro per conoscere lo stato della pratiua, sen- 
za ricevere risposta alcuna. 

I1 14 settembre 1977 sollecitò per tele- 
fono notizie relative alla domanda in que- 
stione. Le fu risposto che il decreto già 
pronto era stato richiesto in restituzione 
dall’ufficio competente ma senza conoscer- 
ne i motivi. 

Sollecitato nuovamente in data 6 novem- 
bre 1977 nessuna risposta ha ricevuto in 
merito. 

Pertanto, se non crede il Ministro di do- 
ver intervenire su quanto sopra esposto e 
chiarire lo stato della pratica e la sua sol- 
lecita evasione. (4-04334) 

VIZZINI. - Al Ministro delle finanze. 
- Per sapere - tenute anche presenti le 
vibrate pr0test.e dei lavoratori portuali, le 
doglianze espresse degli organi che ,gestisco- 
no i relativli enti autonomi dei porti ma- 
rittimi ,interessati e la situazione di grave 
disagi’o in cui verranno a trovarsi gli uten- 
ti - ,se non riltenga di dov,er, con l’urgenza 
che il caso richiede, m,odificare il contenuto 
del decreto ministeriale emanato in applica- 
zione del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 16 dicembre 1977, n. 960. 

L’interrogante, mentre osserva che il 
mantenimento della normativa dettata dal 
citato decreto ministeriale determinera l’in- 
cremento della disoccupazione dei lavoratori 
dei porti privati delle attività - operazi,osLi 
di sdoganamento, eccetera - loro demandafi 
da precedenti norme, f.a presente che ove 
non’ intervengano le modifiche da tutti in- 
vocate, i pofli della Sicidia (regione già du- 

ramiente colpita dall’attuale congiuntura sfa- 
v,orev,ole) esclusi dalle operazioni di  sdoga- 
namento di mate,riale siderurgico subiranno 
un danno di incalcolabile entità. (4-04335) 

COVELLI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per conoscere le 
ragioni che lo hanno indotto ad escludere 
dalla emissione di francobolli commemora- 
tivi per il 1978 quello che, per e1ementai.e . 
dovere di obiettività stori’ca, avrebbe dovuto 
e dovrebbe ricordare agli italiani Vittorio 
Emanuele 11, autentico primo artefice della 
unità nazioaale, nel centenario della morte. 

(4-04336) 

BALZAMO, ACHILLI, COLUCCI, SA- 
VOLDI E TESTA. - Ai Ministri dei la- 
vori pubblici e dell’interno. - Per sapere - 
a seguito degli ultimi gravissimi incidenti 
avvenuti in particolare su1,l’autostratIa Mi- 
lano-Brescia-Venezia, ch,e hanno provocato 
numerosi morti, decine di feriti e di inva- 
lidi permanenti - se gli organi de’lla pub- 
blilca amminiistrazione e le, società conioes- 
sionarie diano disposizioni chiare sul fun- 
zionamento delle autostrade iin caso di neb- 
bia o di altre calamità che le. rendano in 
modo evid,ent.e non transitabili e altamente 
pericolose; 

in caso aff,ermativo se risultano al Go- 
verno partico’lari carenze della pubblica am- 
ministrazione per i casi mortali in que- 
stione; 

se non si ritenga linfinle di dover me- 
glio disciplinare almeno il tr’ansiito degli au- 
tomezzi pesanti nelle ore in cu:i la nebbia 
trasforma le autostrade in trappole mortali. 

(4-04337) 

SPIGAROLI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscene le ragio- 
ni che hanno determinato l’enormse ritar- 
do verificatosi nell’espletamento del concor- 
so per titoli ed esami, a ventiduemila cat- 
tiedre relative a materie d’insegnamento nel- 
ie scuole secondarie, bandito alcuni anni 
fa ai sensi dell’articolo 7, comma 13” klella 
legge 6 d,icembre 1971, n. 1074 che consen- 
tiva, in via eccezionalse, ai partecipanti al 
Goncorso stesso di conseguine anche l’abili- 
tazione all’insegnamento; 

e per sapere, inoltre, quali sono le 
classi di concorso per cui le rispettive com- 
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missioni esaminatrici non hannsot ancora 
esaurito i Iavori conmrsuali e qual è lo 
stato attuale di tali lavori. (4-04338) 

CONTE ANTONIO, FLAMIGNI, SANDO- 
MENICO E ADAMO. - Al MinistTo della 
difesa. - Per conoscere: 

quali disposizioni siano state emanate 
dal Comando di divisione dei Carabinieri 
di Napoli in relazione ai turni di servizio; 

quali siano effettivamente i turni pre- 
stati dal personale, anche nelle caserme di- 
staccate; 

se sia vero che si sono create situa- 
zioni insostenibili di accumulo dell’orario 
di servizio settimanale anche in rapporto 
agli orari degli altri comandi intermedi; 

quali provvedimenti efficaci, infine, si 
intenda adottare per restituire condizioni di 
equa regolamentazionle, di rispetto dei dirit- 
ti, di eliminazione di ogni !discriminazione. 

(4-04339) 

BANDIERA. - Al Ministro della pub- 
blicai istruzione. - Per sapere s’e e in 
quali forme i,ntemd,a pro’wed’ere aff inche con 
dover;osa solllecitudi~ne sia eliminata la di- 
sparità giuridica chme si è prodotta tra i 
professori universitari incariicati che matura- 
vano un triennio d’insegnamento sino al- 
l’anno accademico 1974-75 e per !i quali si 
è riconosciuto il diritto alla stabiliizzazione, 
e coloro che hanno maturato lo stesso pe- 
riodo di un triennio di insegnamento oltre 
quella data che era stata fiss8ata nella pre- 
sunzione, ampiamente errata, di un’,entra- 
ta #in vigore de’lla riforma universitaria. 

La distinzi’one tra pro,fessori incaricati 
per un  tr,ienniof e stabilizzati implica in- 
fqtti una dilspa;ri,tà di trattamento a pairitd 
di funzi.oni e di doveri e wsti&uism una di- 
scriminazione mshituzio.nalmenite e giuridi- 
camente illegi,ttin$a. (4-04340) 

ZOPPI. - Al Ministro delle finanze. - 
Per sapere se è a conoscenza delle gravis- 
sime ripercussioni provooate d~a1l’~articolo 1, 
punto 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1977, n. 960 e dal 
decreto del Ministro1 delle finanze 6 gen- 
naio 1978, in corso di pubblicazione sulla 

Gazzetta Ufficiale, che concentra l4e impor- 
tazioni anche temporanee di prodotti tessili 
e siderurgici presso le dogane di Bari, Bre- 
scia, Genova e Trieste. 

D’etto provvedimento sottrae al porto 
mercantile di La Spezia una consistente 
corrente di traffico, compromettendo lo svi- 
luppo del porto sbesso e rendendo assai 
difficile il mantenimento dellte capacità oc- 
cupazilonali dello scalo. 

Le disposizioni ministeriali in argomento 
sovvertono altresì qualsiasi criterio di pro- 
grammazione e di integrazione dei porti, 
in contrasto anchie con le lincee del proget- 
to di legge unificato sulla riforma dell’or- 
dinanilento portuale. 

L’interrogante chiede pertanto di cono- 
scere i motivi che hanno determinato l’ado- 
zione dell’e, disposizioni sopra indicate !ed 
invita altresì l’onorevole Ministro a sospen- 
dere la pubblicazione del decreto ministe- 
riale del 6 gennaio 1978. (4-04341) 

BARDOTTI. - Ai Ministri dei trasporti 
e dei lavori pubblici. - Per saperle se sono 
a conosoenza d’e1 grave ostacollo rappresen- 
fr%to, per l’intenso traffico che si svolge sul- 
la skada Cassia-Aurelia, dal passaggio a li- 
vello di Chiusi S~calo (Siena). 

Trattand,osi dell’unii~ca arteria che con- 
giunge la Toscana sud con I’U,mbria, que- 
,sto passaggio a livello r’isulta av.ere, nell’ar- 
c,o delle 24 ore, tempi di chiusura m d i a  
di circa 1s ore, lasciando, quindi, a dispo- 
sizione degli utenti la pubbliica shrada, solo 
6 ore su 24. 

Il traffico medio risulta essere, semprle 
medidmente, di complessivi 10.552 veicoli al 
giorno, pari a circa 30 veicoh al minuto. 

Di fronte ad un talme stato dii cose, si 
chiede quali misure 1’Amministrazio’ne delle 
flerrovie dello Stato e dell’ANAS intendano 
adottare mal fine di affrontare e riso’lvere ra- 
dicalmente una situaz:ione diventata insoste- 
nlibile e d’i grave nocumento alla economia 
dell’intera zona. (4-04342) 

CASALINO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato attuale della pra- 
Iica di pensione n. 450250 del signor Cosj- 
rno De T m  nato a San Piletro in Lama 
(Imce) il 26 agosto 1927. (4-04343) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

- 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
hlinistri dell’interno e di grazia e giusti- 
zia, per conoscere se e come venne rego- 
lato lo status e la retribuzione nonché le 
derivate situazioni previdenziali e pensio- 
nali del personale delle Chiese Palatine che, 
cessata la monarchia e verificatosi l’av- 
vento del sistema repubblicano, venne in- 
quzdrato alle dipendenze del Ministero del- 
l’interno. 

(( Sembrerebbe infatti che, vera lacuna 
della legge, esso venga retribuito ancora 
con stipendi all’incirca dell’epoca antica e 
non abbia il beneficio della contingenza, 
assegni familiari, n6 previdenziali, n6 assi- 
curativi, rappresentando nel sistema una 
censurabile condizione zd indubbia respon- 
sabilità morale e materiale del governo del- 
la cosa pubblica. 
(3-02382) DI NARDO )I. 

11 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei miinistri e il 
Ministro delle poste e telemmunicazioni per 
conoscere il loro pensiero in merito a quan- 
to accaduto nellle otre serali del 10 gennaio, 
quando ~tel~egiornali e giornali radio della 
RAI-TV hanno annunciato 81 Paese pretese 
dichiarazioni ufficiali del Governo alla Ca- 
mera dai Deputati che sapebbero state fat- 
te, seco”3o le suddette informazioni, dal 
Ministro degli interni Cossiga durante un 
dibattilo d’aula, mai invece resle, o comun- 
que nlon rese mai in quella sede, e rese 
semmai in a1tr.a post.eri0rment.e all’annun- 
oi,o suddetto. 

(1 Gli interroganti chie‘dono altresì di sa- 
pere se .i4 Governo non ritenga chee il sw- 
vizio pubblico d’informazione faccia @un- 
gere i l  suo aelo di servizio di parte e di 
regime, al punto da dar corso a ” veline ” 
ministeriali senza nenirneno farsi carico di 
verificarne l’effettiva corrispondenaa, quan- 
to meno formale, di quanto da queste indi- 
cato. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di sa- 
pere che cosa il Presidente d’e1 Consiglio 
pensi del comportamento del Ministro dello 
interno, corr,esponsabile, con la RAI-TV, di 
quanto àccaduto. 
(3-02383) (1 PANNELLA, MELLINI, BONINO EM- 

M A ,  FACCIO ADELE )). 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’agricoltura e foreste, delle fi- 
nanze e del tesoro, circa le attivita di gioco 
clandestino che in larga misura vengono 
sviluppate nei cinodromi con grave danno 
alla pubblica morale e all’erario. Tale 
gioco clandestino, infatti, ad avviso del- 
l’interrogante, già per effetto delle dispo- 
sizioni di legge 2 marzo 1942, 27 di,cem- 
bre 1956, 25 novembre 1976, va senz’altro 
perseguito. 
(3-02384) (( DI NARDO 11. 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per cono- 
scere se è stato preventivamente informato 
e quali le conferenti determinazioni circa 
il modo delle inaugurazioni ael corrente 
anno giudiziario nelle Corti di appello c.he, 
pur espresse nella forma della prima udien- 
za dell’anno giudiziario, irritualmente pro- 
seguono sviluppando un dibattito che, per 
altro, non lè concludente di alcuna seria 
posizione, anche per l’assenza dei necessari 
interlocutori. Ancora, se ritiene sia legitti- 
mo l’intervento del Consiglio superiore 
della magistratura che ha creduto di rego- 
lare le relazioni dei procuratori generali 
delle corti di appello da svolgersi in tali 
occasioni, per di più richiedendone l’invio 
in bozza prima del loro pronunciarsi. I3 il 
caso di considerare che tutto ciò oltre che 
violare precise norme incide sul criterio di 
giusta separazione dei poteri ed offende 
ogni principio di libertà, vieppiù nell’evin- 
cersi di un evento fondamentale che ri- 
guarda l’ordine giudiziario. 
(3-02385) (1 D I  NARUO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
M.iruistri dell’intlerno e della pubblica istru- 
zione per sepere quali provvedimenti hanno 
ritenuto di prendere in relazione al grave, 
inaudito, atto di violenza commesso nei con- 
fronti del professor Carlo Antonio Prestipi- 
no, preside dell’lstituto becruico dndustriale 
”TorrEcclli” di Milano, cacciato a pugni e 
a calci dal suo istituto da un gruppo di stu- 
denti extraparlamentavti di sinistra di altra 
scuola per ”punirlo” dell’adnto portato ad 
un suo allievo aggredito e piochiato da un 
certo numero di giovani perché trovato in 
possesso di un volantino diffuso da una ra- 
dio privata di ispirazione di destra. 
(3-02386) C( SPIGAROLI n. 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 

Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale per sapere per quale motivo l'INPS, 
direzione generale, non ha ancora provve- 
duto a diramare alle sedi periferiche le 
necessarie istruzioni per la attuazione de- 
gli articoli 43 e 44 della legge 9 maggio 
1975 n.  153 relativa alla applicazione della 
direttiva CEE 160/72. 

(( Le sedi periferiche INPS sono in pos- 
sesso della ,sola circolare n. 2904/038 del 
23 febbraio 1976 in cui si annuncia la 
successiva emanazione delle norme adeguate. 

(( L'Italia registra già un grave e pesan- 
te ritardo nell'applicazione 'delle direttive 
CEE concernenti la ristrutturazione della 
agricoltura. Anche le regioni che si sono 
ora dotate degli strumenti legislativi ri- 
schiano di aumentare il ritardo a causa 
dell'inadempienza dell'INPS. 
(3-02387) (( PISONI D. 

(( I sotto'srcritti chiledono di intmerro,gare il 
Ministro di grazia e giustizia, pe,r sapere 
se sia vero che il procurator'e generale del- 
la Repubbllica presso la Corte di appello 
di Roma ha segnailato al Ministro di grazia 
e giusltizia, per la ev,entuale promoziione 
del procedimento disciplinare, il dottor Pit- 
t arelllli sostituto pbocuratolre d'ella Repu b b'li- 
ca d~ Bolzano per il fatto di avere il 14 
novembre' 1977 ordinato il d,issequestro del 
film Al di là del bene e del male che era 
stato arbitrariamente sequestrato dal18a Pro- 
cura della Rmepubblica di Roma benché si- 
curamente informata che in ordine a;l me'- 
desimo film il giudice istruttore di B'olzano, 
unica autorità giudiziaria compehente, in 
data 26 olttobre 1977 aveva disposto di non 
doversi procede're; 

per sapere altresì quali eiano peir es- 
sere le determinazioni d,el Miinistro in pro- 
pmi to; 

per mpere infin'e se non ritenga gra- 
veniente scorretto il comportamento dei1 pro- 
cur'store generalle paesso la Corte di appello 
de L'Aquila il quale, dopo aver sequestrato, 
in evidlen te vio.lazione d,elle norme sulila 
comp eiteaza teirri tori.& e, i 1 film Emanuelle, 
perché violenzn alle donne, gi3 disseque- 

stmt1o dalla Procura di Balzano, diffidava 
con f,onogr&mma quest'ultimo ufficio a non 
dissequestrare la pelli,cola in questione fino 
ai1 recapito dei propri atti istruttori, per 
altro p re testuosamelnte trattenuti. 

(3-02388) (( BALLARDINI, FELISETTI LUIGI 
DINO 1).  

(( I so,tt,osoritti chiedono di interrogare il 
Presi'dente del Consigliio dei mini#str,i 0 i 
Ministri dell'i,ntnteirna, deUa sanità e dei 
kavo,ri pubblici, per sap,erre se sono a cono- 
scenza della draxnmatica si,tuazione venut;aisi 
a dete.r;minare a Pale'rmo a seguita della 
mancanza d'acqua dove, o'ltre 700.000 citta- 
dini da mesi subiscono un pesante raziolna- 
mlento, coi1 perildo di una ulterio.re e dra- , 
stica riduzione de'lla già insufficiente quan- 
tità d'acqua erogata, a seguito del prosciu- 
gamento dei bacini artificiaki di Piana degli 
Albmesi e deldo " Scanzmoi ". 

(( Per s'apeire se sono a, conoscenza, altre- 
sì che: 

questa grave situazione si ripete pun- 
tualmente ogni anno; soprattubb ml penio- 
do estivo;, 

la quasi, total.ità dei pozzi (circa 1.700) 
r,imangono nelle mani d@i privati i quali, 
spesso vendono al mercato nero itl preEio'so 
1 i qu i do; 

il 50 per cento1 cirea dell'acqua; ero- 
gata si perde n,elle fati~soenti icondutture 
della rete idlrica cittadina. 

(( Stante l'insufficiente capacità d:imo,stsata 
dalla Giunta colmunale e degli stesi  ammi- 
nistratoci delll',acquedotto municipale, si 
chiede di c"s(3ene quali provvedimenti ha 
preso o intende' peende.re il Governo per 
f vonteggi'are nell'i.mm6diat.o la situazione di 
emergenza; e qulali urgenti .iniziative inten- 
de affrolntare nel c m  di un mailaugurato 
peggilolramento della situazione. 

(3-02389) (( FANTACI, LA TORRE, BACCI-II Do- 
MENICO )). 
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